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PROVINCIA DI FIRENZE (1) 

L 

CEXNI GENERALI. (:il) 

:-Il1pertlcie e eonlìni - Circoscrizione amministrativa e popolazione - EmigTazione all'estero· 
Istruzione - Stampa periodica - Uffici postali e telegrafici - I.inoe telefoniehe . Movi· 
mento delle corrispondenze e ptOùotti del serYizio postale· Movimento dei telegrammi 
. Finanze dei comuni e della provincia - Movimento degli sconti e delle anticipazioni 
- ~lovimento dei depositi a riSpal'l11io - :-Ioeietà industl'.iali - Viabilit" . Corsi d'acqua -
Concessioni di derivazione di acque pubbliche - Aequ8 minerali - Forze motrici idJ'all­
!ielle· Caldaie a Yapore . Motori a ga,s e a petrolio - Prodotti agrari e forestali· Be­
stiame e relativi prodotti· Floricoltura· CownH'l'eio del ghiaccio nat.urale. 

Slil'EHIo'ICIE E CONI<'UH - CIU('OSCRIZIONI, ."M~IINISTHA'J'IV." J<; 

POPOI,.",ZIONJ<:. - La pr-ovincia dì Fir'enze, che oeeupa una ~upepfkie rlì 

cbilometl'i 'llladf'atì 5867 (3), confina al nOl'd colle pl'oyineie di Havenna e di 

Bologna e, per breve tratto, eOll 'jueJb di Modella; all'e~t colla provilleia di 

Forlì e COl] quella di Pesaro-Urbino; al1'ovest con 'Iuelle di Luecft e di Pisa 

e infine al sud eolle proYÌncie di Siena e Al'ezzo (Vedasi l'nnita cartg nella. 

scala dg 1 a 500,000) (4). 

Amministrativamente il terr'ito!'io della pl'Ovincia è ripart.ito in cl circon­

dari (Firenze, Pistoia. Rocca San Casciano e San Miniato), i cjuali contano in 

eomplesso 75 comulli. La popolazione seeondo il censimento del 81 dicem­

bre 1881 era di 790,7ì6 abitanti, pari iL 185 abitanti per d,ilometl'o quadrato. 

Secondo il c,ensimrmto procedente (1871) gli abitallr.i erano in numero di 

(1) Le notizie intorno a que,;ta pro,'incia ~ono state in parte ricavnte dalle pubblica­
zioni citate nelll? note, in }Jurte sì ebbero dagli inrlllstrialì~ sia eoì 11leZZO dei sindaci, S1a. ('01 
mezzo della Camera (li commercio, dei verifkatori dei pe,i e delle misl1re, della Prefettura 
e delle Sottoprefetture e dell'ingegnere capo delle m,nier" del diotretto di Firenze,:-li ehbero 
Ìnoltre utili suggerimenti dall'onorovole deputato Rospiglioòi Hoherto, dal direttore della 
n. sruola profe,,,ioll1de di tessitnra e tintoria di Prato, dal cav. (;, Barhèra (editore), dal 
cav .. E:milio Padoa, dall'ingegnere CeV30 Callacci e dal signor Filippo Cattaneo. 

(:il) Le notizie sun" varie materie, in questi Cenni generali, non si riferioeono tutte alla 
medesima data: per le une rappresentano la "itnazione O il. nlOdmen1;o clellWli): per le altre 
la ,;,tllazione o il movimento di f[ualclle anno allt~l'jore, secondo le ultime stati,slieiw pub· 
hlicate. 

(3) Veda,i Llnllua1'io statistico italiano del 11'192, 
(1) ta carta comprende, oltre alla provincia di Fireme, auche quella di Pisa ehe nOIl 

era st.ata allegata alla relativa lllonogralìa (Fascicolo XLIX, n. 70). 
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766,824, per cui, nel decennio 18ìl-81, si ebbe un aumento effettivo di 23,952 

individui, cioè il 3. 12 per cento (1). 
Alla fine del 1893 la popolazione della prov'incia si calcolava di 820,454 

abitanti, pari a 140 per chilometro quadrato, nell' ipotesi che l'aumento 
abbia continuato a verificarsi, dopo il 1881, nella stessa proporzione che si 

era osservata nell'intervallo fra i due ultimi censimenti (2). 
Nell'anno 1893 furono contratti nella provincia 6326 matrimoni, avveq­

nero 28,587 nascite e 19,461 morti, con un'eccedenza di 9126 nascite sulle 

morti (3). 

El'IIGKIl.ZIONE Il.LL'ESTEKO (4). - La provincia di Firenze dà un lieve 

contingente all'emigrazione, come può rilevarsi dal p,'ospetto seguente che 

contiene le notizie relative all'ultimo quinquennio: 

A N N I 
ETA, SESSO E PROFESSIONE 

degli emigranti 1889 1890 1891 1892 1893 

Emigrazione l Permanente. ·1 213 261 205 206 152 

Temporanea 711 519 544 710 687 

Totale 924 780 749 916 839 

Sotto i 14 anni 48 62 64 68 55 

Età Sopra i 14 anni 876 718 685 848 784 

Maschi. 791 599 582 704 689 

Sesso 
Femmine. 133 181 167 212 150 

Agricoltori (contadini, ecc.) 163 67 119 203 284 

\ 
Muratori e scalpellini. 43 59 71 36 46 

Professione de- Terraiuoli, braccianti. 364 224 181 265 217 
gli emigranti 
adulti (sopra , Artigiani. 149 155 159 172 128 

i 14 anni) Di altre condizioni o pro-
fessioni e di condizione o 
professione ignota . 157 213 155 172 109 

Emigranti dalla provincia peto 100,000 abi-
tanti (Censimento del 1881) 117 99 95 116 106 

Emigrazione dal Regno per 100,000 abi-
tanti (Censimento del 1881 ). 767 756 1032 784 865 

(1) Censimento .qenerale deUa popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 - Relazione ge-
nerale - Roma, tipo Eredi Botta, 1885. 

(2) Il calcolo è stato fatto separatamente per ciascun circondario. 
(3) Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno del 15 giugno 1894, n. 140. 
(4) Statistica dell'emi,qrazione italiana - Roma. 
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ISTR1JZIONE. - Al31 dicembre 1881 si contavano nella provincia 59 
analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (l). Gli sposi che non sottoscris­
sero l'atto di matrimonio si ragguagliavano nel 1892 a 43 per cento (2). 
Sopra 100 arl'uolati nell'esercito di l", 2" e 3" categoria (classe 18ì2) 40 
furono trovati mancanti dei primi elementi d'istruzione (3 l. 

Nei prospetti seguenti è dimostrato lo stato degli istituti d'istruzione 
nella provincia secondo i dati più recenti (4). 

Asili infantili (Anno scolastico 1892-93). 

Numéro degli asili. ............. . 
Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili. . . . . . . 

Istruzione elementare .cAnno scolastico 1892·931. 

29 
3389 

Scuole pubbliche 
regolari ed irregolari Scuole private 

Scuole elementari diurne. 
Id. id, serali . 
Id. id. festive. 

Numero 
delle scuole 

(aule) 

940 
37 
35 

I 
Numero 

degli alunni 

4& 361 
907 
687 

Numero 
delle scuole 

(aule) 

551 

Numero 
degli alunni 

12070 

Scuole normali (Annu scolastico 1892-93). 

. . I Numero delle scuole 
Scuole normali governatIve. I Id. degli alunni . 

3 
532 

Lçtruzione secondat·ia (Anno scolastico 1891-92) 

Ginnasi .... . 
Licei .... _ . 
Scuole tecniche (6) 
Istituti tecnici (6) . 

Istituti governativi 

• Nume,·o 
degli istituti 

3 
4 
1 
1 

477 
280 

67 
219 

Altri istituti pubblici 
e privati 

Numero 
degli istituti 

21 
8 

11 

Numero 
degli allievi 

(& ) 

1028 
135 

116& 

(1) Censimento generale della popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 - Rela.zione ge­
nerale - Roma, tipo Eredi Botta, 1885_ 

(2) llfovimento dello stato civile nell'anno 1892 - Roma, tipo Elzeviriana, 1894. 
(il) Notizia comunicata dal Ministero della guer,'a - Direzione generale delle leve e della 

truPi,a. 
(4) Statistica dell'istruzione elementare per l'anno scolastico 1892-93 - Roma, tipo Elze­

viriana, 1894 - Statistica dell'istruzione secondaria e superiore nell'anno scolastico 1891-92. 
(5) Compresi gli uditori. 
(6) Le cifre relative alle sCllole tecniche e all'istituto tecmco si riferiscono all'anno 

scolastico 1890-91. 
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Istrnziolle supet'iore \Anno seolastico 1891-9:1)_ 

Istituto di studi superiori pratici e ili perfezionamentoin Firenze. Studenti inseritti 1'\. 430 (lì 
Scuola di seiem.e sociali in Firenze, , . _ , __ . . Id." li6 (1) 
btituto superiore di magistero femminile in Firenze. . , , . . Alunne in scritte ,,100 (l) 

Scuole speciali di agricoltnra. - A Firenze tl'ovasi una Scuola spe­

,;.iaie di pomologia ed Ol'ticoltura. Nell'anno scolastico 1892-93 la frcquen­

caro no 32 alunni. 

,'-,'C1{ol, iwlustdali, scuole d'cwti e mestieri e s(,uole speciali 

(Anno sc,olastico 189z-n:3). 

SCllole del popolo (Firenze) .. _ ............... Alunni inscrilti C\f. 11i(j (':lI 

Scuola professiona le per le arti decorative ed industriali (Firenze) Id. .. 14-0 
Scuola commerciale maschile" Leoll Battista Alberti., (l<'irenze) Id. .. ;-)8 
---:cnola di disegno industriale (Se"lo Fiorenlino). . Id. iin 

Sr:Gola professionale di lesoÌlura e tintura della lana (Prato) . Id. .. 45 
,,',uola di arti e mesti~ri (Pistoia). . . . . , . . . . . . . . Id. ,. 117 

Scuole ji1'o!,e"8iollali j"1/1 iI1in ili (Anno scolastico 18!J:2-rJ:3). 

:-:cnule Leopoliline I Firenze) .... , ..... , ...... Alunne illscritte N. 740 
Se.nole Leojloldine (Pistoia). .... . , ........ , . Id. " i!2:> 
Scuola tecnica commerciale t'on sezione pl'ofese'ionole (Firenze). Id. " J~)O (8) 

.A II,,; istituti !loee/'IUtti!)! (Anno ,:colastico 189z,!):3). 

Istituto di belle art.i (Firenze) , 
lstit.nlo mu,;icale (Firenze) ..... , .. 
Scu,)!a di recitazione (Firenze) ...... . 
Senola d'applicazione di sanitù militare (Firenzel. 
Collegjo militare (Firenzp) ... 

Alunni insl'ritti l'i. ~l()<;l 

Id. 160 
Id. 19 
I,]. " 185 
Id. .. li;7 

STAJIPA PERIODHi,,," (4). Al 31 dieembnò 18rJ:3 si pubblieHyal1l) llella 

p,'ovineia 120 periodici, fl'a i quali 18 po1itiei, a politico-religiosi, 11 ammini­

-.;il>ativi, 14 agl'ieoli, industriali, 3 di annunzi, 21 letterari, letterario-scien­

tifici, !) didatt.iei, !~ religiosi, cl rli seielwl matrlmatiche e fisiche, 10 di medi­

Gina, chirurgia ed igiene, 1 di geogmfia e di viaggi, 7 musicali () (h>ammaticL 

2 di belle arti e ;:l umoristici. Si dividevano così per eornuni: Fil'enze 10;3., 

Borgo San Lorenzo 1, Brozzi 1, Castelfiol'entino 1, Empoli 1, Greye I, '1\lon­

",lupo Fiorentino 1, Pistoia 8 e Prato :3. 

(l) Comprl'si gli Ilditori. 
(Sll Nella sezione femminile, annessa alle stesse scuole maschili, le ahlIlIlBillscritt,' 

nell'anno scolastico 189'2-9:1 erano in numero di 014. 
(H) Delle 150 alullne irlscritte, ':lil appart.eng-ollo alla "ezione professionale. 
(4.) 8tali"tim della stampa periodica al 81 diceodwe 189:3 . Roma, tipo Nazionale, 18\14.. 
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1.7.'I<'JUI POS'l' ...... 1 1<; TEI,EGRAFIUI. - AI 31 dicembre 1894 esiste­

vano nella provincia di Fil'enze 05 uffici posttlli; vi erano inoltre 61 collet­

torie, delle fluali :n di pl>ima classe e 24 di seconda, e 121 uffici telegr'afici, 

questi ultimi cosÌ l'ipal>titi: 

Dft1ei telegrafici. 

" nell'abitalo \ pf'l'manente. . . . 
i aperti \ con orario I di giorno completo 
, al, pubblico I limitato. . . . . . 

I .. neHe ~t.azioni ferro.\·i"~·ie. .: : . 
\ non aperh al pubbhc.o nelle stazlOm ferrOnarltè. 

?'I. 

Tolo/e X. 

i 
70 
;-j(j 

10 

IiI 

J,INI<;,I'; 'rU.I<;H'NH:IU;. - ~ella eiWì di Fil'enze e Ilei comuni contigui 

il servizio telefJnico pubblico l" esen:iwto dalla Socictù w/cfonica per r !tu/i" 
,'entrale, 

Al 30 settembr'e JRn4 gli abbonati coll'umei" centrale di FilY)!]ze ascen­

devano a ìO:3. La quota d'abbonamento pm' i lwivati è di lil'o lGO annue 

entro il j1fwimet,ro di un chilometro, 180 entr'o il perimeu'o rli 2 chilometr'i, 

200 entm il per'irnetl'o di 3 ebilomeu'i; per' l,; distanze mag'giol'i si p;lgano 

in più lir'e () per ogni 200 metri. Gli Ilffki governati'd. provinciali e comu­

nali godono, pel' di8posizione di legge, una riduziulw del 50 pe!' cenio ~lllia 

tar'iffa ordimu'ia. Nei di\'()f'si servizi della Socieb sono or.rupati complessi­

yamen1e 8 oper'ai maschi adulti e 24 impiegati, cii eui 8 maschi c W femmine 

tut.ti arlulti. 

"OVlJIEN'rO DELl,I<; ('OltRISPONUENZt; F; PRODo'r'I'I IHèL SI';Cl'IZIO 

pos'r,~I •• ; - JIOVHlt;l\'TO 8.;1 'rI']f,I<;<,[R.UIilIl. - Quanto al movimento delle 

"ol'l'isponclenze, ai j.wodotl.Ì del son'izio postale e al movimento dei teJe­

gr'ammi, si hanno i dali ~eguenti secondo la st.atisti,~a dell'esercizio finan­

ziario 18D2-93 (1), 

(l) 2iliuistero de/li) jj();.:!e e dei tdeyr1tli ~ Hela;:;.ùme sf(tfi ... ;tiça in/orNI) ai ,c",el'ri t·i !J()slrtle ( 

tple/frufico pO' tesl?j'cl.::Ù) J892-H8 ed a1 !,'o'''/:zio ddle Ca ,'\':;(; l)o.~·taU (li rispa)'i/1ù) PfT l'fl.fillO 

lfo:92. - Homa~ Hp. Nazionnle 1 18H1. 
E da ''-'l'erti,." clw le sLati"ticbe postali, esatte pelO ci" el'8 rignarda gli introiti. e le 

spese~ il :-;crvizjo ciei yaglia, delle lettore raceolllandnte ed asslcur.-ttc, ddJc eadoli]H' c dc! 
paeehi post.ali, non hanno che Ull ndore di appro.ssinla;,iolto ptlr ciò ("hl:' riguarda. il nUfllero 

ddh: lettere e starupe. Il conteggio di queste ~i hl lJer una sola sc:ttim,lua, ~-; in base ai ri:-:-_~Iil· 

L.tti ot.tenuti per 'Fwsta settimana si ea]eola }JroJ)Or'1.~onahnc}lte illllO\'imeJlto annuale. 
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Lettere e cartoline spedite. . . . . . . . N. 
Stampe e manoscritti spediti. . . . » 
Oggetti di corrispondenza (lettere, cartoline, 

manoscritti, campioni, stampe, corrispon-
denze ufficiali) spediti. . . . . » 

Prodotti lordi del servizio postale. L. 
Telegrammi privati spediti . . . . . . . N. 

Provincia di Firenze 

Cifre assolute I per Q~~i~~nte 
(Cens.1881) 

8325517 
~ 870 760 

15378901 
2007058 

299304 

10.53 
8. 69 

19.45 
2.54 
O. 38 

Regno 

Quota 
per abitante 
(Cens.1881) 

~.93 

7.38 

15.85 
1. 70 
0.30 

FIN~NZE DEI COMUNI E DELL~ PROVINCI"- - MOVIMENTO DEGLI SCONTI 

E DELLE ~NTICIP~ZION( - MOVIMENTO DEI DEPOSITI A RISPARMIO - SOCIETÀ 

INDUSTRULI. - Riguardo ai vari cespiti della finanza e a quegli altri fatti che 
concorrono ad esprimere in qualche modo l'importanza economica della provincia, 
si ri~avano dalle ultime statistiche i dati seguenti: 

Finanze del comonl e della provincia. 
A) Bilanci comunali per gli anni 1889 e 1891, 

Entrate. 

Entrate ordinarie 
Id. straordinarie. 

:Movimento di capitali 
Differenza attiva dei residui. 
Partite di giro e contabilità speciali. 

Totale delle ent?'ate 

Spese. 

Oneri patrimoniali . 
Movimento di capitali 
Spese d'amministrazione 
Polizia locale ed igiene. . 
Sicurezza pubblica e giustizia 
Opere pubbliche. 
Istruzione pubblica. 
Culto 
Beneficenza. 
Diverse. 
Differenza passiva dei residui 
Partite di giro e contabilità speciali 

Totale delle spese 

Bilancio preventivo 
del 1889 (1) 

di tutti 

Bilancio preventivo 
del 1891 (2) 

di tutti 
del comune l comUI1l del comune i comuni 

compreso 
il 

capoluogo 

di compreso di 
Firenze il Firenze 

capoluogo 

8356399 13276163 8399836 13452017 
30500 205030 118560 343941 

1525822 1770757 1802000 2091513 
670722 964250 734418 1044857 

2 799549 3746229 2946964 3947503 

13382992 19962429 14 001 778;20879831 

13058971 1686116 1380828 1729540 
423985 712620 1 013361 1347858 
7605241 1472637 859012 1581411 

1 302 504[ 2289382 1438222 2492514 
212377 294623 236866 317395 

3695763 4938863 2797971 4103046 
894068 1707566 1193487 2035650 

13029 600 13178 
(651427 1 197726 807063 1405636 

1336898 1899185 1327404 1890598 
4453 15502 

2799549 3 746229 2 \146 964 3947503 

13382992 19962429 14001778 20879831 

(1) Statistica dei bUanci comunali pe1'l'anno 188~· Roma, stab. tipo dell'Opinione, 1891. 
(2) Statistica dei bilanci comunali e provinciali per l'anno 1891 . id. 1894. 



- 13 -

B) Bilanci protJllwiali per gli anni 1889, 1890 e lS91 (1). 

Bilancio preventivo 

del 18891 del 1890 1 del 1891 

Entrate. 

Entrate ordinarie . 1944225 
Id. straordinarie. 3000 

Movimento di capitali 82000 
Differenza attiva dei residui. 

Partite di giro e contabilità speciali \J4 561 

Totale delle entrate 2093786 

Spese. 

'~'"S I Oneri e spese patrimoniali 

Movimento di capitali 

Amministrazione 126928 
Istruzione 198247 
Beneficenza. 615454 
Igiene. 1644 
Sicurezza pubblica 114100 
Opere pubbliche. 837756 
Agricoltura, industria e commercio 20700 
Diverse 97798 
Partite di giro e contabilità speciali 64561 

Totale delle spese 2093786 

(:) De"iti per mutui al 31 dlcem6re lS91 (2). 

{ Comune di Firenze . . . . 
Comunali' 

~ Altri comuni della provincia 

Provinciali. . . . . . . . . . . . . 

1944929 

5000 

2000 

140000 

63571 

2155500 

16198 

137508 

186590 

636331 

2643 

124492 

814835 

25460 

147872 

63571 

2155500 

1945329 

36000 

2000 

100000 

89734 

2173 063 

15398 

140666 

191414 

658856 

2643 

125456 

828876 

27009 

93011 

89734 

2173063 

41182727 

4787546 

(Nessun debito 
per mutui) 

(1) Statistiche dei bilanci provinciali - Roma, stab. tipo dell'Opinione. 

(2) Statistica dei debiti comunali e prolJinciali pel' ml/tui, al31 dicembre 1891 . Risultati ,qene­
rali pubblicati in allegato alla Statistica dei bilanci comuuali e p"ovinciali per l'anno 1891. 
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Movimento dell.'li ' .. ' .... 'i e delle ,u.lieil,azionl. 

lSTlTCTI DI CREDITO 

188\l 

Banca l\a- lfHHl 

zionale nel lSDl 
bt;tlui \ Pl,('9:11n . 189:2 

di .~rni~~i()n(-i ltH13 

i I) I ltl'lD 
J 8\10 

"\.10'; j~titnli 1SWl 
1892 
18\)3 

~11)(;i('u'j ('(ì()IH.·l'~ì t i ,-c <li ere·· 18S\l 
ditI) (' Ballc~lJe pnpulal-j (~) [,,\10 

~(jCi('l:'i nrdill. di ('l'edito (2) 
1,,89 
18\10 

P royj ncia di FiI'f~nZA 

CifI'f' as~olntt' 

Sconti , .\.n:icipa-
Zlom 

66 B31 300: :2 1~10 17'\; 
l'l 491416: 2513820: 

I 13R D29 395 i f, 552 R50! 
n ,,5\, SiS, ~ 535 745' 
85401 !:i5.!' 1 743 507i 

113653 OG817 3rJO 411 i 
! 110 H8\1 (;74,1:2 6\)3 KHG! 
! 9:2 154 337,16 45\\ 3GB! 

K9 (;64 4R:i' " 035 oon; 
794:30 H,O ,1127337: 
14G41 1037 12S 1)18' 
15B2J77ò 205787; 

3~1 722 27:'0 
~ H7 ';25 1)71 

Quota 
pf'l' ahitante 
(Ceu,;. (881) 

83.88 2.77: 
10a.0r, 3.18 
175.6\) ! 7.021 
115.78 ' 3. :U! 
108.00 :&. :20i 
143.72 , 21. o,i' 
140.3H Hl.05i 
llìl. [,4 i 

20.81 i 
I 

113.311 
i 

10. li) 

100.45 o. 2~i 
1R,?'H ; O.ln; 
1\3.38 

, 
O.21i I 

40G. 84 
Dul:Ì.OB 

Quota 
l'e!' abitante 
(Cpns. 1881) 

1 

SGonti IAntici~ 
lpazlolll 

H!I ... 3 2. 1)4 
\l 1. )0)3 2. \:H, 
74.04 2. \lG 
()ti.42 2. 66 
77.32 2. tiì 
5S.GO B.26 
0".73 H.1B 
[,8. \Iti 4.34 
5B. 26 3. ,,8 
+7.09 2.75 
44.. 4G : 0.77 
40.50 I 0.70 

141. t,7 l O. :;7 
130. BO i 0.6\l 

Le Società ed Istituti di credito agrario i:::tituiti nel Regno non fecero opera­

zirmi di sco'nto ed anticipazioni nella l'l'ovineia di Firenze. 

l S T l T l' T l 

1]('[ ~111n.li :--:1 t'tE'I LU:U'(1l1U 

i dpp()~jtl 

C~JS:-,,' {ti ri:'I"!!'llùo fll,(lillal'!r· (a,') 
:"';u;,],:·t:"t (,()O[_'(~I':l!i\'p d.i {;;'Hl~it(lc' I 

.t.kUlChe (;' ~(ICletc! 

Ot'diIl~\l';~~ c!'!·(li/',! ( 
\.j.). 

]',)t"/," r!"!lli hriluJi 

Quota l'et' ~I lli­
t.antf~ \ Cf'l)si­
l'UPlì i {, t~Sl ') 

n~lJ:, ]Il·o\in. 
ci,; di Fi· 
l't'ltZ(> 

llt'l l~ (>gll:) 

~\lunlonl aro 

del 
(lei t'l'edito 

<.lei (101'0-
t'imlwl'~i sitanLi 

:tI 31 dit'o 
ilV'llìi 

J-t i Hl ~}()5: 17 h·l-bi 8;-) 7..t;:)i;~O o7fJ ~1-S~I:2.~ Ij:1?, ~)8817H 60J 4tH 

I 
!ti: 57.1; ,,[\2 1 :13\141 J ·hi8 f;84 l oOò :110 ' 1877 :180 
\:)3! 11 7oH: ·b ~2~-li ~ln ~f) 11 7 14!) {)2tY li H7.1 H53ilB OB6 2tiH 

28904\ :22390: 191390:3869389836511251:94515067 
i ~ I 

48,9;1 
:)(j 07 aR. :J(j 

J iD. r)2 
117. 75 

(t) IJ()lIdfitJo (1~,7ht ,· .. ;tlfaz;Oitr' Ilf'/ ('O}l!: d('ill! /' . .."tilllfl d; el/t '.,,·;·,'Ii) il t' - Hnnul~ tip, .Nazionale. 
t-i) Statistica (/11 (T~d;to cooperafil'{j. O,'dlluf;rio, ((I/'('ario e f(!f/{l/llr/o ROllla, tipo Ere-cli Botta. 
(B.) ~":""Iatigt;(:,( delle ('(ls,<.:e di runno 189:2, 
(l~l J[in;,~-'f('Ì"() del1e poste p Hf'{((zione .c...·frdi..,'t!fa intorno (li sU'/'izi jJo,..,·tale e 

j)PI' (ps/:rri:::io lS!J~-93 (/('71(' ('a.·,;,,,,'(' j)1I8tali di rispc',rm[o fJPr r'(11110 t8~);2 ~ 
l'i azionale, lS94. 
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Soci etA indnstriall esistenti nella provincia di Firenze 

a. 31 dicembre 1892. 

DENOMINAZIONE E SEDE 

Ordinarie. 

Ghiacciaia di Barberino di Val 
d'Elsa, in Tavarnelle di Val 
d'Elsa. 

« La Fondiaria l>, compagnia di as­
sicurazione (Ramo Incendio), .in 
Firenze. 

« La Fondiaria l>, compagnia di as­
sicurazione (Ramo Vita), in Fi­
renze. 

Società delle fornaci alle Sieci, in 
Firenze. 

L'Anonima Fiorentina, in Firenze. 

Im presa generale italiana per le 
latrine asportabili, in Firenze. 

Società per l'industria dei saponi e 
profumi, in Firenze. 

Stabilimento industriale toscano 
per la lavorazione della carta, 
in Firenze. 

Società « L'Industriale», in Firenze 

Società per tramvie nella provincia 
di Firenze. 

Società dei ponti di ferro sul fiume 
Arno, in Firenze. 

Società del ponte sull' Arno presso 
Empoli, in Empoli. 

Società della strada ferrata da Ales­
sandria ad Acqui, in Firenze. 

1889 

1879 

1880 

1881 

1871 

1872 

1886 

1889 

1889 

1892 

1836 

1851 

1856 

Capitale in azioni (1) 

nominale sottoscritto versato 

Lire Lire Lire 

3000. » 3 000. » 900. 

8 000 000. » 8 000 000. » 8 000 000. 

25000000. » 25000000. » 12500000. 

2 000 000. » 1 250 000. » 1 250000. 

800000. » 800000. » 800000. 

40000. » 29760. » 29760. 

600000. » 600000. » 600000. 

200000. » 200000. » 200000. 

150000. » 150000. » 150000. 

2 250 000. » 2 250 000. » 675000. 

499800. » 499800. » 499800. 

204120. » 204120. » 204120. 

4 000 000. » 4 000000. » 4 000 000. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Società italiana per le strade fer­
rate Meridionali, in Firenze. 

1862 260000000. » 1260000000. » 260 000 000. » 

Impresa generale degli omnibus, in 
Firenze. 

Società della ferrovia privata mar­
mifera di Carrara, in Firenze. 

Società per la costruzione del ponte 
sull'Arno presso Santa Croce, in 
Santa Croce sull'Arno. 

1866 

1874 

1891 

500000. » 

4 000 000. l> 

200000. » 

500000. » 500000. » 

4000000. » 4 000 000. » 

160000. » 160000. » 

(1) Per le società delle quali non si conosce l'ammontare del capitale si è scritto un 
punto interrogativo; per quelle che non hanno il capitale diviso in azioni si sono messi dne 
puntini. 
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, Capitale in azioni ·z 
'" o 
'-' 

DENOMmAZIONE E SEDE .~ <l) 

nominale sottoscritto -0<=1 versato 
-" g.~ 

o '" Lire Lire Lire <+" 

Società per la costruzione ed eser- 1892 800000. )) 800000. )) 800000. » 

cizio della ferrovia a trazione mec-
canica Sant'Ellero-Saltino (Val-
lombrosa), in Firenze. 

Società edificatrice fiorentina, in 1862 660000. )) 351900. )) 351900. » 

Firenze. 

Società per la costruzione di case 1869 200000. )) 200000. )) 131400. » 

per la classe operaia, in Firenze. 

Società telefonica per l'ltalia Cen- 1884 1500000. )) 1 491 000. » 1 491 000. » 

trale, in Firenze. 

Fonderia del Pignone, in Firenze . 1875 2000000. )) 2 000 000. » 1 200 000. » 

Stabilimento metallurgico di Piom- 1877 3000000. » 3 000 000. » 3 000 000. » 

bino, in Firenze. 

Società delle Capanne Vecchie e 1846 1 260 000. » 1 260000. )) 1 245 804. » 

Poggio Bindo, in Firenze. 

La Fenice massetana, in Firenze 1857 840000. )) 840000. » 840000. » 

Società editrice dei successori Le 1865 320000. » 320000. » 320000. » 

Monnier, in Firenze. 

Società degli Annali della giuri- 1866 H) 000. » 16000. )) 16000. » 

sprudenza italiana, in Firenze. 

Società editrice italiana di opere di- 1874 50000. )) 50000. » 19710. » 

datti che e di educazione, in Firenze 

Società civile pel giuoco del pal- 1892 60000. » 60000. » 18000. )) 

Ione e l'esercizio del patino, in 
Firenze. 

Estere. 

Società dei produttori di vino to- 1893 500000. » 11125. » 

scano, in Londra e Firenze. 

The Gresham Life Assurance So- 1869 2500000. )) 2 500 000. )) 542800. » 

ciety, in Londra e Firenze. 

Società brandeburghese di assi cu- 1891 (1 ) 

razione contro la rottura dei cri-
stalli, in Brandeburgo e Firenze 

Società di assicurazione contro i 1891 5000000. ))' 5 000 000. » 1 250 000. » 

danni dei trasporti « Lloyd ba-
varese)), in Monaco e Firenze. 

Società di assicurazione sulla vita, 1890 (1) 
in Lipsia e Firenze. 

Norwich Union, in Norwich e Fi- 1890 (1 ) 
renze. 

(1) Queste tre società mutue non hanno il capitale diviso in azioni. 
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, 
Capitale in azioni '.0 

cn 

DENOMINAZIONE E SEDE 
o c 
.~ '" nominale sottoscritto "!;j<=! 

versato g.~ 
<=! p 

Lire Lire Lire ~...., 

The Tuscan Gas Company, in 
Londra e Prato. 

Société générale de Borax, in Bruxel­
les e Firenze. 

1879 3500 000. » 3 500 000. » 3 500 000. » 
(1 ) 

1892 4000000.» 4 000 000. » 3 100 000. » 
compresi 

gli apporti in 
L. 3 000 000 

Les TramwaysFlorentins,in Bruxel- 1872 
les e Firenze. 

Cooperative. 

1 500000. » 1 500000. » 1 500000. » 
capitale 

destinato per 
le operazioni 

nel Regno 

Società cooperativa di consumo fra 1883 
gli agenti ferroviari residenti in 
Firenze. 

Società cooperativa di consumo e 1885 
di mutuo soccorso, in Bagno a 
Ripoli. 

Illimitato 

Id. 

Associazione cooperativa di con- 1885 Id. 
sumo fra i componenti la Società 
Sestese dei Fidenti, in Sesto Fio-
rentino. 

Società cooperativa per il consumo 1886 Id. 
di generi alimentari, in Santa 
Maria all' Antella. 

Società cooperativa di consumoedi· 1886 Id. 
ficatrice fra gli operai ed arti. 
giani del Colle dei Moccoli e della 
Colonna, in Colle dei Moccoli. 

Società cooperativa di consumo fra 1887 Id. 
\gli operai, in Castello. 

Società cooperativa di consumo, in 1887 Id. 
Pino. 

Società cooperativa di consumo fra 1887 Id. 
gli operai del comune di Gal-
luzzo, in Monteboni. 

Società cooperativa di consumo fra 1890 Id. 
gli operai ed artigiani, in Santa . 
Croce sull'Arno. 

Società cooperativa di consumo e 1887 Id. 
di mutuo Soccorso fra gli operai 
ed artigiani del comune di Fiesole 

30065. » 

1459.25 

1550. » 

4 500. » (1) 

3143.56 

2500. » 

9200. » 

~ 

9400. » (1) 

(1) l dati relativi a queste società si riferiscono al 31 dicembre 1893. 
2 - Annali di Statistica. 

29726. » 

1459.25 

1129. » 

3 402. 47 

3143.56 

2 305.50 

7 209. » 

9 400. » 

K 
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, 
Capitale in azioni '';:: 

'" o 
DENOMINAZIONE E SEDE " '" nominale sottoscritto "O $:l versato 

0.9 
$:l .. 
$:l :;:j 

Lire Lire Lire < .... 

Società cooperativa di consumo fra 1887 Illimitatò 14680. » 11431. 82 
gli operai residenti nel comune 
di Pistoia, in Capo di Strada. 

Unione dei lavoratori, in Settignano 1887 Id. 7415. » 6111. » 

Società cooperativa per il consumo 1890 Id. 1 900. » (1) 1 863. » 
dei generi alimentari e combu-
stibili fra gli operai del Piano dei 
Giullari, in Firenze. 

Unione cooperativa di consumo 1890 Id. 12475. » 11443.50 
dell' Associazione generale fra gli 
impiegati civili, in Firenze. 

Società cooperativa di consumo, in 1890 Id. 1250. » (1) 1249. » 
Antella (Bagno a Ripoli), 

Società cooperativa di consumo fra 1890 Id. 
i componenti 1'Associazione mu-

12491. 48 (1) 12491. 48 

tua assistenza ai malati, in Colon-
nata (comune di Sesto Fiorentino) 

Società cooperativa economico-ali- 1890 Id. 1225. 
mentaria fra gli operai ed arti-

» (1) 1 225. » 

giani del popolo di Calenzano. 

Società cooperativa di consumo e 
mutuo soccorso fra gli operai ed 

1890 Id. S 902. 96 3902.96 

artigiani di Impruneta (Galluzzo) 

Società cooperativa di consumo fra 1891 Id. 1100. » (1) 664.31 
gli operai di S. Paolo a Galciana, 
in S. Paolo a Galciana (Prato). 

Società cooperativa di consumo fra 189'1 Id. 2200. » 1 921. 27 
gli operai di S. Giorgio a Colonica 
(Prato). 

Società cooperativa di consumo, in 1891 Id. 3027.43 S 027. 43 
Figline (Prato). 

Fratellanza cooperativa di consu- 1891 Id. 2985.67 2985.67 
mo, in Figline (Prato). 

Società cooperativa di consumo e 1888 Id. 1 
di mutuo soccorso, fra gli operai 
ed artigiani di Tavola (Prato). 

Società cooperativa di consumo fra 1888 Id. 2926.70 2300.10 
gli esercenti l'arte muraria e le 
arti affini ad essa, in Fiesole. 

Società cooperativa di consumo, in 1888 Id. 3800. » 2 713.84 
Bachilloni (Prato). 

(1) V. nota a pago 17. 
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DENOMINAZIONE E SEDE 

0.c' 
<Il o 
" 

Società cooperativa di consumo e 1888 
mutuo soccorso, in Tobbiana 
(Prato). 

Società cooperativa di consumo di 1891 
Galciana (Prato). 

Società cooperativa di consumo, in 1891 
Pistoia. 

Caffè ristorante cooperativo, in 1891 
Firenze. 

Società cooperativa di consumo, in 1891 
Mercatale (S. Casciano in Val di 
Pesa). 

Società cooperativa di consumo 1891 
« Iacopo Carru cci » in Pontorme 
(Empoli). 

Società cooperativa di consumo 1889 
della Ferriera di Mammiano, in 
Mammiano (San Marcello Pi-
stoiese ). 

Società cooperativa di consumo fra 1889 
gli operai di Firenze. 

Società cooperativa di consumo, in 1889 
Rovezzano (Fiesole). 

Società cooperativa di consumo' e 1889 
di mutuo soccorso fra gli operai 
di Cafaggio (Prato). 

Società cooperativa di consumo, in 1892 
Querceto (Sesto Fiorentino). 

Società cooperativa alimentaria di 1889 
consumo e di beneficenza fra gli 
operai del popolo di Capalle nel 
comune di Campi Bisenzio. 

Società cooperativa di consumo, in 1892 
Quinto (Sesto Fiorentino). 

Società cooperativa di consumo, in 1892 
Sesto Fiorentino. 

Società cooperativa fra i lavoranti 1889 
di vetro in bufferia, sistema to-
scano, in Empoli. 

Società cooperativa di lavoro fra gli 1891 
esercenti l'arte del mosaico in 
Firenze. 

(1) V. nota a pag.17. 

Capitale in azioni 

nominale sottoscritto versato 

Lire Lire Lire 

Illimitato 

Id. 2700. » 2 406. 73 

Id. 9 670. )) 9210.50 

Id. 

Id. 

Id. 1693.50 (1) 1400. » 

Id. 2 600. » (1) 2 600. » 

Id. 9 480. » 6 418. » 

Id. 4 082. » 4 082. » 

Id. 1120.80 1120.80 

Id. 2 118.18 2118.18 

Id. 

Id. 2 600. » 520. JJ 

Id. 3 500. )) 2790. » 

Jd. 9 315.54 9 315. 54 

Id. 2950. )) 2950. li 
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Capitale in azioni 

DENOMINAZIONE E SEDE nominale sottoscritto versato 

Lire Lire Lire 

Società cooperativa fra i calzolai 1892 
di Castelfiorentino. 

Unione generale cooperativa, in 1893 
Firenze. 

Società cooperativa e di mutuo 1890 
soccorso fra i lavoranti doratori 
e verniciatori di Firenze e co-
muni limitrofi, in Firenze. 

Società cooperativa di lavoro fra i 1891 
lavoranti calzolai di Firenze e 
suburbio, in Firenze. 

Illimitato 

Id. 

Id. 

Id. 

Società cooperativa fra i muratori 1884 Id. 
di Firenze e circondario, in Fi-
renze. 

Società cooperativa edificatrice, in 1886 
Sesto Fiorentino. 

Società edificatrice « Volere è po- 1886 
tere )), in Firenze. 

Società cooperativa edificatrice, in 1887 
Firenze. 

Società ~dificatrice cooperativa 1887 
Brozzese, in Brozzi. 

Società cooperativa per edificazione 1887 
di case ad uso dei soci operai nel 
popolo di Narnali (Prato). 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Società cooperativa di costruzione 1887 Id. 
fra i lavoranti del circondario di 
Pistoia. 

Società cooperativa edificatrice, in 1889 
Campi Bisenzio. 

Società cooperativa e di mutuo 1889 
soccorso fra i muratori ed arti 
affini di Firenze e circondario, 
in Firenze. 

Società cooperativa edificatrice di 1888 
abitazioni per operai, in Empoli. 

Società cooperativa edificatrice di 1888 
San Iacopino, in Firenze. 

Società edificatrice cooperativa, in 1890 
Barberino di Mugello. 

Società cooperativa edificatrice di 1890 
case operaie, in Poggio a Caiano. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

44347.50 44347.50 

62000. )) 33970. » 

18000. » 5 639. )) 

23400. » 17600. » 

1 928. )) 1 828. " 

25200. » 20068. » 

24027.55 24027.55 

2496. )) 2496. )) 

13627.70 13309.40 
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• .!. Capitale in azioni "' o 
DENOMINAZIONE E SEDE " '" nominale sottoscritto '00:: versato 0.2 o:: N 

o:: " Lire Lire Lire ...: ..... 

Società cooperativa per costruzioni 
di case operaie, in Modigliana. 

1889 Illimitato 6260. » 

Società cooperativa per la fabbri- 1889 Id. 10100. » (1) 577. » cazione dei ferri taglienti, in 
Scarperìa. 

Associazione cooperativa tipogra- 1872 Id. 14 700. » 14603. » fica, in Firenze. 

Tipografia cooperativa, in Prato 1892 Id. 350. » 
Società cooperativa di lanifici, 

Prato. 
in 1891 Id. 19556.68 18400.94 

Societit popolare cooperativa di 1892 Id. 2162.37 2162.37 consumo e di mutuo soccorso fra 
i principali ed i lavoranti cal-
zolai, in Firenze. 

Società cooperativa alimentare di 1892 Id. 2200. » 1 619. » San Gallo, in Firenze. 

Società cooperativa di consumo fra 
gli operai di Maliseti (Prato). 

1892 Id. 2 700. )) 1 843. 68 

Società cooperativa di consumo fra 1892 Id. 3530. » 3 447. » i componenti il Collegio di Pere-
tola e Petriolo, della Fratellanza 
artigiaua d'Italia in Peretola e 
Petriolo (Brozzi). 

Società cooperativa di consumo, in 
Rifl'edi. 

1892 Id. 750. » 651. 50 

Società cooperativa di consumo fra 
gli operai di Gonfienti (Prato). 

1892 Id. 1300. » 664. 24 

Unione cooperativa di consumo fra 1892 Id. 440. » 220. » i pellettieri di Santa Croce sul-
l'Arno. 

Società cooperativa di consumo, in 
Santa Lucia (Prato). 

1892 Id. 2600. » (1 ) 847. » 

Unione cooperativa di consumo, in 
Vaiano (Prato). 

1892 Id. 4 650. » ~ 

Società cooperativa di consumo, in 
Mezzana (Prato). 

1892 Id. 1160. » 866. » 

Unione operaia cooperativa di con-
sumo in Firenze. 

1893 Id. 2303. » (1) 1 075.60 

Società cooperativa di consumo e 1892 Id. ~ ~ di mutuo soccorso fra gli operai 
del popolo di San Marco Vecchio 
(comune di Firenze) in Firenze. 

(1) V. nota a pago 17. 
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Società cooperativa di consumo, in 
Barberino di Mugello. 

. .6 
00 
o 

" 

1892 

Capitale in azioni 

nominale sottoscritto versato 

Lire Lire Lire 

Illimitato 1272. » 1 272. » 

Società cooperativa di consumo, in 1892 Id. 
San Romano (Montopoli in Val­
darno). 

Nuova Società cooperativa della 1893 
Lima in Piteglio. 

Società cooperativa di consumo, in 1892 
Settimello (Calenzano). 

Unione cooperativa di consumo 1892 
«l Rinascenti» in Settimello (Ca­
lenzano ). 

Società cooperativa di consumo, in 1893 
San Giusto (Prato). 

L'Unione circondariale edilizia co 0- 189~ 
perativa, in Firenze. 

Società cooperativa edificatrice 1892 
della Colonna, in Firenze. 

Cooperatìva edificatrice di Bello- 1892 
sguardo, in Firenze. 

Società cooperativa di lavoro e pre- 1893 
videnza fra i lastricato l'i, in Fi-
renze. 

Società cooperativa di costruzione, 1890 
produzione e consumo fra gli 
operai del comune di Galluzzo. 

Società cooperativa edificatrice 1890 
« L'Unione operaia », in Firenze. 

Societa cooperativa di lavoro, in 1891 
Dovadola. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Società cooperativa edificatrice, In 1891 Id. 
Antella (Bagno a Ripoli). 

Società cooperati va edilizia, in Fi- 1891 
renze. 

Società cooperativa edificatrice di 1891 
abitazioni per gl' impiegati, In 

Firenze. 
Società cooperativa per la costru- 1891 

zio ne ed acquisto di case operaie 
« La Fonte Spugnana » in Santa 
Maria all' Antella (Bagno a Ri-
poli). 

(1) V. nota a pag.17. 

Id. 

Id. 

Id. 

800. » 800. » 

5 300. » 1 325. » 

5 573.36 (1) 5573.36 

1050. » 682.52 

52000. » 1 980. » 

42000.» (1) 3 978. » 

2 750.» (1) 912.» 

5 300. » 2 033. 50 

22800. » 21452.50 

21000. » 6 803. » 

2 780. » 1 020. " 

4 450. » 3466.64 
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Sf)cieti\ coopel'atiYa per cas(~ opera.1e 
in Fil'enzf1• 

SoeieHl.. eoopel'at.i\~a di lavoro e 
prnduzionf'l in Fi0so1e. 

La coopnrativa edilizia, in Firptlze, 
!:nione eOOjwl'ativa tra gli eseremiti 

rarI" mm'al'ia ed arti affi ni, in 
Borgo San Loreuzo 

Soeiet:ì, <,oopi'rati va erlifieatl'iee, 1Il 

Pozzolatieo (GaJluzzo), 

Società cooperativa di prodllzione. 
e lavoro fra gli operai eli Pnrti('o 
di H0111agna. 

Sncietù, eooIH::1 1'ati-va per ll(~~ereizìo 
del Coll"gio-convitto (C Dante Ali· 
ghjeri » .in }'.ll'E'Dze. 

SocÌctù Coop(~l'ativa fra le sa!'te. j 
sarti e gli esercenti art.i affini, in 
Castelfiorentino. 

lJHione coopel'atiya, dì la.yoy'o e nHt.­

gazzino H181'ci con pensione:, pCI' 
la v('.cehiaÌa tra i ,.·,arti della c.itUi 
e rn'o"cincia di Pirellze. 

Soeiet;ì cooperativa eli eonSUJJlo\ in 
Pal)el'ino (Prato). 

Soeio1.:\ eooperatiya di consurno, in 
Sa,nta Lucia il Tr"spiano (Fie­
sole). 

0neinth coopeeati \~a di eonSUll10 eh 
San Donato in Collina (Hignano). 

Soei(~tà cooperativa di 1-'?,onSUIllO fra 

gli operai (farti e rn0stieri in Fi­
gline (Prato). 

Societh cooperativa di (~l,)nSlllnO nel 
Bm'go delLt TOl'.re nel C()lnllnB di 
}lonle]upn Fiorentino, in Montu­
lupo Fiorentino. 

Societ-,\ l~ol'ale (;(lopE'l'ativn rli COll­

::;'llH10. in Scttignano. 
Societit cO()]l"rati 'i8. di consumo del 

Ponte a Erna presso Firenze . .in 
Ponte a Elila (BagnI) il. Hipolì). 

Soeietù COOI)l?l'ativlt di eOllSl11nO I in 
Tavola (Prato). 

(1) y, nota a pago 17. 

- 23-

, 
Capital(è in azioni 

'I, 

8 
nominaI" sottoscritto versato 

Lire Lire, Lire 

18!lJ lllimitatn 840. » 940, » 

18Dl Id. 

1881 Id. .tu SOO. » (JIIO 11\J. " 

18\:\2 Id, 

18D2 Id, H) 822. lH (f) 7 180. )) 

18H2 ld. 

18fl3 ld. 

18D2 Id, D87. b 987. » 

1893 Id 

VlD3 Id. ilOO. )) DOO. » 

l8D3 Id. 

189il Id. 

18fJ3 Id. 1550, 848.43 

18HB hl. 

1893 Id. 

18~)3 Id. r,20o,)) (1)3402,47 

1,,\)3 Id. 4: 200. ), 2373.25 
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VIABILIT"i. - Secondo gli ultimi dati pubblicati, le strade ferrate e or­
dinarie misuravano una lunghezza di 2. ì38 chilometri e 404 metl'i, così ri­
partiti: 

Strade ferrate (31 dicernhre 1894) . 
Tram\'ie a vapore (lo gennaio 1895). 
Strade nazionali (31 dicemlJre 1893) 

J d. provinciali (id.) . . , . . 
Id. comunali ohhligatorie (id.) . 

Kll1. 284 e metri Hi'9 
92 78~ 

178 O()() 
9\)1 000 

1,HH 000 

Al 31 dicembre 1893 erano in costruzione altri 3 chilometri di strade 
provinciali e ne rimanevano da cosiruil'c altri 56 per completal'e la rete stra­
dale "tabilita per legge. 

Per rluanto riguarda le strade comunali obbligatorie, alla stessa data 
ne erano in costruzione 32 chilometri, e per completare la rete stradale sta­
bilita per legge rimanevano da costruirsi altri 380 chilometri. 

I chilometri di strade ferrate e di tram vie a Yapol'e si ripartiscono nel 
modu indieato nei due seguenti prospetti: 

L1~EE FERROVIARIE 

l'i l'''llZe-Em poli-Pì"l . 

Elllpoli-Chiusi 

Ret~ A d1'il(tic({. 

ROn!a-l\.rr·zzn-Firenze . 

Firenze-Pis tOla -Bol og'lla 

Pistoia-r~ucca-Pisa. 

Fil'enzt-'-Faf~llZ;J 

Firenze-Empoli. . 

Società anonima per l'ese1'ciziù 
della fen'oda Sant'Elle1'o­
Saltino. 

Sant' Ellm'o - Saltino (Vallom­
brosa) (2 j. 

Stazioni principali 

nella proyincia 

Fil'el1~('-Sigwl -Mont,>lupo -li;mpoli-
San Miniato. 

Empoli-Cai'telfiol'entin()-Ccrlaldo. 

Fi,,'lille-Incìsa-Rignano-P0ntal'isieve-
·Òompil)bhi-Fil'~llze. 

F'il'811ze-Sp,sto Fiorentino-T"'alo - Pi-
~toia-Piteccio-Praeehio 

Pist.oia-Sel'l'avalle 

Fir,>nze-Vaglia - San Pù;ro a SieYf\ -
BOl'go Sini Lorenzo-l\I<Jrradi. 

'fratto dalla stazione eent.rale (Santa 
Maria Novella) alle Cawìne. 

Sant'Ellero-SaltìlH). 

Pel'COl'renza 
nella 

[n, 

48 2RO 
(J) 

R\; :'\00 

46 214 

Hg 885 

9 584 

69 839 

2 570 

8 000 

(1) Esclusi km. 2,570 del tratto Firenze (Santa Maria Novella) alle Cascine, apparte­
nenti alla ret.e Adriatica 

(9) A dentiera. 
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d"lle linee di tram vie Cl vapore 

Fil't>nze-La~Lra ;) Signa. 

Fil'elllf·-Praio. . . . . 

Dil';Jlll:1,Z10Ue PerptoJa - POt..l'(j·io 
:J Cal';lllo. <:'t:: 

Diramazione Ponte alle Mo."e­
CEL~cine. 

Dil'anl;1,ziollB Fjrenzu (Stazit)ll(~ 
ferroviarja Cror:o)-(-:;-e b()lnj no. 

DiraUlaziollP Poule dt,i Pal­
eiani-S,lll CaS(~i(ln(). 
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Soc:ietà esercenti 

Soeietà gel1pral~ dei Tr;'-l.lll ways -fio­
l'f1ntìni. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

SocieUt ~-( lloninlrt per tr;uI1viC-' della 
pl'ov_incia di Firc:Jl.l,p. 

hl. id. 

hl. id. 

Id. id. 

Pereorrf'nza 
nella 

provincia 

Km. m. 

12 8% 

19 4sr) 

11 1;90 

O 804 

7 HOO 

HO 3139 

" 878 

4 3110 

(;ORSI o' ACqUA. - Il corso d'acqua più importante della provincia ~, 

l'A mo r:he nasee in pr'ovi neia di Arezzo sul vel'8a.nte mm'idionale del monte 
Faltef'ona all'altezza di metri 1356 sul livello del mare. Entra nella p1'ovincia 
di Firenze poco lungi da Figline e ne esce a Monte Calvo]i pl'esso Pontedera 
passando da quel punto nella pr'ovincia di Pisa nella quale prosegue poi 

il suo ':o1'so fino al Tirreno percorrendo dall'origine alla foce 248 chilometri, 
dei quali soltanto 108 nella provincia di Firenze. 

Lungo il suo percol'sO !' Amo l'Ìeeve nelìa pl'oyillcia molti tributari, fr'a Ì 
quali l'ieol'deremo sulla l'i va destl'a . 

'F la Sieve, che pel'corre da. maestro a scÌ1'OCCO la vallata detta del 

Mugello (Borgo San Lorenzo) e che nasee da un contr'affol'f.e dell' Appennino 
detto la Calvana, al luogo chiamato Pa'sso di Sieve; riceve il tO!'l'ente Stura 
dle passa da Barberino di Mugello, i torrenti Lora, Cal'za, Faltona e 
Fistona sulla destl'a, i torrenti Favaiano, Levisone, Bagnone, Elsa e San 

Godenzo sulla sinistl'a, e immette nell'Arno a Pontassieve dopo un per­
corso di 64 chilometri; 

(Il A tl"tLZion,' eletlriea. 
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2° il Bisenzio che scende dal Monte della Scoperta nell'Appennino; 

pre~so Campi Bisenzio conthllsco sulla sinistl'LL colla Mal'ina e termina nel­

l'Ar'no a Signa dopo un percorso di 51 chilometri; 

3° l'Ombl'One Pistoiese che scende parimenti dall' Appennino al Poggio 

dei Lagoni, scendo con direzione di mezzogiOl'110 accogliendo le aC'jue dei 

tOl'l'onti Vincio di BI'andeglio e VinC'Ìo di Montagnana; piega VCI'SO sud-est 

a ponente di Pistoia, attl'aversa la ]Jianul'a mOl'idionale della ste""a eittà, 

riceve le aeque dei t.oprenti Br'ana, Bure ed Agna, e con tOl'WOSO I;orso 

ar'l'iva allo sbocco piegando a mezzodì dopo 44 chilometri; 

4" il Mugnone che nasco alla Casa del Vento al sud di rn(mte Senar'io, 

passa nella gola tra Fiesole e il Monte Rinaldi, riceve poi eome confluente 

il tOtTonte Tel'zolle presso San Donato e si scarica nell' Al'no a valle' di Fi­

['enze, 

Sulla sinistra riceve: 

l° il Greve che scende dai monti del Chianti sulla pendiee fJ(:eidel1tale 

del poggio delle Stinche o cOlorelldo a nord si appl'ossirna iL San Casciano e 

termina tl'a Firenze e Signa, dopo avei' compiuti 37 chilometri di COi'"O, es­

,.;endo ingrossato dalle acque del torrente Ema presso il Galluzzo; 

2" la Pesa ehe si forma dall'unione di 2 tonentelli provelliemi dai 

monti del Chianti o immette nell'Arno dopo un percorso di 55 ehilofl1t,tri 

nei prossi di Montelupo, ingrossata dalle acquo del torl'onte Virginio; 

3° l'Elsa che lw of'iginc dalla Montagllola Sellese, scolTe a tramontana 

sino a Poggibollsi, poi piega Cl rnae~tro, bagna Cm'taldo e CasteHìol'entino 

e va a scal'ù,arsi nell' Amo al di sotto di Empoli, dopo 56 ellilometl'i di svi­

luppo e dopo di aveì' ricovuto le aequo dei tOl'renti Aglieua, Pe~eiola, 

Casciano, Staggia e Drove, 

La portata dell' AI'lIO, considerando il solo tr'oneo in pl'ovir:cia, varia. 

nella seguente misura: 

Durata. 
Por,ate in giorni .Metri cubi 

~lagTissi111a. '17 C) 

" 
Ma.gra !~G :],9 
Media ~/l-'G 9-100 
Piena ordinaria. /~7 JOO-1O()(I 

L'Arno ò navigabile dallo gcalo del Pignone, sotto Filoenze, sino ai mal'e 

e serve alla fluita7:ione del legname proveniente dalle foreste di Vaìlom­
bl'osa e del Casent,ino, 

In provineia nascono sul versante nOl'd deli' Appennino altri cOl'si lÌ' acqua, 

e,ome il Reno, la Limentra, la Savena, l'Idice, il Sillaro, il San te l'll ° , II Sfmio, 
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il Lamone, il Montone, il Rabbi, il Bidente e il Savio che hanno foce diretta 
o sono tributari di altri iìumi che si scaricano nell' Adl'iatico. 

Anche il Tevere ha le sue origini in questa provincia alle così dette 
Balze pl'es~o Verghereto, e così pUl'e il torrente Lima che nasce nel giogo 

del!' Appennino di Boscolungo e dopo aver ricevuto le acque del Sestajone e 
del Limestre prosegue in pr'ovincia di Lucca. 

~~ON~~ESSIONI 1>1 nERI",\.ZIONI] 11)1 _'-equE )·IJIUH.H'UE. -- Quanto 

alle concessioni di der'ivazione di acque pubbliche, ecco i dati che si ricavano 
dall'ultima statistica uffieiale pubblicata (l): 

Per ll'l'lga.z.loni. honifiche. 
usi iIl(ln~tl'jali. SPilza ehe 
l'acqua Ael'Va di forza, 
Jnotrìce, ll~i ig'ienici, (~C 1.'. 

Conces;.;Ìon,i. 

MGduli 

Callon,-' 

". 
) 

L. 

f'l'ovinci:t 
eli 

Fin'me 

1. 00 

,. 

:20. 00 

isso-no 

J\'el 
Hegno 

~2.00 

104. 6s 

j ,~Jo(j. Hll 

ACQUE 1II1NER_\.LI. - In questa pl'ovineia SOllO note le acque miner'ali 

di Bagno in Romagna, Terl'a del Sole e Castro<:al'o, Dovadola e Mont:ijone. 
Le sOl'genti delle acque di Bagno in Homagna si tl'o\'ano in una fmzione 

del eomune detto Santa Maria in Bagno; esse scaturiscono sulla sponda si­
nistJ'a del iìume Savio da rocee arenacee appar·tenenti all'eocene. Molte palle 
vel'sano le acque in un serbatoio conmne dal quale vengono di~tl'ibuile pelo 
le diverse operazioni balnearie. La telllpel'atUl'a di que~te acque ò dai 40° ai 
43° C. Esse entrano nella ser'ie delle aeque al(,aline (bi<.~al'bo[jate) e per i pl'in· 
eipii ehimici che contengono e per la loro alta tempemt.ur'a sono di pr'onta 
efficaeia in moltissimi ~tati morbosi. 

Per la eura vi e un apposito stabilimento, ove si possono fare bagni ter'­
mali, bagno vaporoso llaturale, docel~ calde e fredde, bibita dell'acqua, inala­
zioni del gas, ecc. Il deposito fangoso che laseiano le acque si usa pur'e per la 
cura dei fanghi che sono indicati nelle alterazioni al'tieolar'i, dolori reumatiei, 

rigidezze nelle itl'tieulazioni, eee. 

(1) Annuario dei Jlinislo'[ de71e finanZi! e del te.,o!'o - Pa/'le .,fa/istia, - Anno XXIX­
Boma, stab. tip. dell'Opinione, 1891. 

('il) Il modllio rappresenta una portata di 100 litri al minuto seconclo. 
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Le sorgenti di Castrocaro, che si trovano nel comune di Terra del Sole 
e Castrocaro, sono salso-jodo-bromiche, e si trovano tutte riunite in una ri­

stretta zona di terreno a nord-ovest dal paese in una località detta Rio dei 
Co.'zi o Rupe dei Cocci. 

hi in divel'si pozzi pochi metri distanti gli uni dagli altri si raccolgono 

lc acque per il tempo dei bagni, e poi si trasportano in paese per conservarle 

in apposite vasche. Questi pozzi si distinguono coi nomi di sOl'gente Ma­
gnani, sorgente della Chiesa o dell' Areipl'etura, sOl'genti Conti, sorgente 
solfUl'ca, sorgenti saline semplici e sorgente marziale. Le acque di Castro­
caro si usano tanto pe!' bagno quanto per bevanda e vi sono all'uopo due 

stabilimenti. Esse sono presc!'itte per tutte (luelle malattie nelle quali giova 
l'uso rlell'iodio e dei suoi prepal'ati. 

L'acqua di Dovadola fu classificata fra le ferl'uginose bicarbonate, ma 
llon contiene che in tenui dosi il ferro e l'acido carbonico, mentre l'azione 
sua è piuttosto quella delle acque salso-jodiche .. La sorgente (~ assai scarsa, 

non dà che 1600 litri nelle 24 ore; l'acqua si conserva facilmente. 
Fra le acque minerali che si trovano nel ter'l'itorio comunale di Monta­

,ione sono rinomate quelle di Pillo classificate fra le acque saline, che con­
tengono molto clOlouro di sodio e altri sali; quelle di Lujano classificate fra 

le carbonate miste e finalmente le acque solfur'ee di Mommialla per la so m­
ministrazione delle quali esiste anche un apposito stabilimento per bagni 
clJe dista eirea mezzo chilometro dalla strada pt'ovinciale Voltel'rana. 

FORZE nOTRICI IIlR.UJLICln;. - I motori idf'aulici impiegati nelle in­
dustrie considerate in questa monografia hanno una potenza complessiva di 
g,;f)!) cavalli dinamici, cosi ripartiti: 
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Motori idraulici. 

INDUSTRIE 

Ferriere. . . . . . . . . . . . • . . . 
Officine minori per la lavorazione del feno 
Officine del rame . . . . . . . . . . 
Fonderie .... 
Officine meccaniche con o senza fonderia 
Officine per l'illuminazione (luce elettrica) 
Fornaci da calce, cemento e laterizi 

Id. da maioliche, tenaglie bianche e porcellane 
Fabbriche di poI veri piriche. . 
Molini da cereali. . . . . . . 
Fabbriche di paste da minestra 
Torchi da olio. . . . . . . . 
Lavatoi da sanse di oliva. . . 
Fabbriche di liquori, confetture e cioccolata 

n ustrla e a seta. . . . I d . d Il ! trattura. . . . . . . 
torCi tura e mcannagglO 

~ stracciat~l'a, cal'bonizzaziene e lavatura degli 
stracCi . . . . . . . . . . . . . . . . 

filatura . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Industria della lana. ( tessitura. . . . . . . . . . ; . 

filatura e tessitura riunite . . . . 
rifinizione dei tessuti e gualchiere 

Fabbricazione delle maglierie 
Concerie di pelli . . 
Cartiere . . . . . 
Segherie da legname 
Fabbriche dì stecchini per fiammiferi 
Manifattura dei tabacchi . . . . . 

Totale 

Forza 
in cavalli 

dinamici 

220 

37 
8 

~6 

44 

45 

18 
40 

5 

8017 
18 

229 

51 

10 
1 

2 

68 
366' 

54 

92 

55 

6 

8 

293 

6 

4 

6 

9769 

È da avvertirsi che la forza idraulica pei molini è quella che si utilizzava 
nel 1882, mentre le altre cifre si riferiscono al 1890. 

Nella statistica delle forze motrici idrauliche relativa al 1877 (1) non 
figura la provincia di Firenze. 

CALDA.Ul A. VAPORE. - Nelle industrie descritte in questa monografia 
risultano impiegate 215 caldaie a vapore con 3,119 cavalli di forza così 
ripartiti: 

(1) Bollettino di notizie agrarie, n. 38, del 1884, e Statistica industriale, fascicolo l', 
serie IV. 
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Caldaie a vapore. 

Miniere 
Torbiere. 

INDUSTRH~ 

Officine minori per la lavorazione del ferro 
Fonderie. 
Officine meccaniche con o senza fonderia. 
Fabbriche di strumenti di precisione. 
Fabbriche di oggetti di ferro smaltato 
Officine dipendenti dal Ministero della Guerra. 

Officine per l'illumi- ~ gas . . . . 
nazione ( luce elettrica 

Fornaci da 

I calce, cemento e laterizi. . . 
, maioliche, terraglie bianche 

. ì e porcellane. 
\ vetri e cristalli 

Fabbriche di luci da specchi . 
Fabbriche di prodotti chimici . 
Molini da cereali 
Fabbriche di paste da minestra 
Torchi da olio 
Lavatoi da sanse di oliva. 
Fabbriche di liquori, confetture, cioccolata e biscotti 

I d t' l II t \ traUura. . . . . . . . 
n us rm (e a se a. t torci tura e incannaggio. 

stracciatura, carbonizzazione 
e lavatura degli stracci. 

filatura. 
Industria della lana. tessitura 

filatura e tessitura riunite. 
rifinizione dei tessuti e gual­

chiere 

Tintorie. 
Concerie di pelli. 
Macinazione delle corteccie per la concia delle pelli 
Cartiere 
Tipografie e litografie 
Segherie da legname. 
Fabbriche di mobili, pavimenti ed altri lavori in 

legno., 
Fabbriche di aste dorate e verniciate e cornici. 
Fabbriche di stecchini per fiammiferi. 

Id. di botti e barili 
Id. di carrozze ed altri veicoli. 

Fabbrica di tele incerate. . . . . . . 
~abbricazione delle treccie e dei cappelli di paglia. 
Tintura, imbianchimento delle treccie e dei cappelli 

di paglia " . . . . . . . . . . 

Totale 

Numero 

delle caldaie 

2 
3 
2 

13 
17 

1 
1 
2 

3 
8 

10 

5 
1 

1 
27 
24 
12 

3 
3 
3 

15 
1 

1 
10 

4 
3 

4 
1 
4 
1 
4 
7 
4 

1 
1 
2 
1 
4 
2 
3 

1 

215 

Potenza 

in 

cavalli dinamici 

24 
30 

6 
201 
396 

6 
6 

42 

18 
262 

191 

111 
4 

3 
463 
134 
131 

16 
18 
34 
69 

3 

15 
98 

342 
37 

oR 
4 

45 
10 

115 
37 
26 

20 
15 
22 
20 
19 
16 
/iO 

2 

S 119 
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La statistica speciale delle caldaie a vapore (1) annovera nella provincia 

di Firenze 168 caldaie con 2. 121 1/2 cavalli di forza, compr'endendo Bel nu­
mero alcune appli,~azioni da noi non consider·ate. 

:nOTORI A GAS E ,\. PETROLIO. - Nelle industrie considemte in questa 

monografia sono impiegati anche 54 motori a gas della fOI'za complessiva di 

241 cavalli dinamici co"j ripartiti: 

DistillaziOllt) delle ligniti e produzione 
del carbone artificiale. . . . . . . Motol"J X. 

Fonderie. Id. 
Officine meccanicbe con o senza fon· 

deria. Id. 
Fabbriche di strumenti di precisione Id. 
Fabbriche di strnmonti chirurgici Id 
Fabbriche di oggetti di latta. Id. 
Illuminazione elettrica Id. 
Fabbriche di profumerie Id. 
Fabbriche di paste da minestra Id. 
Fabbriche di liqHori, confetture, eiocco· 

lata e biswt/i. . . . . . . . ., Id. 
Tipografie e litografie. Id. 
Fabbriche di earrozze ed altri veicoli Id. 
Fabbricazione delle treccie e dei cappelli 

di paglia Id. 
Y(anil'attura dei tabacchi. Id. 

;) 

1 
5 

Tolrde :llotori N. f,t 

Forza ca valli t) 
Id. 4 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Il 
12 

l 

4\1 
:3 

11 

1:3 
100 

H 

Il 
14 

Forza ea valli 241 

Si ha pure notizia di un motor'e a petrolio delia forza di 3 cayalli appli­

calco arI un 'offkirut meccanica deI comune di Signa. 

l'ROJ)OTTI .-lGRARI )o, FOREs·r.-lLI - R",S'('I,\'lIE E PRODOTTI RELA­

TIVI. -- Per> le notizie sulla produzione agr>ar'ia e fore"tale, sul bestiame e 
sui prodotti relativi, rim~ndiamo alle pubblicazioni speciali, fatte per cura 

della Dil>ezione gener'ale dell'agl'icoltura. (2). 

Jo'I.ORlCOL'(·URA. In questi ultimi anni l'industria dei fior'i natUl'ali 

ha preso, nella pl'ovincia di Fil>enze, un notevole sviluppo, dando luogo a 

una rag:;wll'devole espol'tazione ehe si diI'ige "peeialmente al nord (Milano 

e Viennal. 

Le pl'illlCipali Ditte ('he si or~eupano della coltur';i dei fiori a seopo di com­

mere:.io sono, nella eittà di Firenze, le seguenti: Jl1ariUi Angiolo, Cianchi 

(1) ~Iinis!.ero di agricoltura, industria e (;omm",'cio . Divisione industria, eommercio e 
credito - :-:3tati ... :tica delle caltlrtie a rapOrf3 e:::i .... ·tenti '1wl ]leyno - Boma, tipo Eredi Botta, 18UO. 

(2) Bolleit{n} di 11,nti.zie rtgrc(,rie - :Soli.zie intol'no ai boschi e fet'I'e'ni 80[I,qett/ al vincolo 
f'01"l3slale - ('enSimfJlto del he.>;tirf.lne usinino, b(mino, orino, clllH'ù10 e 8/U:no, eseguito nel feb­
braio 1881 - Ce.n8inU3nlo generale dei (;ata.lU e dei muli, eseguiLo nel gennaio 187G. 
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iVatale, Linal'i Raffaele e Scarlatti Ferdinando, e a Fiesole il signor Ugo­
lini Giuseppe. 

I fiori ehe maggiormente si esportano sono le rose, le orehidee, i mu­

ghetti, le tuberose, il giaeinto, la reseda, ecc. 

Le scarse notizie che abbiamo potuto procurarci sopI'a questo ramo di 

commet'cio non ci consentono di valutarne in cifre l'importanza annua. 

CO:U:MERCIO DEI, GHIAC~'I() NATURAI,E. -- Lungo il corso del Reno 

si trovano numerose ghiacciaie, nelle quali, durante il vemo, si raccoglie 

il ghiaceio naturale di cui si fa poseia, nella stagione estiva, una n,ltevole 

esportazione ehe si concentra quasi totalmente nella stazione di Praechia. 

Secondo notizie eomunieate dalla Direzione della Società per le strade 

ferrate mer'idionali, si spediscono annualmente in media dalla stazione di 

Pracehia dalle 10,000 alle 13,000 tonnellate di ghiaccio naturale, in massima 

parte per le destinazioni di Fir'enze, Livorno e Pisa. Quando la produzione 

li abbondante, il ghiaccio si dà Ol,dinariamente alla stazione di Praechia al 

prezzo di lire ì a 8 !a'tonnellata caricato sul vagone, mentl'e, quando ìa pro­

duzione P SCal'sa oppure vi è richirclsta straOt'dinaria, il prezzo aumouta fino 

alle lO, 15 e anche 20 lire la tonnellata. 

II. 

hmUSTRIE MINEHARIE, MECCA\ICHE E CHIMICHE. 

Miniere - Torhiore - Dist.illazione delle ligniti e produzione del carhone artificiale· Officine 
metallurgiche. Fonderie - Officine meccaniche con o "enza fonderia Fahhrica di 
strumenti di precisione - Fahbriche di strumenti chirurgiei - Fabbriche di pesi e misure 
- Fabbrica di apparati elettrici· Fabbriche di og-getti di latta e di ferro smaltato· La· 
vorazione dei metalli preziosi - Offìeine dipenden!.i dal Ministero della guerra (Dire­
zione territoriale d'art.iglieria) - Cantieri navali - Officine per j'illullllllazione (gas, Inee 
elettrical - Cave· Lavorazione indllstriale di pietre ornamentali - Fornaci· Fabbriche 
di prodotti ehimiei e farmaceutici. 

llIlNJERE. - Secondo la Ril5ista del scr'C(;w nunCNU'W del 18B3 (1) 

erano in attività in quest.a pI'ovinda, in quell'anno, :! minier'e di l'ame, Ulla 

di mel'cul'ÌO ed una di lignite; per'iI soltanto quest'ultima era pr'oduttiya, ese­

guendosi uni-:amente nelle altr'e Jayori di ricerea. 

(1) Rivista del se,-,,':zio minenfi'';oper l'uIlno 18~)3 - Roma, tipo Nazionale di G. Ber' 
tero,1894. 
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Le miniere di rame si trovano nel comune di Montajone nelle loca­
lità San Biagio, FOI>ra e Miglial>ini. Nelle ricerche furono occupati 67 operai 

maschi adulti e si fece uso di un motore a vapore della forza di 12 cavalli. 

La miniera di mereudo, trovasi a Jano, nei pressi del comune di 

Montajone, e vi lavorano 8 opel>ai, co! sus;;iòio di un motore a vapore 

della forza di 12 cavalli, destinato all'estrazione dell'acqua e dei materiali. 

La miniem di lignite si trova ilei comune di Figline Valdat>no, nella 

località denominata Bal,taglio. 11 banco c:he si lavora ha UllO spe;;sol'e va­

riabile da 4 a 6 metri e la sua estensione è riconoseinta pel' circa 4 ettari. 

Nel 1893 questa miniera produsse 750 tOllnellate di lignite del valore di 

lire :3875. Vi e!'allO o('cupati 9 operai adulti. 

Jl1inirrc, 

Produzione 

Natura 

COMGXI Quanlitù 
dei pl'Odotti 

TOllrH'll. 

:~d()nt<rinn(:. Minm·~li di l'anl(). !) 

Id, Cinabro 12 ,'> 

P'i~dint-' -Va,1dal'llo, Ligl1ite. '7&0 3875 

Totale 5 750 3875 2 24 84 

'J'ORHU;IU;. --, Nel eomune di Sauta Cl'oee sull'Arno, nella Jocalit:l detta 

Greutano, sulla gronda orientale del già lago di Bientina, esiste una tOI'biel'a 

della esten~ione di circa 150 ettari, di eui è proprietaria ed esel'eente la ditta 

Tinelli e Guerra:;zi. La tod.liel'a è fornita di vastissimi magazzini i,'1 mUl'a­

tm'a, per il deposito della torba, di 3 motori a vapore della forza complessiva 

di 30 cavulli, di :~ macchine eondensatrici sistema Kr'allss, di un macchinario 

per la lavorazione delle tOI'be eondensate, di circa 5 chilometr'i di ferrovia 

fissa o mobiie P et' il servizio delle macchine e pc!' il tl'asporto dei prodotti 

dalla tor'biera ai magazzini e di 47 vagoni. La Ditta pl'oduce torba conden­
sata per combustibile, in fOl'ma di bastoni l'ettangolal'i, e torba condensata 

per sotto-lettiera, disinfezioni, concimi ed altri usi. Nel 1893 produsse 2600 

:3 - Annali di .S'trdi,s·fjca. K 
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tonnellate di torba, del valore di lire 29,800, occupando 218 operai, di cui 
15ì maschi adulti, 49 femmine adulte e 12 sotto i 15 anni. 

Coi meccanismi di cui dispone la torbiera si possono produrre normal­
mente 5000 tonnellate di torba condensata. 

DISTILLAZIONI': DELLE LIGNITI E PRODUZIONE DEL VARUONE 

ARTIFIVIALE. - La ditta Pacchioni Pinsuti e Ricci ha impiantato nel 1892 

nel comune di Certaldo uno stabilimento per la distillazione delle ligniti e la 
fabbricazione del carbone in cannelli, utilizzando le ligniti provenienti dalle 
cave della Castellina in Chianti. Lo stabilimento è diviso in due parti. La 
prima è una vera e propria officina da gas nella quale si distilla la Iignite con 
2 forni a ì storte e con tutti gli altri apparecchi inerenti a tale industria, com­

preso un gazometro della capacità di 500 metri cubi. Il gas viene depurato e 
utilizzato, in parte negli stessi forni di distillazione, onde mantenere incalo­
rite le storte, in parte serve ad animare un motore Otto della forza di 6 
cavalli ed è inoltre utilizzat.o per l'illuminazione e il riscaldamento della fab­
brica. 

Il carbone di lignite estratto dalle storte di distillazione passa nella se­
conda parte dello stabilimento destinata alla fabbricazione del carbone m 
cannelli. A tale scopo si fa uso di una impastatrice e di 2 modellatrici, messe 
in azione dal suddetto motore, capaci di produrre 100 quintali di carbone in 
lO ore di lavoro. I cannelli di carbone vengono fatti asciùgare e quindi cotti 
in appositi forni a muffole. 

Nel marzo del 1893 questa fabbrica occupava 12 operai maschi di cui 8 
adulti e 4 sotto i 15 anni, però siccome la fabbrica non funziona ancora re­
golarmente il numero degli operai indicati non è definitivo. 

OFFIVINE JlETALI.URGU'HE. - Ferriere· Of!ìcine minori per la laDo­
razione deljerro - Officine del rame. 

Ferriere. - La Società delle Ferriet'e italiane possiede due stabili­
menti nei quali anteriormente al 1890 si produceva ferro laminato in verghe 
mediante il trattamento di rottami di ferro in parte nazionali e in parte 
provenienti dall' estero. 

Uno di questi stabilimenti si trova nel comune di San Marcello Pisto· 
iese, e conteneva un forno Siemens e un laminato io in ferro pel movimento 
del quale si ha una turbina della forza di 130 cavalli, ma nel 1893 fu ceduto 
in affitto alla ditta F. Turri, proprietaria della fabbrica di spilli di Limestre, 
della quale si parla più innanzi e per opera di cui si sta ora trasformando 
mediante l'impianto di laminatoi e forni per la produzione del rame e del­
l'ottone in lastre e fogli. 
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L'altro, composto di 3 opifici indipendenti e con 4 motori idraulici della 

fOl'ut complessiva dl 90 cavalli, si trova nel comune di Cutigliano ed er'a 

conoseiuto in passato so(,to il nome di Ferrierc" del Sestajone, Crediamo tut­

tavia opportuno, per memoria, di indicare la condizione dei due suddetti 

stahilimenti nell'anno 1892: 

ForTiere (Dati relativi all'ultimo anno di esercizio), 

Motori Allrnel'Q dc;j lavol'anti 
,~ o 
;::l ~ 

% (idrauliei) nUlsehi ;:: ;:: 
@ ~ 

- '" }-:':' 
.S ~ 
~ co i· E '" c: S ~ ~ o 

'"' " ~ 'ED ~ 
~ ; (3 ~ -::: '" E ';;:: 

~ ~ '" Q ;::l o 0 
~ ~ 

~ 
7: ;:.., ~ - Z 

CO;\f U 2'i [ 

Clll:igl iilno, " " ,> HO H, 4 19 1 MI 

San ~ttl'(:dIo PistOjC~è 1 lBO 140 lO l"O ISO 

To/ale 4 5 220 155 14 169 17(\ 

Of'ficine minori per la lavoNusione del fe/oro. -- Non t.enendo conto delle 

pÌeeole officine da fabbl'o-fel'raio ,i contano in questa provineia 37 officine 

per' la lavoeaziolle del ferTo che hauTlu ileI loro complesso una qualche im­

portanza, sia per i lavori eseguiti sia pel numel'O degli operai a cui danno la­

voro. Di (jueste officine ;33 lavorano attrezzi di agrico1tur'a (vomeri, badili, 

vanghe, ecc.), associandoYÌ in fjualche caso la pI'oduzione di feni per infissi 

e di ferramenta peI' costruzioni, :3 pr'oducono chiodi e bollette da scarpe e 

una coltelli e forbici. 

Quest'llltima officina che è ln più impOl'tante, si trova nel eomuue di 

Seal'pel'i:l ed ':1 eser'dtata dalla Società cooperatioa per la fnburica:::ione dei 
ferri (i((jl(enti, oceupa 19 oper'ai ed i, animata da un motore Cl vapore della 

forza di :3 eavaili. Delle :3:1 officine che Iwodueono attrezzi pel' l'agl'ieoltul'a e 

altr'i i'er'l'i pe!' il1fì~si, eec, , 5 sono mosse dall'acqua e una dal vapore e sono 

le seguenti: Ste.tiwo Benigni di Cut.igliano con un moVwe della for'za di 2 

cavalli e 2 operai, Pacini Fore8t(j e Hu'ini TNWquil/o di Pisioia, la prima 

con un motore.idl'aulico della forza di 8 cavalli e 6 opel'ili e la seconda. con 

due ruote idl~auJjclH: della fOl'za eomplessiva di 12 cavalli e 3 operai, Papini 
Pietro e Filoni Francesco nel eomune di San MaI'eello Pistoiese con Ulla 

fOl'za idr'aulica di 15 cavalli "d aventi in complesso lO operai e finalmente 

Piselli Pietro ejigli di Pontassievp eon un motore a vapol'e della for'za di :l 
(';JvaHi e }J opcraL 
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Di tutte le altre officine nelle quali si lavora senza il sussidio di motori 

meccanici, con semplici fucine e bassi fuochi a carbone di legna, ci limi­
tiamo a ricordare quelle dei signori Batacchi Siloestro e Petrioli Gaetano 
di Galluzzo, le quali occupano complessivamente 28 operai, e quelle delle ditte 
Ma$zoni Giuseppe e Figli e Fratelli Gini di Prato, le quali occupano 8 operai 

per ciascuna nella fabbricazione di ferramenti per costruzioni. 
Le 3 fabbriche di chiodi e di bullette per scarpe sono situate nel comune 

di Empoli, non hanno alcun motore meccanico ed occupano in complesso 

18 operai. 
Riassumendo, queste varie officine occupano 243 operai e la loro forza 

motrice è rappresentata da 2 motori a vapore della forza di 6 cavalli e da 

7 motori idraulici di 37 cavalli. 

COMUNI 

Calenzano. 

Castel Fiorentino 

Cutigliano . 

Empoli 

Fiesole 

Galluzzo. 

Pistoia 

Pontassieve 

Prato. 

San Marcello Pi-
stoiese. 

Scarperìa 
Sesto Fiorentino 

Vaglia 

Officine minori per' la lavar'azione del ferro. 

O) 

<:1 Motori 
'0 

Natura dei prodotti <S 
o 
O) 

;::::: 
delle officine O) 

"O o 
Natura ... 

8 
O) 

El 
;:; '" Z Z 

Attrezzi per l'agricoltura 4 
e ferri per infissi. 

Attrezzi per l'agricoltura 2 

Id. 1[ idraulico 1 

Chiodi e bullette 3 .. 

Attrezzi rurali e ferra- 8, 
menta per costruzioni. 

21 Id. 
Attrezzi per l'agricoltura 5 idraulici 3 

Attrezzi per l'agricoltura 4 a vapore 1 
e ferri per infissi. 

Ferramenta per costru- 2 
zioni. 

Attrezzi per l'agricoltura 2 idraulici 3 

Coltelli e forbici 1 a vapore 1 

Attrezzi per l'agricoltura 2 

Id. 1 

S7) a vapore 2 
Totale ... 

idraulici 7 

Numero 
dei lavoranti 

maschi 

.S '" d 
,.... 

03·~ 
","O 
<:1 • '.p o·~ ~ 
'" ~ S ~ +"03 :g~ o 
~ " "O 

03 "' E-< 

11 1 12 

14 4 1& 

2 2 2 

13 5 1& 

18 13 31 

24 4 2& 

20 16 9 2& 

3 16 l) 21 

8 8 16 

15 10 10 

1 

3 42 1 7 49 

6 2 & 

4 1 & 

6 1184 59 243 
37 \ 
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0lficine del rame. - Si ha notizia di Il officine per la lavorazione del 
rame e per la produzione di varie specie di utensili per usi domestici (paiuoli, 
marmitte, casseruole, ecc.), 3 delle quali si trovano nel comune di Pistoia e 

8 in quello di Prato. 
Delle officine che si trovano nel comune di Pistoia due dispongono di 

motori meccanici, e cioè quella del signor Palandri Luigi, che è animata da 
un motol'e idl'aulico della fOt'za di 3 cavalli ed occupa 6 operai, e queila del 
signo,' 1\11organti Martino che è parimenti animata da un motore idraulico 

della fOt'za di 4 cavalli ed occupa 4 operai. La terza officina di jwopr'ietà del 
RignO!' Billi J1ichele nella quale si producono anche in parte utensili in ferro 
Atagnato e mobili in ferro, occupa 22 operai di cui 18 maschi adulti e 4 

faneiulli. 
Delle officine del comune di Prato una soltanto, di proprietà del signor 

Ciarti Luigi, fa uso di un piccolo motore idraulico della forza di un cavallo ed 
oe,~upa 9 operai. Nelle altr'e 7 officine non si fa uso di motori meccanici e di 
que~te le pl'incipali ~ono le seguenti: Torello Lllconi con 8 operai; Vincen.::o 
BeneUi e A.ugusto Panerai con 7 operai per ciascuna e finalmente Lumini 
Luigi '::011 5 operai. Le altre occupano un minor numero di operai. 

Numero 

delle 

offkine 

Pi::-:to121 il 

Pr~-ttq 8 

Tu tale 11 

Of'ficine del nUlle 

Moiori 
(idrauliei) 

I 

::\lunel'O deÌ lavoranti I NUln~l'O 
I nwellO -----,---- ·-----'-·-----c--------·I a]l n 1l il 

Numero 

2 

1 

3 

Potenza sotto I dei 
III ,adulti l Totale I giorni 

djn.i j 5 :1nllÌ idi lavoro 

7 ~8 4 

34 13 

8 62 17 

32 

47 

79 

i 

220 

250 

238 

FONDlmd1, - Fonderie di rame e fabbriche di spilli - Fonduie di 
piom),o - Fonderie di yllùa - Fonderie eli caratteri dc/- stampa - Fonderie di 

!lronzo e ottone. 

Fonderie di /'ame e fctbbriche dt spilli. -- Il signor Ferdinando Turr,i 
ha impiantato nel 1888 nel comune di San Marcello Pistoiese un 'officina l'et' 
l'affinazione del rame in l'osette e pel tt'attamento dei cementi di rame e 
delle scorie d'affinazione, per la fusione dell'ottone e per la lavol'azione del 

rame e ddl'ottone. 
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Quest' offieina, ehe è annessa alla fabhrica di spilli di Limestl'e, pl'O­

dusso nel 189:3 tonnellate 2ì6 di rame in pani, tonnellate 152 di vcr'ghe e 

.510 di ottone, tonnellate :1:) di verghe e filo di l'ame e tonnellate 12fi rli fogli 

di ottone per un valorc di lire 8:33,iOO, tenendo oceupati 38 opepai. La forza 

motrice è rapprescntata da un motore a vapOl'e della fonIa di 60 cavalli e da 

un motore idraulico di 56 cavalli. :\'ella fablll'Ìcazione degli spilli Pl'llUO oceu­
pati :30 opet'ai l't'a cui 22 donne adulte o 6 fanciulli, e;;smldo spc('ialmente 

addetta a questa officina urnl turbina della fOl'za di 8 cavalli. 

Come è stato avvcl'tito nel par'al'e delle ferTicl'e, la ditta Tun'i ha ora 

preso in affitto la fon'iem di Mammiano nel comune di San Mar'eello Pi~toi.ese 

e sta allattandola pel' lrt pr'oduzione del rame e dell'ottone in lm'tl'c e 

Fonderie eli piumbo, - La ditta Eoulio Pinllcci possiede nel comUll(; ci i 

Firenze un opitìeio per- la fusione e lavoea7.ione del piombo, ottenendone tubi 

e lastr'e di varia granrlezza. Vi sono oC'~llpati 14 operai llla:schi adulti e vi 

funzionano :3 motor-i a vapore della forza complessiva di 18 eavalli. 

Fonderie di ghis(l,. - Le fonderie di gbisa propriamente dette ';<)'10 Ili 

(juest.a provincia in numero di lì, delle quali :3 si ll'ovano nel comUtH: cE Fi­

pellze e 3 in quello di Pistoia. 

La fonder'ia più impot'tante i: 'luella esercitata dalla Società anonima 
clello. /onderùt dci Pignone, nel comune di Firenze. Questa fonder:a t' arl:éi 

Ulla delle principali del Regno con annes:"e officine di fabbri, falegnami e 

meceaniei. Nel 18H4 oecupava 2130 operai, Vi si eseguisce qualunque Cu"ionc 

di ghisa dai getti più grossolani ai più al'tistici, compl'Psa la fusione" dei tubi 

per' la quale Ira Ulla oìlicina apposita. Per le fusioni di bronzo vi t'un fOl'l1O 

a crogioli scorrevole ;;u l'otaie. 

La fonderia ha 3 cubilotti del tipo Voi~in ai (luaE viene ùwnita i'aria da 

due ventilatori Root, mentre pel loro cBl'ieamento vi "ono dei mOllta-cal'Ìehi 

idl'aulici, Per mettere in moto i ventilatod e pel' g']j altr'i bi"iogni dl,llo "tabi~ 

lirnento vi sono due motori a vapore della l'ona di 45 cavalli serviti da due 

caldaie della fOl'za di fiO cavalli, Un'altra caldaia a vapore della forza di ::20 

cavalli "i tieno di riserva. Lo stabilimento è inoltl'e fornito di UJl 2ù 

tur'ni, 6 pialle, 8 tr'apani e 20 gl'U, fhl le quali una ,,;culTevole a C81'r-etto della 

portata. di 20 tonneltate, Oltre alle fusioni in ghisa d'ogni SOl'te e in bnmzo 

lo stabilimento del Pignone attende anehe alla fabbl'icazione di tOl'clli, pomp(" 

macchine pi(,cole per usi divel'si, Impiega le ghise Eglillgton e le U:l­

zionali rieaya1.e dai mincl'ali elballi frammi:stc~ a buoni l'ottami, 

La seeonda pe!' im [lol'tanza fm le fonderie del tenitol'io di Fli',.lIiW 

denominata « Fonderia delle Cur'e» e condotta dal signor' Tar'chi Ef>!,ilù}, 
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ila due cubilotti coi quali SI pI'oducono getti in ghisa per macchine e pezzi 

omamemtali impiegalldo ghisa. di pr'ovenienza itlglese, 

Vi sono occupati 40 opel'ai maschi adulti essendo la fOl'za motrice l'ap­

l'l'esentata da un mOWr'e a vapore della forza di lO cayalli, 

Finalmente una terza fonderia di Iwoprietit della ditta Innocenti 8Il1XeS­

.<ore a Terii/i occu [la 15 operai e dispone di un motore a vapol'e della forza 

di 4 cavalli (~Oll ulla caldaia di 6 cavalli. 

Le 3 fonderie di Pistoia sono eser'citate l'ispettivamente dalle ditte Afi­

ehelncci Gius!?ppe e jiglio, Enrico De-Sperati e Ramponi Cesare e figlio. 

Lo stabtlirnent.o della ditta l\.fichclucci Ginscppc eJiglio nel ({tlale ~i ese­

guisconu anche lavor'i in t'eno battuto, oecupa 60 opcr'ai ed (~sel'vito da Ull 

motore a vapor'e della forza di 5 cavalli, 

La fonder'ia del signot' En"ico De-i:JÌwrali, già di pr'oprietà della ditt,r 

El'edi LOI'etlzelti Roberto, dispone di 2 motori, UIlO idraulieo c uno a YupOl"e 

della forza complessiva di 4 cavalli, ed occupa :HJ ope"ai nella fusione di 

getti per' m(j(~ehine agr'icole eel indl1stl'iali, eolonne, balaustri, cee. 

Finalmente nella fondcl'ta della ditta Ramponi Ce8are e JÌylio ~ono oc­

'~upali 18 opel'ai e la rm'za motI'ice è rappresentata da ulla loeomobile di tr·,,; 
e[wa]]i di forza. 

Foncler'ie di caratteri da stampa. - Nel comune di Firenze sono esel'ei­

tate ll'e fonderie di ear'alter'i da stampa, la più impOl'tante delle (luali appar­

ticne alla ditta A.lessandrifl'afelli ed oeeupa :~O operai trH. eui 4 donne. Vi 

fUllziona un motore a gas della forza di 4 cavalli. Viene in seguito quella 

delia dilta G. lv1. Zanetta e C. con 5 opemi, e finalmente quella della ditta 

Boyer F. e },1_ eon soli 4 operai. 

Fonder'ie di bron;;o c ottone. -- Vi sono nella pl'o\-i neia lO fondel·je di 

bronzo c uttone. :1 delle (IUali "i tr'ovano nel eumune di Fil'cllze, 2 in t!uello 

(li I:'l'ato e ;) in quello di Pistoia. 

Le fonderie del comune di Firenze SOllO esercitate l'isllettivamente dal 

sigllor Bcnini Emilio e dalle ditte Lucie/' fratelli successori a.d Flntonio e 

Galli fratelli, già Papi. 

La pr'ima è fOl'l1ita di U!l motore a vapol'e della for'za di 4 cavalli ed oe­

'_:upo 82 opemi, fl'a i quali 15 faneiulli e 2 donne, produeendo prineipèllmente 

apparecchi pet' l'illuminazione (, oggetti di ehinenglieria; anelw la seconda ò 

fornita di un motor'e a vapore della fOl'za di 5 cavalli ed oeeupa 76 operai; 

finalmente pella terza sono oceupati 15 operai nella. fusione di :"Catue di 

hl'onzo per monumenti c oggetti al·tislici e ol'namentali; non havvi alcun 

motore meccanico. 
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Delle fonderie che si trovano nel comune di Pistoia non ricorderemo che 

quella della ditta Carradori e De-Sperati che produce piatti per musica e 
nella quale sono occupati li operai. Le altre 4 fonderie nelle quali si PI'O­

ducono campane, campanelli e in parte anche piatti musicali, occupano com­

plessivamente 11 operai. In nessuna si fa uso di motori meccanici. 
Delle fonderie del comune di Prato ricorderemo quella del signor Fei 

Cesare nella quale si fabbricano campanelli ordinari e per musica, sonagli, 

timpani per telefoni, pezzi ornamentali per macchine, ecc., ecc., occupando 

8 operai. Nella seconda fonderia, che produce campanelli e ottoname per or­

nati, sono occupati 3 operai. 

Fonderie. 

'" Caldaie Numero o c 
<= dei lavoranti 

;:j ... 

'03 a Motori 
<= o 

1:5 
<= ,.. 

vapore maschi oò'::; 

Natura 
o 2 ~~ 

COMUNI ~ --- --- :§ 
'" <= .8 '" "'.-

delle fonderie 'O .- ~ ~ .... oò S ~ 
o o oò'- o oò'- '" C o ... ... N'O Natura ... N'O .- <= ~ 'S'L 
'" S <= • '" <= • 

~ o'a '8 ~ El '" ?- S '" ?- s·-
;:j ;:j ~oò i - oò ~a El ò ;:j '" 

d:;'"' d:;'"' 'O 
Z Z oò 00 ~ E-< z'O 

San Marcello Fonderia di rame \ 1 1 60) a vapore 1 60 ì 36 2 38 300 
Pistoiese. . idraulici 1 56 

Id. Fabbrica di spilli 1 .. id. 1 8 2 6 22 30 300 

Firenze Fonder. di piombo 1 2 24 a vapore 3 18 14 14 300 

Id. Fonderie di ghisa 3 5[ 
96 id. 4 59 308 7 315 300 
(1 ) 

id. 3 1~ ì Pistoia Id. 3 3 10 l 86 31 117 300 
idraulici 1 

Firenze Fonderie di carat- 3 .. a gas 1 4 35 4 39 250 

teri da stampa. I 
Id. Bronzo e ottone 3 2 11 a vapore 2 9 156 15 

2\173 
310 

Pistoia Id. 5 .. 25 3 ., 28 260 

Prato. Id. 2 .. 
" 1

11 .. 11 285 

28\765 
) a vapore 13 I S 6 I 

Totale 2218 201 id,>cHtlici 66 678 64 297 
a gas 4 \ I 

OFFICINE ltlECCANICHE CON O SENZ,," FONDERIA. - Venticinque sta-

bilimenti, fra grandi e piccoli, attendono all'industria meccanica e alle costru-

zioni metalliche, associandovi in qualche caso la fusione di oggetti in ghisa. 

Diciasette di queste officine fanno uso di motori meccanici e sono cos't 

distribuite fra i diversi comuni della provincia: 

(1) Una caldaia di 20 cavalli di forza si tiene di riserva. 
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Sc,,~ietà delle "I('(vie ferrate l1feridionali 
5,'ocietò, delle strade /eN'ate 11feridionali. 
Of'l/cina di }.1ontedomini. 
D. C(I.,al e C .. 
Vel'aci Pietro 
Società anonima per l'impresa gl'nera/e degli omnibus. 
Società Ilnonima per' tramoie nella provincia di Firen,:;c 
l'acini Tranqnillo 
Andreolti J1ario . 
Puwcci Emilio 
SC/lI'iilrini ()Nt:io 
Cerutti A.ltilio . . 
lllll,:;;:;oni Rido{fo . 
Ma~;;nl'l i Giuseppe. 
",inuel () l' A..rli/.'lwlo del Ta:;lilt, 
Uo;;;;;;ini Natale .. 
nianl'/,i Costuntino 

Fit'enze 
Pontassieve 

Fil'enze 
Id, 
Id. 
Id, 
Id. 

Pistoia 
Id. 
Id. 
Id. 

Pl'ato 
Id. 
Id. 

Signa 
Casellina e Torr·j 

Empoli 

Lo stabilimento della Società delle Strade ferrate l'vferidionali « Eserei.<;io 

della rete Adriatica» nel comune di Firenze destinato alle grandi e piccole 

l'ipal'azioni del materiale rotabile, locomotive e veicoli, e alla costl'uzione dei 

pezzi di r'icambio occorrenti pel materiale medesimo, comprende un'officina 

me(~canica con annessa fonderia pl'Ovveduta di 3 forni a rivel'bero, 2 a cro­

giuolo, 2 cubilots per la ghisa di seconda fusione e 1 forno per la fusione del 

bronzo e sue leghe. L'officina meccanica è fOl'nita di 5 magli, ì9 tomi, 18 

piall,', 2ì tl'apani, 28 gru, 36 fresatrici e smerigliatrici, (j seghe e 84 mac­

chine utensili diver·se. Cinque motoei a vapore della fm'za di 220 cavalli, 

dup dei quali di ri;;erva della forza di 60 cavalli, servono per mettere in mo­

vimento le macchiue utensili e soffiami dello stabilimento. Gli operai occu­

pati SUllO in numero di 9a:3. 
L'officina di Pontassieve occupa 132 operai maschi adulti e dispone di 

un motore a vapore della forza di 30 cavalli che serve ad animare le varie 

macehille utensili come torni, pialle, tr-apani, gt'll, limatrici, ecc. Quest'offi­

cina ,~ più specialmente destinata alla costruzione e riparazione di deviatoi 

per' ar'mamenti fef'rovial'i e di tutti i congegni fissi delle stazioni, nonchè di 

tutti gli attrezzi e congegni pelO uso dei cantonieri e guardiani. 

L'officina di Montedomini, destinata alla pl'odllzione di macchine agrarie 

e industriali e mobili in feITo, è servita rla un motore a gas dolla forza di 

8 cavalli, ha un maglio, ì forni, 3 pialle, 5 trapani, una smerigliatrico e una 

sega cil'eolare, ed occupa 30 operai, fl'a cui (j fanciulli. 
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Nell'officina della ditta D. Casal e C. si costruiscono macchine varie, 
motori idraulici; kasmissioni, ecc., tenendo occupati 3() operai. Un motore 

a vapore della forza di 8 cavalli serve a dar movimento alle varie macchine 
utensili. 

Anche l'officina del signor Veraci Pietro, a cui è annessa una fonderia, 
è fornita di due motori a vapore della forza di 10 cavalli destinati a dare il 
movimento ai torni, trapani, ecc.; occupa ci l'ca 70 operai, tm cui 5 fanciulli. 
I prodotti di questo stabilimento consistono in getti di fusione, macchine e 

parti di macchine per uso industriale ed agricolo, pompe, apparecchi pet> la 
illuminazione, ecc. 

Nei locali già occupati dalla vetl'eria della ditta Bellini Oreste e C. si 
sono ora installati gli uffici di direzione e di amministrazione della Società 
anonima per l'impresa generale degli omnihus di Firenze, nonchè le officine 

per le riparazioni occorrenti ai veicoli, alle bardature e alle ferrature dei ca­
valli. In queste officine sono occupati 28 operai, fra cui 5 fanciulli, e vi fun­

ziona un motore a gas della forza di 3 cavalli. 
La Società anonima per tramoie nella provincia di Firenze possiede 

una officina per le ripal'azioni occorrenti al materiale fisflo e mobile impie­
gato nell'ellercizio delle sue linee. Quest'officina occupa 17 opet>ai maschi 
adulti e vi funziona un motore a vapore della forza di 10 cavalli. 

Passando agli stabilimenti del comune di Pistoia accenneremo prima a 
quello del signor Pacini Tranquillo che comprende un'officina meccanica e 
una fonderia. 

La fondet'ia è fornita di 5 forni, 2 a riverbero per il rimpasto dei rottami 
di fert>o e 2 per la ghisa di seconda fusione che si acquista in parte dall' In­

ghilterra e in parte dagli alti forni di Follonica. L'officina meccanica ha 
3 magli, 5 torni, 2 pialle, 5 trapani e una gl'U, oltl'e a tutti gli altri utensili 
di minor conto. La forza motrice è fornita da 7 motori idraulici, i quali svi­
luppano una forza massima di 39 cavalli, essendo però la forza media di 15 
cavalli; vi sono occupati in media 54 operai. I pt>odotti principali sono ferri 
in verghe ed assali e ma~chine agricole e industriali. 

Il signor Andreotti Mario fabbrica macchine agricole e industriali, at­
trezzi per costruzione e mantenimento di strade fet'rate, per miniere, per 
scavi, ecc., occupando 20 operai. Lo stabilimento, che è animato da un mo­
tore a vapDee della forza di 6 cavalli, è fornito di un fDeno a crogiolo, 4 forgie, 
3 torni, una pialla e 2 trapani. 

L'officina della ditta Pinucci Emilio dispone di 3 motori idraulici della 
forza di 15 cavalli destinati a muovere le varie macchine utensili, ha 3 forni 
per la fusione della ghisa e dei rottami di ferro, ed occupa Il operai. 
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In fino il signor' Nenciarini Orazio occupa nella sua officina 8 operai, i 

quali attendono alle fusioni in ghisa e a lavori meccanici in genel'e eon un 

forno a crogiolo, 2 torni, 2 tI'apani, ece., e un motore a vapol'e della fOl'za 

di 10 (·avalli. 

L'opificio della ditta Cerutti A.ttilio di Pr'ato 8 costituito da un'officina 

llleccanic:l, da una fonderia e da una piccola offkina fabbri, Oecupa in com­

plesso un'area di 4954 metri qlladr ti. dei quali 1510 coporti per uso di om­

cine; dà lavol'o Il cil'ca ì5 opm'ai o dispone di una motrice li vapol'e di 15.:a­

valli di l'OI'za L'omcina mocl~allica conta paeer;chie macchine utensili, l'l'a 

le clunli 1·1 torni, 3 pialle, ece. La fond81'ia ha 2 cubilotti eapaei di fondere 

d'un getto solo sino a r,OOO ehilogl'ammi di gllisa, 2 forni peI' cI'ogioli e 2 gl'U, 

Ulla dolle quali a cal'I'ot[O della potenza di 8000 ehilogr'ammi, La ditta attende 

alla c:os(,r'uzione di ruote idl'atrliclie, tlll'bine, motor'i a vapOI'e, molini, ma­

eine, pf'esse idl'auliche, pompe, trasmissioni, cee. 

Delle altl'e due oflieine del comune di Prato, r-icOl'c!el'emo pr'ima "Jueìla 

del ",ignor j\1a,,~zoni Rido~f'o, che occupa 22 operai ed è servita da 2 motOl'i, 

uno idl'aulico e l'altro a vapore, della forza complessiva di 8 cavalli, Vi si 

eostl'uiscono pl'ineipalmellte macchine per !anifieì e macehine agl'ieole, 

Anche il signor' Ala,z'zoni Giuseppe atteude alla costruzione e riparazione 

di maechine per lanifìci, occupando nella sua omcina H opel>aì, Un motore 

a vapol'e della forza di 8 cavalli sel'voalÌ animar'e 8 torni. 

La cliu,a A.ngelo e Armando del Ta;jlia di Signa si oecupa pr'incipalmcnce 

della pr'oduzione di pompe in'oratI'icì pc!' le viti, pompe comuni in genere, 

strumenti agricoli ed enologici e impianti indllstI'iali, Oeellpa in media 25 

opcr'ai i quali lavor'ano col sussidio di un motOl'o a petrolio della forza di ;~ 

eavalli. 

Nell'otrkina del signor' Gozzini Natale, di Seandi,:.ei, in comuno di Casel­

lina e Ton'i, sono oecupati 51 opeeai, i quali pr'oclucono fm'l'amenti da infissi, 

son'atur'e od altt'i al,tieoli di eommel'eio, Le maeehine utensili SOllO allimate 

da un moco!'o iclmulieo della fOl'za di, lO ea valli; nei Illl~"i estivi, quando 

manca l'acqua, si impiega un motm'e :, vapoee di 8 eavallì. 

Finalmente nell'offieina del signor' Bianchi Costantino eli Empoli si eo­

stl'uiseorlo macehine agr',li'ie e per' uso delle industl'ie, coli' impiego di un 

motor-e a vapo!'e di 6 cavalli, Attualmente (juesta officina oeeupa 7 opel'ai, 

però ove il lavoro lo l'iehiedess'è potr'ebbe oeeupal'ne HlI numero molto 

nlaggiol'e. 

Venendo a parlam delle officine ehe lavomIlo senza moto!'i. mecca­

lliei, acecmner'emo a quella del sigIlOl' Berti Calura G. di Fil'enzo, nella 

'-jlmle si eseguiscono principalmente piccole l'ipar'azioni a rnacchille motl'iei 
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col lavoro di. 15 operai e a quella del signo!' A1ichelangioli Giacomo nel co­

mune di Signa, che occupa lO operai nella costruzione di macchine agricole. 
Le alLre 6 officine hanno minore importanza, occupando in complesso 

19 oper-ai, così ripartiti fpa 3 comuni: 

Borgo San Lorenzo 
Firenze. 
Pist.oia. , .... 

Tu/,Ile 

Offieine N. 
Id. 
J cl. 

Offìcinc N. 

2 Operai N. 
B Id, 

Id, 

lj Operai N. 

Officine 'IlIecr:al1iche con o ~enz(( Fonderi",. 

COMeNI 

Borgo San Lorenzo. 

CasAllina e Torri. 

Emp',Ii . 

Fireme, 

Id, 

Id. 

Pistoi:l 

Prato. 

Totale . . . 

:2 

Cald:ùe 
il Yapore. 

I 
1 ' I 

I 
I 

A"atUl'a 

8\ il vapore 

I idraulico 

Hl il vapore 
250 a yapOl'(' 

u'\ id, 
i 11 gas 

24\, a vapnre 
, a g[ts 

1 ilI a vapore 
I idraulici 

5f,I a vapnre 

\ idraulico 
22, 

I Il ,'apore 

i Il pelr{,!io 

I 
a vapo'l'!_' 

896 \ illl'w, iù:i 

I a gas 
a l'et1"ùlio 

Si 
10; 

(lI 7: 
" ("') 2901('" (lo,,1 ')1 d - .... i ,±) '- ')"! 
11 lO)! 

) JO; 
11 3\ 

18) 

SI ~Ii 
71 1 25 

10 

11 

~I 
i 

) 10 l 

i 
1:32: 

I 

4 

I 
30! li 

17 
T2 44/ 1516; 55 

"\ 
I 

3 " 

CI) Qllest.'offieina appart.iene alla SocietiL ùelle st.rade ferrat.e Meridionali. 
('ll {Jna calùaia di 70 eayalli si tiene di l'is8n'a. 
(3) Due motori cii GO eavalli si tengono di l'isen'a. 

4 
H 

Cl 

Hl 

4 

51 

7 

933 

45 

250 

180 

280 

300 

800 

300 

~80 

300 

300 

2.70 

294 

(4) Compresa una femmina adulta, 
(5) Queste due officine apparteng'ono rispettivamente una alla Soeietà degli Omnibm; 

e l'altra alla Società per Tramyie di Firenze. 
(G) Una calùaia di 20 cavalli si tiene di rise1'\'a. 
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FAUSRICA DI STRUUENTI DI PRECISIONE. - Nel comune di Fi­

renze tJ>(\vasi l' Qt'flcina Galileo, la quale è lwincipalmente dedita ai lavori di 

meccanica di precisione, stmmenti fisici, geodetici, ottici, topografici, me­

teorologici, ecc. Si occupa anche della costruzione di macchine dinamo-elet­

triche o dei lavo l'i concernenti le applicazioni della elettricità, specialmente 

per la pal't.e l>igu:ll'dante l'illuminazione. Questa officina ha un motore a gas 

di 12· cavalli del quale si serve per mettere in azione le macchine dinamo­

elettriche ed ha inoltre una motrir;e a vapol'e di G cavalli. Occupa circa 100 

operai. 

)<'AunRICUE DI STR(jJIEN'I'1 CHIRURGIC'I. - Nello stesso eomune di 

Firenze il signor Ernesto Gabbrielli possiede una fabbrica di strumenti chi­

rm'gici nella quale agisce un rnotore a gas della fOl'Za di un cavallo. Vi sono 

occupati 5 operai maschi adulti. 

FARDRU)IIE DI PESI E "USURE. - Il signOl' GioDanni Gandiglio 
esercita a Firenze una fabbril;a di stadero e bilancie nella quale occupa pre­

sentemente 5 operai maschi adulti e un fanciullo. In addietl'o questa fabbric3 

aveva rnaggiol'e impoI'tanza, tenendo occupati dai :30 ai 40 operai. Vi è nel­

l'officina un motore a gas della forza di 2 cavalli, il quale è per'il inattivo da 

eirea 2 anni. Un'altra fabtJl'iea di pesi e misur'e è esercitata nello stesso eo­

mune di Firenze dal signor lvfonegatti Giooanni. In questa fabbrica sono 

occupati :3 operai maschi adulti e un fanciullo. 

F.""RURIU."" DI APP,,"RU)CIII J<;I,I<;TTRH11. -- Il signo!' Egisto JYlacstl'elli 
possiede nel eomune di Fil'enze un 'offieina nella quale !woduce tutto ciò ehe 

si riferisce alle varie applicazioni dell'elettr>ieiUt, campanelli, quadl'i indica­

tO!:i, micI'otelefoni, appal'ecchi elettl'o-medieali, appal'ecehi per parafulmini, 

questi ultimi di un sistema spel~iale adottato dal GOVEll'110 peI' le polveriere e 

per le regie navi. In questa offìcina sono occupati attualmente G operai di 

cui 5 maschi adulti e l sotto i 15 anni. 

J<' ... URIU(lIUJ DI OGGE'I'TI DI I,<I.TT,"" E DI FERRO S;'I.""I,TATO. - Nel 

~uddetto comune di Firenze il signor' Gioù~ Gù~conw possiede una fabbrica 

di oggetti di latta per uso domestico (stoviglie di latta) nella quale sono occu­

pati 8:3 opel'ai, tr'a cui c:il'ca 30 donne e 15 fanciulli, che lavorano col sussidio 

di un motore a gas della forza di ::: cavalli. 

La ditta Baese e Hammaeher fabbrica stoviglie di fe1'l'o smaltato in un 

opificio animato da un motOl'e a vapore della forza di 6 cavalli, e nel quale 

SOllO occupati 40 oper'ai, tra cui 15 donne. 
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U n altr'o opi fkio por la fabbt'ica't.ione di oggetti di latta, zinco e ottone è 

quel10 eSCI'citato dalla ditta Alari Gia/io e C" sempr'e nel comune di Firenze, 

Vi sono occupati 25 oper'ai tra cui 8 donne e alcuni fanciulli; non vi funziona 

alcun malore meccanico. 

J,,4.VOR/lZIONE Dlèl »"/1'''1.1.1 PltEZIOSI. ,- Or~/ìci e argentieri­
BatLi/oro, 

Ol'rjici e arr;cntieri, -- Fra le indllstr'ie di camtt8re artistico, quella 

della lavor'azione dei metalli pr'eziosi ha una notevole importanza nella cittù 

di Firenze, ove si contnno da 50 a 60 laboratori di orefici, argentieri e gioiel­

lieri, 
Di questi laboratori, i maggiori occupano da 25 a 30 operai, ma la media 

degli opel'ai ocellpati sta al disotto di lO, per cui si può ritem~l'e che in com­

plesso quest'industria tenga occupati circa 500 opel'ai. Gli oggetti d'oro più 

generalmente pr'odotti sono bl'accialetti, anelli, spilli, ecc.; le catene d'oro e 

gli ol'ologi sono importati, le prime pel' la massima parte dalla Germania () 

dall'alta Italia, ed i secondi principalmente da Ginevl'a e dall'Inghilterra, 

La fabbricazione eli oggetti di bassa orefieeria per uso delle contadine è 

eaduta in disuso, giacchè ormai anche le contadine preferi:<eono di ornarsi 

a seconda della moda della citt.à. Molti argentieri ])\'oducono oggetti per uso 

del culto. 

Negli ultimi allni si Ci introdotta anche a Fir,~nze, specialmente per opel'a 

dei :,;ignori Accar'isi, la fabbricazione di oggetti di ol'namento, cucchiai, sa­

liere. tagliacarte, ecc., vasi e coppe di stile antieo ad imitazione specialmente 

del seeolo decimose~to Anche la lavorazione di oggetti in argento brillantato 

è indu;;tria nuova per Firenze e fu iniziata specialmente pei' opeT'a del signor 

Petr'illi, 

Esiste tnttora una notevole impOl'tazione dalla Gel'm,mia di servizi da 

tavola e di servizi pei' the e caffè, nonchè di altri oggetti di argento elle vi 

sono prodotti a miglior mOl'c;1to dle dalle manifatture !1orentilJe, 

Battiloro. --- In addietl'o l'arte del battiloro aveva un'l notevole impor­

tanza nella città di Ficenze. 

Presentement" illlUmel'o dei laboratori Ò l'idotto a soli 3 con una treno 

ùna cilTa di operai (20 maschi e lO femmine). Di questi il più importante 

appartiene alla dlLta Giusto Manatti, che oceupa 16 operai adulti, di cui H 
ma,-ehi e 7 femmine. 

Sebbene la produzione "iadiminuita da una einquantioa d'anni a causa 

dona con',OI'renza, prima dell;t FI'ancia e poi della Germania, le foglie d'oro 
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pr-odotte nellemanifattUl'e fiorentine sono ancora molto apprezzate, special­

mente le più fine, mentl'e quelle diquali(a inferiore sono pI'odotte a minor 

prezzo in Germania. 

L'oro in gl'ani per la produzione delle foglie si acquista a Milano. 

Ol-'.'I~'ISE IHPENDI-:N'rI DAL :II1NISTERO DELI.A GUERRA (Dirèzione 

territoriale d'artiglieria). - Nel comune di Firenze kovasi un' officina dipen­

dente dalla Dil'ezione territoriale d'artiglieria, nella guale si eseguiscono la­

vori pe!' l'allestimento dei materiali d'artiglieria di secondaria importanza e 

le ]'ìpal'azioni occol'renti ai materiali d'al'mamento dei forti dipendenti e a 

Ijuelli in distribuzione alle truppe che trovansi nella circoscrizione territo­

riale della Direzione stes",a. Vi sono occupati in media 75 opemi maschi adulti. 

La t'or'za motrice è rappresentata da 2 motori a vapol'e della forza di 42 

eavalli , 

(;ANTIERI N.AV .• ".I. - A Limite sull' Arno, nel ',omune di Capraia e 

Limite esiste un cantiere navale, la cui fondazione I>imonta al 1828. In 
questo eantiel'e, ehe è di proprietà deJltl ditta Pù~chiotti Fratelli, si ,costl'ui­

scono bastimenti in legno di diverse portate, che superano per'ò rar'amente 

le 200 tonnellate, non potendo in easo diverso passar'e sotto i ponti che met­

tono in comunicazione le due l'Ìve dell' Amo. 

Hee<:mtemente si intl'aprese anehe la eostnlzione di imbarcazioni per la 

regia marina, tra le Ijuali due torpediniere in legno, che fm'ono le pr'ime co­

struite in Italia. Attualmente vi sono in eostruzione 40 battelli per torpedi­

nier'e e 2 harche a vapore per l'arsellale di Tal'anto. 

Gli operai che lavorano nel suddeUu eantiere SOlW tutti di Limite e il 101'0 

numm'o var'ia da 40 a 60. Secondo la relazione sulle condizioni della marina 

mercantile italiana (1) nel 1892 fUI'OIlO costr'uite nel cantiere di Limite tre 

navi della portata complessiva di 1;)4 tonuellate e del va!ol'e approssimativo 

di lire 58,000. 

Ol-')"{(JINE PI;:R l, 'n.LUJlIN.-\.ZIONE. _.- Da/ii - Luce elettrica, 

Oj}ieine del gas. - .. In questa provincia ~ono jlluminate a gas la città 

capoluogo e quella di Prato. L'offieina di Fil'enze, neìla quale sono occupati 

61 operai, è fornita di 26 fOl'ni con 182 storte in tOlTa refrattaria; possiede 

(1.) Sulle condizioni della nl·ariNa mevcantUe italiana al 31 diceH~bre 1892 . Helazione 
del Direttore generale della marina men,antile a S. E. il Ministro della marina - Roma, 
tip. Ditta L. Cecchini, 1893. 
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inoltl'e 12 tuhi eolleltori o bariletti, un condensatore a tubi (jeux d'orgue) 

composto di 96 tubi vCl'tir::a1i; 8 lavatori, due estrattor'i messi in movimento 

da 2 motol'i a vapore delb forza di 16 cavalli, un lavatore del gas, 18 cas­

soni pur'if1catol'i e fìualmente 4 gazometri della capacitil comples'iiv~l di 

20,000 metri cnhi, 

Alla fine del 18DO 'juest'officilla alimentava :3456 becehi per l'illumina­

zione pubbliea e :H,GOO per' quella IJl'ivata, Il prezzo del gas è di centesimi 

25 pe!' il municipio e cnutesimi :iO pel' i pI'jyati, 

Arwhe l'offkina di Pr'ato ~~ l'm'nita di un motore a vapol'e della t'ona di 

2 cavalli, gli operai oenlpati sommano a 15; il numero dei becehi per l'illu­

minazione [Juhhiiea ef'a, alla suddetta epoea, di :34:3, e di 2050 per quella pri­

Yata. Per' ogui metrn cubo di gas consu~nato il municipio paga eentesimi 30 

e 33 ne pagano i pl'ivatL 

Secondo la Rivista minerm'ia del 1881, queste due officine diqillal'ono 

eomplessivamente 20,:;20 tOllnellate di carbone fossile inglese (New-Castie) 

pet' un valOl'e dì lire 633,3:35 ottenendo 5,:345,40fi metri cubi di gas del valore 

di Iil'e 1,4ì:3,317. Come residui della distillazione si ebbero tonnellate 12,1314 

di coke, tonnellate G:l1 di eatl'ame e tonnellate iO di aeque ammoniaeali. 

Ql:CStì pt'odotti rappresentano in complesso un valore di lit'e 437,85'1. 

Luce e1ctirica,- Nella eittà di Fil'enze è stata anche attivata l'illumi· 

nazione elett1'ica pel' cura del municipio, L'impianto meccanico dell'officina 

si compone di due caldaie a vapore della fOt'za di GO cavalli con 2 moto!'! a 

vapOl'e Ossi della forza di :35 cavalli, uno dci quali si tiene di riserva. At­

tualmente 'luest'onkina alimenta 30 lampade ad a1'eo, delle quali 29 per 

l'illuminazione stradale e 1 per l'intemo dell'offieina, 

A servizio dell'offieina S.!HO addetti G operai maschi adulti, dei <juali :1 al 

macchinal'io e :3 al sCl'vizio dellA Ja.mpade, 

Oltre all'officina per l'illuminazione pubblica, si contano a Firenze altl'j 

20 impianti privati, in opifici, officine, negozi, appartamenti, eee, In dieci di 

questi impianti ;;i fa U'iO di motori spceiali in servizio delle dinamo, mentr'e 

pel' gli altr'i dieei servono gli stessi motori che animano le offieine in cui 
sono stati attivati, 

Gli im pianti eOll motori speeiali sono i segu()nti: 
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Caldaie Numero ~ 

Motori delle 
... 

a '" "'-vapore lampade .:: ::8 --- "&,::! PROPRIETARI DEGLI IMPIANTI <:i <:i ~ ",'t:l 
.~ ci Or-! d 't:l~ 

o ol·~ o ol·~ o a ~ 2:a ... .. 't:l Natura ... ",'t:l 

'" <=I • '" <=I • <) g ~ ~ ~ 
El <lO i> El '" i> 

... 
ol .~ '" El ol 

::! +"ol ::! 
..., ol 

~:iiiEl d:;'"' d:;'"' 't:l Z Z ol 

Opera Pia del manicomio di Firenze 2 77 a vapore 2 30 4 400 (1) 6 
Accademia degli Infuocati « Teatro Nic-

colini ». a gas 1 25 6 120 
L. Caroti e Co « Caffè Alhambra » (2). 1 20 a vapore 1 20 8 70 3 
Montelatici Torquato « Caffè Trianon » . 1 30 id. 1 30 6 120 2 
Giamello Spirito e Co « Birreria Gam-

brinus» 1 25 id. 1 20 10 60 2 
Montagliari marchese Giovanni (palazzo 

proprio) . . . . . . . . . . . . . a g'as 1 8 50 
Cambi Alfonso (3) . 1 50 a vapore 1 50 10 270 3 

Fratelli Korting (proprii negozi) . a gas 1 2 1 16 
id. 1 6 2 6 Langen e W olf (negozio di motori a gas) 

Fratelli Papalini « Bazar il Duilio )) 

I 
id. 1 8/ 6 3 

TotaZè . 202 \ a rapore 6 
I SO : 6 53 1115 16 

ì a gas 49 

Degli altri impianti, due sono di proprietà della Società anonima per 

tram vie nella provincia dì Firenze, uno si trova nell' officina della Società 

delle Strade ferrate Meridionali, due servono ad illuminare due molini a va-

pore e gli altri cinque appartengono ad altrettanti industriali. 

Per tutti questi impianti ci limiteremo a indicare il numero delle lam­

pade, essendo la forza motrice, per la maggior parte di essi, già stata com­

presa in quella che anima le officine di cui è cenno nei vari capitoli della 

monografia. 

(1) Il personale attende, oltrechè al servizio della luce elettrica, ad altre mansioni ine­
renti alla lavanderia, alla cucina e al riscaldamento. 

(2) L'illuminazione elettrica si usa soltanto durante la stagione estiva. 
(3) Questo impianto serve un gruppo di 7 abbonati, 6 dei quali hanno negozi e il set­

timo è un club detto" Circolo dell'Unione. " 

4., - Annali di Statistic(t_ K 
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Società delle Strade ferrate Merid. (officine) lampade ad arco N. 36 ad incandes. N. .~ 

Società anonima per tramvie nella provincia 
di Firenze (id). . . . . . . . . . . . id. 18 ~ id. 

Società anonima pertramvie nella provincia 
id. di Firenze (1). . . . . . . • id. 30 

Fratelli Biondi (molino a ,'a pare) . . . . • id. 150 2- id. 
id. Fratelli Spinelli (id.) . . . . . . . . . . . id. 50 

Officina Galileo (fabbrica di strumenti di 
precisione). . . . . . . . . . . . . id' 8 id. 

id. Ducco e C. (fahbrica di prodotti chimici) . id. 70 
id. G. B. Tedeschi (fabbrica di mobili). . . . . id. 45 

Chierichetti e Torriani (fabbrica di candele 
steariche) . . . . . . . . . . . . . . id. id. Q4 

Dig·mini Marinai e C. (fabbrica di hiscotti) . itl. id. 

Totale lampade ad areo N. 50 ad incandes. N. 389 

In c:omplesso tutti gli impianti privati di luce elettl'ica attivati nel co­
mune di Firenze fino al gennaio 1895 alimentavano 1607 lampade delle quali 
103 ad at'CO e 1504 ad incandescenza. 

Anche nel comune di Marradi è stato fatto un impianto per l'illumina­
zione elettrica per (~ura della ditta Fabbri e C. Due motori idraulici della 
forza complessiva di 35 cavalli servono ad alimentare 43 lampade, di cui 2 
ad arco e 41 ad incandescenza, tutte per conto del Municipio. Gli operai ad­
detti all'officina, all'impianto e alla manutenzione delle lampade sono in nu­
mero di 3 tutti maschi adulti. 

Nel comune di San Mal'cello Pistoiese il signor G. C. Cini fece un im­
pianto per illuminare a luce elettrica la propria abitazione; in seguito questo 
impianto si fece servire anche per l'illuminazione puhbliea e per altri appar­
tamenti privati e negozi. 

La relativa officina, alla quale sono addetti 2 operai maschi adulti, 
è servita da 2 motori idraulici della forza complessiva di 10 eavalli e nel 
luglio 189:3, alimentava 15 lampade ad incandescenza pel' conto del muni­
cipio, ed altl'e 71 distribuite ft'a vari negozi e appal'tamenti privati, eom­
presi quelli di ea;<a Cini. Il munieipio paga 40 lire all'anno per ogni lampada 
da 16 candele e i pr'ivati ne pagano 28 per ogni lampada da lO eanrlele. 

C.-\.VE (2). - In questa provincia si trovano 234 eave cosi. distribuite a 
seconda dei materiali ehe si ricavano: 

Cave di serpentina (verde di Prato) . 
Id. di calcare (alberese) per opere murarie e ghiaia 
Id. di tufo calcare. . .. ....,..,. 
Id. di macigno e pietra forte. . . . . . . . . 
Id. di pietra da macine (enfotide ed alberese) . 
Id. di terra refrattaria •.. . , . . . . • , 

N. -1-

6 

" '.' 
211 

;) 

ti 

(l) Questo impianto serve aU'illurcillaziono della officina e annessi, ove si produce la 
corrente necessaria alla trazione elettrica della tramvia Firenze·Fiesole. 

(2) Ri'/!;sta del 8M"'/zio miner-w'io 1'01' l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. Barbèra, 1892. 
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Le suddette cave si trovano nei seguenti comuni: Bagno a R-ipoli, 5 di 
macigno e 4 di alberese; Carmignano, 37 di macigno; Casellina e Torri, 6 di 
macigno; Dicomano, 1 di macigno; Fiesole, 75 di macigno; Figline Val 
d'Arno, 2 di macigno; Firenzuola, 8 di pietra forte; Galluzzo, 4 di pietra 
forte e 13 di macigno; Greve, 5 dì macigno; Incisa Val d'Arno, 2 di maci­
gno; Lastra a Signa, 30 di macigno; Montemurlo, 1 di ma:eigno; Pelago, 3 
di macigno; Pontassieve, 3 di macigno e 2 di calcare; Prato in Toscana, 4 di 
serpentina (1), 4 di eufotide, 1 di alberese e 5 di terra refrattaria; Rignano 
sull' Arno, l.di macigno; Scarperia, 3 di macigno e 2 di tufo calcareo; Tiz­
zana, 2 di macigno; Bagno di Romagna, 3 di macigno; Terra del Sole e 
Castrocaro, 1 di tufo calcareo; Verghereto, 4 di macigno; Montelupo Fio­
rentino, 3 di macigno. 

Vi sono inoltre in 14 comuni altre cave, pel momento inattive, in nu­
mero di 57 complessivamente. 

Nelle cave attive risultarono occupati complessivamente nel 1890, 1318 
lavoranti e la produzione complessiva delle cave stesse risultò per quell'anno 
del valore totale di lire 904,624, come si rileva dal prospetto seguente, nel 
quale è indicata la natura dei singoli materiali cavati: 

Cave. 

<1l 
Numero 

i> Produzione dei lavoranti 
'Il (maschi) '" 

QUALITÀ DEI MATERIALI ~ "" <1l Quantità Valore ,..; 
't:! . .;:: .~ Totale S o·a - - ;:i 

~~ ;:; 
Tonn. Lire "d Z 'Il 00 

Serpentina (verde di Prato) (1) . 4 750 25000 151 15 

Calcare 
ghiaia. 

(alberese) per opere murarie e 6 2000 5100 11 11 

Tufo calcare . 3 3500 5750 16 16 

Macigno e pietra forte. 211 60520 831774 10&4 194 1248 

Pietra da macine (eufotide ed albeI'ese). 5 320 28000 18 18 

Terra refrattaria . 5 4500 9000 10 10 

Totale 284 904624 1124 194 1818 

(1) Secondo notizie comunicate dal sindaco di Prato alla fine del 1893 le cave di seI'­
pentina (verde di Prato) erano in numero di 6, tre delle quali di proprietà del signor Ago­
stino Fraschi che ha anche impiantato un apposito laboratorio per la lavorazione dei ma­
teriali cavati, di cui è cen~o più innanzi, e 3 di proprietà della ditta Benini Ermanno e 
De Pozzi, che vende i materiali grezzi. 
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La serpentina, che serve per usi architettonici e ornamentali e per la 
fabbricazione di oggetti di fantasia e per appartamenti, viene quasi intera­
mente utilizzata o smerciata a Firenze. Una parte della pietra calcare viene 
lavorata in bozze, zanelle, copertine da muro e pietra per lastrici, e un'altra 
parte viene impiegata in opere murarie o ridotta a pietrisco per inghiaiatura 
delle strade. Anche il tufo calcare serve o come pietra da taglio, o per opere 
di muratura o si riduce in ghiaia. 

Delle 211 cave comprese'nel gruppo di quelle che producono macigno e 
pietra forte, soltanto 15 circa danno la pietra forte, con una produzione che si 
valuta fra le 2500 e le 3000 tonnellate di pietra lavorata, del vàlore di circa 
50,000 lire. I gruppi di 'cave più importanti sono quelli di Fiesole, Carmi­
gnano, Lastra a Signa e Galluzzo; in quest'uHimo comune si estrae tanto la 
pietra forte quanto il macigno, negli altri 3 si scava soltanto macigno che è 

assai riputato e serve anche per lavori architettonici. 
Questi prodotti vengono consumati in parte nella provincia, in parte si 

spediscono nelle altre provincie della Toscana e dell'Italia e qualche poco 
all'estero. Le macine, che sono molto accreditate, si smerciano in Toscana e 
fuori. 

Le mercedi giernaliere variano per gli scalpellini da lire 2 a 2. 50, pei 
minatori e cavatori da lire 1 a lire 1. 20, pei manovali da lire 0.80 a 1. 80 e 
pei ragazzi da lire O. 30 a lire O. 60. 

L,\.VORAZIONE INDUSTRIALE DI PIETRE ORNAMENT,\.LI. - Tre la­
boratori nel comune di Fiesole, di proprietà delle ditte Scheggi Olinto, Mo­
relli Giovanni e Banchetti Luigi, eseguiscono lavori in serpentina (verde di 
Prato) e in marmo di Carrara. I! sig. Scheggi occupa 21 operai ed eseguisce 
riproduzioni ridotte 4i opere d'arte, statue, ornati, ecc. 

Le altre due ditte si limitano alla produzione di colonnine, basamenti 
per sostegno, ecc., in verde di Prato, occupando complessivamente 10 ope­
rai, di cui 7 maschi adulti e 3 sotto i 15 anni. 

I! signor Fraschi Agostino, proprietario di 3 cave di serpentina, ha im­
piantato nel comune di Prato un laboratorio di oggetti ornamentali, archi­
tettonici e di scultura che vengono smerciati in tutte le parti del regno e 
anche all'estero, in Francia, Germania, Inghilterra e America. In questo 
laboratorio sono occupati per 300 giorni dell'anno 24 operai di cui 18 maschi 
adulti e 6 sotto i 15 anni. 

Anche nel comune di Sesto Fiorentino si trovano 4 laboratori per la 
lavorazione dell'alabastro, nei quali sono occupati complessivamente 13 
operai. 
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FORN.'''I. - Calce, cemento, gesso, laterizi e terre cotte - Oggetti in 
cemento - Maioliche, terraglie bianche e porcellane - Vetri e cristalli _ 
Fabbrica di luci da specchi. - In questa provincia si trovano 535 fornaci, 
delle quali 74 da calce e cemento, 6 da gesso, 406 da laterizi e 49 da terre 
cotte; vi sono inoltre 5 fabbriche di oggetti in cemento, 5 fabbriche di maio­
liche, terraglie bianche e porcellane e 14 fabbriche di vetri e cristalli. 
Questi diversi stabilimenti occupano in complesso 4985 operai e diedero nel 
1890 la seguente produzione: 

Calce (grassa e idraulica) . 
Cemento. 
Gesso ... 
Laterizi .. 
Terre cotte. 
Oggetti di cemento . 
Maioliche, terraglie bianche e porcellane. 
Vetri e cristalli. . . • . . . . . . . • . 

Tonn. 69,800 per un valore di L. 1,047,000 
2,570 id. 110,510 
1,200 id. 27,600 

"104,031 id. " 1,539,670 
3,924 61t. id. " 413,420 

Quint. 8,750 id. 73,200 
31,368 id. " 2,168,500 
47,551 id. ".1,998,750 

Calce, cemento, gesso, laterizi e terre cotte. - Le fornaci da calce, ce­
mento, laterizi'e terre cotte, occupano complèssivamente 2993 operai e la 
loro produzione nel 1890 fu valutata in lire 3,138,200, come risulta dal se­
guente prospetto: 
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QU 

'0 Prodotto Num. dei lavoranti 
oj Motori 

ottenuto 
,. 

e: maschi 2 I 
ALITÀ 

... ;; <8 'O 

I 

~ .9 Quan-
.o oj 

ateriali ci .-I 

Ql Valore '" 'O o oj'- tità .- e: Natura "- N"" 
l 

~ a Q) e: . - 0";:3 's El Q) i> - - ;; 
I 

<ò 
...- <ò ::::; ç: El o " '" d:;0 Tonn. Lire 'O o <ò 

Z Z <ò w .2 E-< 

dei m 

Calce grassa . ) ~ a vapore 3 68 65500 832500· I 
Id. idraulica. , 74 .. 14300 214600 

I idraulici 
} 370 10 38\) 

Cemento. 2 18 2570 110510 \ 

Gesso. 

I 
61 

1200 27600 

Laterizi. [ 

Mattoni pieni. 80080 960960 \ . 
Id. forati \ . 

\ 'v;;"," 
2862 57240 I 

Quadrelle ordinarie, 7 133 3275 68775 
quadroni esagoni, ot-

10412318 

tagoni, rombi, ecc. 

Quadrelle, ecc. allamar- 406 25 2000 2073 141 
sigliese. 

\ I Embrici ordinari . 10255 215355 I 
Id. alla marsigliese 3916 144890 

Tegole comuni pressate I , 
3458 86450 

I 
\ 

Mattoni refrattari. 160 4000 . 

Terre cotte. I I I 
Orci, tubi, vasi, conche, 1784 

1827" I torrette per camini, 

J pezzi per finimenti e 
decorazioni architet-
toniche. 270 25 295 

Vasellame con ornati e 15 5/ 10 ''''~ sculture, statue, bas-

I sirilievi. ecc. 

Stoviglie ed utensili da 2125 225250 
cucina a pasta rossa 

[ e gialla in gran parte 
smaltati. 

I 
\ a vapore IO 19 I 

Totale. 585 8188200 2718 176 104 2993 I idl'aulici 2 I8 

Delle 74 fornaci da calce e cemento, che sono distribuite in 25 comuni, 
41 sono a fuoco continuo e le altre a fuoco intermittente. Uno dei principali 
impia.nti per la produzione dei cementi e delle calci idraulich~ è quello di pro-
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prietà del signor Filippo Cattaneo di Rignano sull'Arno. Lo stabilimento 
sorge in prossimità della stazione di Rignano sulla linea che congiunge Fi­
renze con Arezzo in mezzo ad estesissime cave di pietre calcareo-argillose 
ottime per la prodm:ione delle calci idrauliche e dei cementi a rapida o lenta 
presa ed è allacciato alla stazione della ferrovia per mezzo di un apposito 
binario. Nove fornaci a fuoco continuo servono per la cottura dei materiali; 
due locornobili della forza complessiva di 45 cavalli ed una turbina di 8 ca­
valli fornirlcono la forza motrice necessaria per la macinazione, la quale si 

opera mediante 6 palmenti capaci di dare una produzione di 500 quintali 
di materiale macinato al giorno. In media lavorano giornalmente nello sta­
bilimento 40 oper'ai arrivando il loro numero fino a 60 nelle epoche di mag­
gior lavoro. I prodotti trovano la loro maggiore applicazione nelle cosku­
zioni ferroviar'ie. Un gruppo impor·tante di fornaci continue per calce e 
cemento è situato nel comune di Bagno a Ripoli. Le 6 fornaci da gesso, tutte 
a fuoco intermittente, si trovano in due comuni. 

Come si è detto, la produzione della calce, gr'assa e idraulica, si valuta 
in complesso a 69,800 tonnellate; importa però avver'tire che una parte di 
questo prorlotto si ottiene nelle fornaci così dette miste, nelle quali si pro­
ducono promiscuamente calce e laterizi, o laterizi e ter're cotte. Queste for­
naei miste sono state comprese fra quelle per later'izi, Queste ultime, in nu­
mero di 406, sono distribuite in 6:3 comuni e 285 di esse sono miste e pro­

ducono calce e terre cotte, oltre ai laterizi. 
Per quanto riguarda il sistema, soltanto 13 sono a fuoco continuo (Hoff­

marm, Chinaglia e Capecchi), e queste sono distribuite in Il comuni. Le più 
importanti SOllO nei comuni di Signa, Pistoia e Pontassieve. Le alke sono 

tutte a fuoco intermittente °e talune anche di minima importanza. La durata 
media dellavor'o in un anno, per le fornaci continue, varia da giorni 150 
lì :360; per' quelle a fuoco imermittente da giol'l1i 25 a 150. 

Le 49 for'naci per terre cotte sono distribuite in lO comuni e sono tutte 
a fuoco inter'mittente; le più imp0l'tanti e numerose si trovano nei comuni di 
Galluzzo, Montelupo e Capraia, e sono specialmente accl'editati i pl'odotti 

delle fabbriche di Galluzzo. 
Cir'ca una trentina delle suddette fornaci pr'oducono soltanto stoviglie 

che si vendono al prezzo di lire 56 a 140 ogni 1000 pezzi assortiti. 
I prodotti delle tre suddette categorie di fornaci si smerciano nella pro­

vincia di Firenze, nelle altre provincie della Toscana e in parte anche, spe­
cialmente la calce, nell'Umbria, nelle Mar'(,he e a Roma. 

Oggetti in cemento. - Vi sono nella pr'ovincia 6 fabbr'iche di piastrelle 

di cemento per pavimenti. 
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Quattr'o di (jueste fabbriche si trovano nel comune di Firenze e sono 

eS6l'eitate rispettivamente dalle ditte Cocchi Guglielmo, Grazzini Angelo, 
Taroni e ""'faggi e Perll.Jzi Cosimo. La quinta fabbriea ehe si trova nel 1:0-

mune di Inci,.,a Valdal'l1o 8 di pl~opl'ietà della ditta Fa/orni Giovanni e C.; t' 

la sesta del signor A1arzoni Antonio si trova nel eomune di Castelfiorentino. 

Queste fabbriche produssero in eomplesso 8950 quintali di piastl~elle di 

cemento per un valore di lil~e 75,200, occupando nelln lavorazione 34 operai. 

Il pre7,zo delle piastrelle di cemento val'ia da lire 2 a lire 5.50 al metl~o qua­

drato, a seeonùa del disegnu e delle dimensioni. 

COMul'\I 

Castelnorelltìno 

Firenze. . .. 

Incisa Valdarno. 

Totale .. 

Oggetti (li cemel/lo. 

----1-·---- "-------------------------------

I , Produzione 
NUlnero 

di'i lavoranti 
(maschi) I 

i-~---~-

Qualità 

1.' Piastrelle di cement.o 
per pavinlenti. 

'lo Iù. 

1 Id. 

6 Pius(.,·dle di l'Cinento 
l'e'!' pwcim.cnti. 

!Quantitàl 
I _ I 
j Quintali I 

200 

Valore 

Lire 

2000 2 

8 000 67 200 24 

750 6000 3 

8 950 75 200 29 

3 27 

1. 4 

5 34 

JIIlaioliche, terraglie bianche e porcellane. - Quest'industria si esercita 

in 5 stabilimenti, 3 dei quali si trovano nel comune di Firenze, uno in quello 

di Capraia e Limite e il terzo in quello di Sesto Fiorentino. 

Lo stabilimellto più importante è quello della ditta Ginori-Lisci nel 1:0-

mune di Sesto Fiol'entino ad 8 chilometri da Firenze sulla destra della fer­

rovia che conduc.e a Pl'ato. 

Questo stabilimento detto di Doccia, dal nome del luogo ove sorse il 

primo ediflcio, fu fondato nell'anno 1735 dal marchese Carlo Ginol~i nel 

medesimo tempo in cui sorgeva quello di Sèvres, pe!' cui la manifattura 

di Doceia può dir'si la tel~7,a in ordine di da ta fra le grandi offìcine di porcel­

lana stabilite in Europa nella prima metà del secolo scorso, essendo stata la 

prima quella di Meissen fondata nel 1710 dall'Elettore di Sassonia. 

(1) Questa fabbrica " di impianto recente; i dati relativi l'tIrano comunicati dal sinùaco 
di Castelfiorentino. 
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Atmalmente gli edifici di cui si com pone la fabbrica di Doccia occupano 
una supel'ficie di ben 7 ettari; accanto ad essi si estende una borgata 
formata dalle case che la Casa Gillori costruì per gli operai. 

Nel 1890 questa manifattura dava lavoro a ben 1:344 opel'ai per la mag­

gior par'te maschi, i quali lavoravano col sussidio di 3 motori a vapore della 
forza di 100 cavalli e 9 idl"aulici di 40 cavalli. Il materiale tecnico è costituito 
da 13 fornaci cireolal'i a 2 piani e vari focolari per la cottura delle porcellane 
e delle maioliche ol'l1amentali ed artistiche, 2 fornar,i rettangolari per la cot­
tura delIe st.ufe, 24 muffole per la cottma delle porcellane e maioliche dipinte 
e dorate, yar'j fornelli pe!' la cottul'a del gesso, l'ossidazione dei metalli e la 
wl'l'efazione dei quarzi e feldspati, un gazometro pe!' l'iEuminazione dello 
stabilimento. Ha inoltre meceanismi yari pe!' la preparazione delle paste 

refrattar'ie, pe!' la fabbricazione delle caselle l'efr'attarie, pe!' la pl'eparazione 
delle paste di porcellana e per la fabbl'icazione deHe porcellane, per la pre­
parazione delle "emici, la macinazione dei colori, la preparazione e fabbl'ica­
ziune della maiolica, un labol'atot'io di stampa e cromolitografia e finalmente 
un iaboratorio di fotografia. 

(:juesto stabilimento oltr'e alle porcellane d'uso comune e al'tistico e alle 
maìoliehe artistiche e ornamentali produce piastre di porcellana per l'indica­
zione dei nomi lhdle strade, per la numerazione delle case, ecc., llonchè i 

;n'andiosi eilindf'i biscuit per' la maeinazione dei cereali. Questi vari prodotti 
si venrlono in quasi tutta l'Italia e in non poche località estere. 

Viene secondo per impol'tan;r,<1 lo stabilimento della ditta Cantagalli 
figli di GÙlScppe, di Fit'enze, che pr'oduce maioliche artistiche ad imitazione 
dell'antico, piastre pel' iscri:l:ioni e piastrelle colorate e vemiciate per pavi­

menti, adoper'ando come matet'ia pr'ima argilla di Montespertoli. Questo sta­
bilimento nel quale sono occupati 121 oper'ai è anche fomito di un motore 
a vapof'e rlella forza di 6 cavalli. 

Degli altri due stabilimenti del eomune di Firenze che producono en­
tI'ambi maioliche artistiche, il primo di proprietà della ditta Successori D. 
Tadolini c C. occupa 33 operai, il secondo del signor Torelli Jalet ne 

occupa soltanto 5. 
Finalmente nello stabilimento del comune di Capraia e Limite di pro­

pr'ietà del signor' Bardi Ezio nel quale si producono s~oviglie a smalto 
bianco e colorato, sono occupati 15 operai i quali lavorano col sussidio di un 
motor'e a vapol'e della fOl'za di 5 cavalli. 
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I suddetti stabilimenti diedero in complesso nel 1890 la seguente pl'odu 
zione: 

'ferraglie a smalto bianco . . . . . 
Id. id. colorato.... 

Maiolirhe ornamentali ed artistiche. 
Porcellane biandle . . . . . . . 

Id. disegnate, dorate, ecc .. 
Stufe decorate (in parte smaltate) 

QuinL 857 
l'il1 

bl,O'ilO 
10,800 

1,2'il7 
6,34'3 

Il valore totale di questi prodotti si valuta in lire 2,168,500. 

l'ffaiolielle, ter·ra.IJlie bianche t poycelhtne. 

Firenze. 

Capraia e Limite. 
11 fj I I:l 620: aS1000'I1371 
l'I 5: (lì I (1) 151 
S 1001 I 
9\ 4°1 24 H8 183750°

1 

986[ 

:1 ';:1" "'121,85001'13,1 

21 1 li 
i 

.. I , 
3112981 2" 

I i 
5212991 29 

i ! 

Sesto Fiorentino. 

Totale. 

Alle notizie fin qui esposte, che furono desunte dalla Rivi;.;ta deì servizio 
minerario per l'anno 1890 dobbiamo aggiungere che recentemente t' so['ta 
nel comune di Firenze un'altra fabbrica di ceramica artistica sotto la ditta 
S'all5ini c C. Questa fabbrica non ha motori meccanici ed occupa 17 operai. 

U n'altra piccola fabbrica di ceramiche artistiche è stata da poco tempo 
aperta a Firenze dal signol' Kornhas; in essa vengono fabbricate statuette, 
yassoi, anfore ed altri vasi di stile antico ed ornamentale. Vi sono occupati 

20per'ai. 
Finalmente un'altra fabbrica di cel'amiche ul'tistiche è stata impiantata 

nel 1891 nel comune di Sesto Fiorentino sotto la ditta Società ceramico, di 
Colonnata. In questa fabbrica sono occupati 5 opef'ai che lavorano senza il 
sussidio di motori meceanici. 

(1) Comprese nelle cifre di Sesto Fiorentino. 
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"Vetri e cristalli. - Nel 1890 erano in esercizio 16 stabilimenti per la 

produzione dei vetri e dei cr'istalli, 4 dei qual i nel com~ne di Firenze, 2 in 

quello di Figline Valdarno, 2 in quello di Pistoia e gli altri 8 in altrettanti 

comuni della provincia. 

Dopo la campagna fusor'ia del 1890 vennero chiuse tl'e vetrer'ie, cioè 

due di quelle di Firenze ed una di quelle di Figline Valdarno; se ne im­

piantò però una nuova a Fir'enze, per cui le vetrm'ie attualmente in eser'­

cizio sommano a 14, delle quali 3 a Firenze, 2 a Pistoia, e le 9 rimanenti 

r'ipartite in altrettanti comuni della provincia. 

I 3 stabilimenti del comune di Firenze sono eSeI'citati rispettivamente 

dalle ditte Bueeiolini Fratelli, Sandrini Eredi e Bormioli Marco, quest'ul­

timo d'impianto recente. 

Nella sola vetreria della ditta Buc:ciolini, che ocwpa 35 operai, si fa uso 

di un motore a vapore della forza di 4 cavalli; nelle altre due, nelle quali si 
lavora senza motori meccanici, sono occupati complessivamente (j8 operai. 

Questi 3 stabilimenti attendono alla produzione di fiaschi, hoccali, terzini, 

tìraolio, bocce:.te, stor'te, vasi per uso di far'macisti, ecc., adopG!'ando come 

materia pI'ima soli rottami di veU'o, fatta eccezione per la ditta Bucciolini 
Fratelli, che impiega anche in piccola parte rena di Fontainebleau. I prodotti 

si vendono a FireuZ8 e dintorni e nella provincia di Arezzo, in parte rivestiti 

di paglia e in parte nudi. L'impagliatura non si eseguisce negli stabilimenti, 

ma da donne (circa 130) nei rispettivi domicili. 

Le due vetrerie del comune di Pistoia appal'tengono alle ditte Xicolai 
Serafino e Stanghellini Carlo. Nella prima sono occupati 30 operai e nella 

seconda 24 e la loro produzione complessiva si valuta annualmente a circa 

500 quintali di vetrami in sorte. 

Gli altri stabilimenti sono esercitati dalle seguenti Ditte: 

1V[ctrconi e Taddei a Castel Fiorentino 

Carrozzi Torello e C. a Certaldo 

Del "Vioo Carlo a Empoli. 

SU'ristori conte Umberto a Figline Valdarno 

Pomponi Luigi a Montaione. . . . . . . . 

Ranieri Nardi fratelli a Montelupo Fiorentino 

Eredi di Giulio De Grolée a Pontassieve 

Bastagi Lirnberti a Prato in Toscana. 

Altini Antonio a San Miniato. . . . . 

con 
» 

» 

» 

" 
» 

» 

» 

» 

30 operai 
14 id. 
3-;) id, 

22 id. 
2(j id. 
3') ,) id. 

26 id. 

17 id. 

48 id. 

Questi stabilimenti producono generalmente fiaschi, mezzette, tel'zini, 

litri, boccali, tiraolio, bottiglioni, boccette per liquori ed eS'lenze, ecc., vasi, 
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boeeettame ed altri adi coli per far'maeisti, alberghi, ospedali, eee., impie­
gando (~ome materie prime i rottami di vetro, rena dell' ArDo, di Montaione 
e in parte anche di Fontainebleau. L'impagliatura dei fiaschi si eseguisce 
dalle donne nei rispettivi domicili. 

In C'omplesso questi 14 stabilimenti oecupano 408 operai e la loro pro­
duzione si valuta a (jUilltalì 25, ì 46 di vetrame e cristallame in sorte per' un 
valore di 1,10:3,400 lire, come risulta dal seguenle pl'ospetto: 

COMC:\'J 

Figline Valdarno. 

11"irenz~' 

Pl~t()ia 

Pontassi~~v(~ 

Pra.to in Toseana 

Caste] Fil)l'enl.inr.. 

Cert.aldo 

Empoli 

1\10n (,a,i o ne . 

evIontdupo. 

San l\IiniaVJ 

Totale 

1 

il 

2 

J 

1 

l 

14 1 

4 

Produzione 

810 

G \)80 

5110 

4190 

4 H46 

., 790 

Valore 

Lire 

:n 300 I 
20\.1 000 I 

8500 I 
118 850 l 
208385 I 

\ 

233145 ) 

287920 ) 
( 

Nnmero dei layoranti 

ITlaschi 

19 

\)0 

54, 

~o 

15 

30 

13 

32 

24 

30 

28 

13 

2 

1 

3 

2 

3 

4 

14 

22 

103 

54 

26 

17 

30 

14 

35 

2G 
SB 

48 

4 25746 1103400 355 28 21 4 408 

1 dati relativi alle tre vetrerie chiuse dopo il 1890 non sono stati eom­

presi nel nostro pl'ospetto. Vista però la loro impol'tanza, per tcnerne 
memof'ia, erediamo opportuno di dal'ne un bl'eve cenno. Di queste tre 
vetrel'ie la più importante el'a lluella esereitata dalla ditta Bellini Ol'este 
e C., già Lcopoldo Cecchi, i eui locali, eome abbiamo aeeennato nel eapitolo 

delle offieinc meccaniehe, sono attualmente oeeupati dagli uft1ei d'ammini-

fl) Le notizie relatiYe a queste due vetrerie fùrollo comunicate dal verificatore dei 
pe~i o ,1e11e misure di Pistoia. 
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strazione e dalle officine della Società degli omnibus. Questo stabilimento 
disponeva di un motore a vapore della forza di 50 cavalli, un fOl'no di fusione 
a gas con 10 crogiuoli e uno a legna con 8 crogiuoli, 54 fornelli a legna per 
la tempera dei prodotti, 14 presse pel' le bottiglie e i bicchieri e 26 torni 
meccanici ed occupava 250 opel'ai. L'altra vetreria chiusa nel comune di Fi­
renze era di proprietà del signor Allegri Attilio, ma questa aveva poca im­
portanza, non occupando che 15 operai<. Finalmente il terzo stabilimento 
posto nel comune di Figline Valdal'no, era di proprietà della ditta Luraghi 
Giacomo e C., ed era destinato alla produzione delle bottiglie scure e dami­
giane e dei barilotti. Aveva due forni di fusione a gas, 14 forni per la tem­
pera, una macina animata da un motore a vapore della forza di 5 cavalli e 
due gasogeni Siemens. Vi erano occupati 170 operai. 

Fabbrica di luci da specchi. - La ditta Quentin Felice e C. possiede 
nel comune di Firenze un labol'atol'io pel' la fabbricazione di luci da specchi, 
fornito di un motore a vapore della forza di 3 cavalli. Vi sono occupati 8 
opel'ai. 

FABBRICHE DI PBODOTTI CHIltIICI E FABltIA(JEUTICI. - Acido sol­
forico, nitrico, cloridrico, ecc. - Concimi arti(ìciali e colla forte - Solfuro di 
carbonio e sapone - Estrazione dell' olio dalle sanse col solfuro di carbonio -
Amido - Inchiostri da stampa e da scri"ere - Poloere pirica - Fiammiferi in 
legno - Candele steariche - Margarina e candele steariche - Candele di cera 
e di sego - Colla forte - Saponi e profumerie - Prodotti farmaceutici. 

Acido solforico, nitrico, cloridrico, ecc. - La ditta A. Ducco e C. eser­
cita nel comune di Fil'enze una fabbl'ica di acidò solforico, nitl'ico, clori­
dl'ico, solfato di soda, d'allumina, di rame, di ferro, di magnesia, di zinco cri­
stallizzato, sale di Glauber, cl'istalli di soda, ossido di fel'l'o e fel'l'ugine, 
pel'fosfati, ecc., con 6 fomi e 3 caldaie a vapore della forza di 180 cavalli e 
2 motori a vapore di 22 cavalli. 

Gli operai occupati sommano a 75, tutti maschi adulti; il lavo l'O continua 
tutto l'anno, anche dUl'ante la notte. La fabbrica è allacciata con un tronco 
di binal'io alla stazione di Rifredi. 

Nel 1893 il valore totale dei vari pl'odotti di questa fabbl'ica fu di lire 
1,061,700 (1). 

(1) Rivista del servizio minerario nel 1893 . Tip. Nazionale di G. Bertero, 1894. 
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Concimi artificiali e colla forte - La Società l'Anonima Fiorentina 
possiede nel comune di Brozzi una fabbrica di concimi al'tificiali e di colla 

for'te con una :succur'sale nel comune di Sesto Fiorentino, 

Alla produzione dei concimi artificiali attendono ordinariamente :1 operai 

con due motori a vapore della forza di 20 cavalli. Per la produzione della 

colla si fa u~o di un motore a vapore della forza di 4 cavalli, tenendo occu­

pati 14 operai, tl'a cui 10 donne. 

Nel eomUl1e di Firenze esistono altr'e due fabbriehe di eonr:imi artificiali. 

La prima, di pr'oprieUt delh ditta Polenghi e Soci, dispone di un motore a 

vapore della forza di 16 eavalli con ;2 f~aldaie di 50 eavalli ed oeeupa 12 operai. 

La seconda di pr'oprietà IleI signor' Lctsciallar'e Francesco dispone di un mo­

tore [t va]Jon~ della forza eli 12 cavalli con una caldaia di 15 cavalli, e occupa 

lO operai maschi adulti, 5 donne e qualche fanciullo. 

Anche nel eomune di Fiesole esiste una fabbriea di eoncimi artificiali 

e;.;ercitata dall' Impresa Generale Italiana pel' le latrine asportabili. Vi 

sono occupati 11 operai e si fa uso di un motore a vapore della t'or'za di 24 
cavalli. 

Finalmente nel comune di CastelfioI'entino trovasi un'altra fabbl'Ìca di 

concimi artificiali esereitata dalla ditta L. Puccioni e C. Vi sono occupati 8 

opemi maschi adulti e yi funziona un motore il. Yapore della forza di il ca­

yalli. 

So~ll!ro dI: carbonio e sapone. -- Nel comune di Galluzzo si tl'ova una 

fabbr'ica di solfuro di carbonio, nella quale si produce anche sapone, di pr'o­

prietà del signOr' Rictti Vittol'io. 
Questa fabbr'ica, nella quale sono occupati 15 opemi maschi adulti, è 

animata da un motor'e ft vapor'e della forza di :2 cavalli o 

Estl'cuionc dell'olio dalle sanse col ,solfuro di carbonio. - La ditta Ali­
nari, Cato(il e C. e,;el'cita nel comune di Incisa Valdarno una fabbrica pel' 

l'estrazione dell'olio dane SflUse eol solfuro di carbonio. In questa fabbrica 

:3ono o('cupati 22 operai, i ljuali Iavol'ano col sussidio di un motore a vapore 

delln forza di 3 cavalli. 

Amido. -- Si ha noti?'ia di una fabbrica di amido, situata !leI comune di 

Sesto Fiorentino, nella ((uaie sono occupati 6 operai maschi adulti. 

Inchiostri da stampa e da scrioel'e. - La ditta Berger c Wi"th ha im­

piantato da eirca un anno nel comune di Fil'enze una fabbrica di inchiostri 
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da stampa, e vi occupa 8 operai, i quali lavorano col sussidio di un motore 
a vapore della forza di 8 cavalli. 

Nello stesso comune la ditta Oreste Andrè ha una fabbrica di inchiostro 
comune, nella quale produce anche una certa quantità di ceralacca, occu­
pando in media 9 operai, tra cui 3 donne adulte e 3 fanciulli. 

Polvere pirica. - Nel comune di Sesto Fiorentino la ditta Fratelli 
Faini possiede un polverificio animato da un motore idraulico della forza di 
3 cavalli nel quale sono occupati 4 operai maschi adulti. 

Un altro polverificio, nel comune di Sorbano, appartiene al signor Gia­
como Beltramini e vi si lavora con un motore idraulico di 2 cavalli, e 2 
operai (1). 

Fiammiferi in legno. - Vi sono nella provincia 19 fabbriche di fiam­
miferi in legno. 10 delle quali si trovano nel comune di Empoli, 4 a Castel­
fiorentino, 4 a Santa Croce sull'Arno e 1 a Pistoia. Di queste fabbriche, 
soltanto due fanno uso di motori meccanici e sono quelle dei signori Santini 
Virginio e Biagiotti Enrico di Empoli. La prima impiega un motore a vapore 
di 6 cavalli destinato a preparare gli stecchini pei fiammiferi ed occupa 
43 operai; la seconda fa uso di un motore di 4 cavalli pure per la prepa­
razione degli stecchini, ed occupa 38 operai. 

Delle fabbriche che non fanno uso di motori meccanici ricorderemo 
quella del signor Bartolucci Giuseppe, con 40 operai. e quella del signor 
Mancini Giooanni, con 18 operai, entrambe nel comune di Empoli; quella 
della signora Lapi Annunziata di Santa Croce sull'Arno, con 33 operai, e 
finalmente quelle del signor Capecchi Oltaoio, della ditta Taddeini Elia e C. 
di Castelfiorentino, e quella della ditta Chiti e Petrini di Pistoia, con ~4 
operai per ciascuna. Tutte le altre fabbriche hanno minore importanza. 

In complesso in quest'industria sono occupati 302 operai, per la maggior 
parte adulti, maschi e femmine. 

Candele steariche. - Il signor Borsini Pietro possiede nel comune di 
Prato una fabbrica di candele steariche nella quale produce anche una certa 
quantità di sapone comune. Questa fabbrica, nella quale sono occupati 31 
operai, di cui 28 maschi adulti e 3 fanciulli, dispone di 2 caldaiè a vapore 
della forza di 30 cavalli e di un motore pure a vapore di 5 cavalli di 
forza. 

(1) Questo polverificio fu inattivo nel 1893. 
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Margarina e candele steariche. - Presso Rifredi nel comune di Firenze 
esiste una fabbrica di margarina e candele steariche esercitata dalla ditta 
Chierichetti e Torriani, nella quale sono occupati 25 operai. 

Candele di cera e di sego. - Le candele di cera si fabbricano nei comuni 
di Firenze, Fiesole, Sesto Fiorentino, Pistoia e Barberino di Val d'Ehm, in 
6 fabbriche, le quali occupano in complesso 40 operai. Di queste fabbriche, 
quattro fanno uso di motori meccanici e sono quelle delle ditte Bedelli Paolo 
e C. in comune di' Fiesole, Carobbi Giuseppe nel comune di Sesto Fioren­
tino, Alessandro Strozzi e C. in Firenze, e Gelli Antonio in Pistoia. 

La prima dispone di una caldaia a vapore della forza di 10 cavalli, con 
un motore di 2 cavalli, ed occupa 14 operai. La seconda ha 2 caldaie a va­
pore della forza complessiva di 7 cavalli, con un motore di 3 cavalli, ed 
occupa 7 operai. La terza occupa 12 operai, tra cui due donne, con una cal­
daia a vapore della potenza di 6 cavalli. Finalmente la fabbrica del signor 
Gelli Antonio di Pistoia dispone di una caldaia a vapore della forza di 3 ca­
valli con un motore di 2 cavalli ed occupa 4 operai. 

Nel comune di Capraia e Limite la ditta Fucini Fratelli esercita una 
fabbrica di candele di sego, nella quale lavorano 12 operai, di cui lO maschi 
e 2 femmine adulte. Un'altra piccola fabbrica di candele di sego con :3 soli 
operai si trova nel comune di Pistoia. 

Colla forte. - La colla forte, oltre che prodursi nella fabbrica della 
Società L'Anonimajiorentina, a cui abbiamo accennato precedentemente, si 

ottiene anche in tre fabbriche che si trovano rispettivamente nei comuni di 
Empoli, Santa Croce sull' Arno e Vernio. Fra queste fabbriche che occupano 
in complesso 25 operai, i quali eseguiscono il lavoro esclusivamente a mano, 
ricorderemo quella del signor Vincenzo Del Villo di Empoli che occupa da 
sola 13 operai. 

Anche nella fabbrica di concimi artificiali del signor Lascialfare Fran­
cesco di Firenze si produce la colla forte. 

Saponi e profumerie. - La Società per l'industria dei saponi e profumi 
possiede nel comune di Sesto Fiorentino un'importante fabbrica di saponi 
comuni e profumati e di essenze odorose, nella quale occupa per 300 giorni 
dell'anno 150 operai. La forza motrice è fornita da una macchina a vapore 
fissa di 16 cavalli. 

Un'altra fabbrica di saponi comuni e profumati è quella della ditta 
G. Corradoni e C., che dispone di una caldaia a vapore della forza di 6 cavalli, 
ed occupa 13 operai. 
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Nello stesso comune di Sesto Fiorentino si trovano altre 7 piccole fab­
briche di sapone comune per bucato, nelle quali lavorano complessivamente 

17 operai. 
Nel comune di Firenze "i trova la rinomata « Officina profumo-farma­

ceutica di Santa Maria Novella» di propl'ietà del signor Ugo Stefani, nella 
quale si producono svariate qualità di profumi ed e"senze odorose. Questa 
fabbrica dispone di un motore a gas della forza di 3 cavalli ed occupa Il 
operai. 

Nello stesso comune di Firenze si trovano inoltre un'altra fabbrica di 
essenze odorose con 4 operai e 4 fabbriche di sapone comune, la più impor­

tante delle quali, che è di proprietà della ditta Cioli Leopoldo, è servita da 
un motore a vapore della forza di 25 cavalli ed occupa 50 operai. In questo 
opificio, oltre alla fabbricazione del sapone, si opera anche la l'affinazione 
degli oli. Le altre 3 fabbriche hanno poca importanza, occupando in com­

plesso 7 operai. 
Finalmente altre due piccole fabbriche di sapone comune, con 2 operai 

per ciascuna, si trovano rispettivamente nei comuni di Montajone e di 

Pistoia. 

Prodotti farmaceutici. - Questa industria è esercitata dalla ditta Cesare 
Pegna e figli di Firenze che possiede uno stabilimento fornito di un motore 
a vapore della forza di 14 cavalli con una caldaia di 20 cavalli e nel quale 
sono occupati 46 operai, tra cui una quindicina di donne ed alcuni fanciulli. 
Tra breve questa fabbrica verrà trasportata in altro locale e probabilmente 
ampliata. Vi funzionerà un motore a vapore della forza di 25 cavalli. 

5 - AnI/ali di Statistica. K 
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Fabbriche di prodott-i chimici e farmaceutici. 

.Q Caldaie l Num. dei lavoranti o o 
;:::! ~ 

~ 

va;;r-: l 
Motori ;:::! 2 

;:::! ,... 

~ 
maschi femmine ~.::l 

FABBRICHE COMUNI <ll o ;.a 
"O 

l" 
lO lO :.a ..... 

~l 
. ..., d ..-! ..-! <ll ;:::! 

o <ll o ~·...-4 l o ~·.-< ..... ...... s.s 
~-§ ~ """'l Natura ~ N"d <l) 

;:::! • <l) ;:::! • ".;:l ·a $ o"8 . co s ..... s <ll > 8,$ ~ ~ § ~ 3 s ..... 
;:l ~ ;:::! 

...., ~ ;:::! ...., ;:::! ;:l <l) 

z..c~ ~o ~ '6: o "d o ~ "d ~ ~ o z"O z ~ cn ~ 8 

Acido solforico, ecc. Firenze 

:l 
3 180 vapore 2 22 75 75 365 

Concimi artificiali e Brozzi (1) 3 28 id. 3 24 8 10 18 107 
colla forte. 

Concimi artificiali Fiesole 1 l 24 id. 24 11 11 300 

Id. Firenze 2 3 65 id. 2 28 22 3 5 30 300 

Id. Castelfioren. l lO id. l 5 8 8 150 

Solfuro di carbonio Galluzzo l l 3 id. l 2 15 15 265 
e saponi. 

Estrazione dell'olio Incisa l 1 4 id. 1 3 20 .. 2 . . 22 220 
al solfuro. Val d'Arno 

Amido Sesto Fior. 1 .. 6 6 300 

Inchiostri da stampa Firenze 2 l 10 vapore l 8 11 3 3 17 200 
e da scrivere. 

Polvere pirica . Sesto 1' .. idraulici 3 4 4 100 
Fiorentino 

Id. Sorbano (2) 1 .. id. 2 2 2 90 

Fiammiferi in legno. Castelfioren. 4 .. 12 14 17 43 260 

I cl. Empoli lO 2 16 vapore 2 10 93 28 51 12 184 205 

Id. Pistoia 1.. 4 9 1 14 260 

(1) In questi dati sono compresi anche quelli di una fabbrica succursale di proprietà della 
ditta stessa che si trova nel com1me di Sesto Fiorentino. 

(9l) Questo polverificio fu inattivo nel 1893. 



FABBRICHE 

Fiam miferi in legno. 

Candele steariehe 

l\tfarzarina (~ candele 
st~ariche. 

Candele di cera 

COMUNI 

Id. Fi"sole 

Id. Firenze 

Id. Pistoia 

Id. Sesto Fior. 

Candele di sego Capraia 
e Limit.e 

Id. Pistoia 

Co Il il forte. Em po li 

hl. 

Id. Vernio 

. Sa.poni Fir(~nzo 

Id. Montaione 

Id. Pi"t.oia 

Id. Sesto Fior. 

Saponi e prorlunel'ie. Id. 

Pl'OfUlnerie Fjre.nze 

Prodotti farmaceu- IcI. 
r..icÌ. 

Totale 
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4 .. 

1 30 

1 .. 

1 .. 

2 

1 

l .. 

1 .. 

l .. 

1 .. 

4 

8 

1 

2. 

10 

6 

3 

7 

Motori 

Natura 

63 27 463 iirl'·},(l1J.lù,if 

.. ! 

5 

2 

4 

2 

3 

25 

16 

3 

14 

Num. dei lavoranti 

.~nasc;PLI ~111.~ .... i~e! 
"" I",,: 
rl ~ 

1 

~ §'§ Il ~ § .. i 
"":j oro "d ero 
cd tJj ç"j ".f. :::-. 

i 

140 

008 

300 

GO 

280 

13 280 

4 270 

7 280 

12 300 

Cl 100 

300 

il 200 

j) 150 noo 

H. 250 

41i noo 

I ! 
197 I I 

i i 

5 (5971 99 
51 I 

: I 

12171 

I I 35 948 275 
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III. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - Fabbriche di paste da minestra - Panifici militari - Torchi da olio 
_ Lavatoi da sanse di oliva - Fabbriche di liquori, confetture, cioccolata e biscotti -
Fabbriche di aceto - Fabbriche di spirito, birra, acque gazose e cicoria. 

lII~CINAZIONE DEI CERE"-LI. - L'ultima statistica della macinazione 
dei cereali, redatta in base agli accertamenti fatti nel 1882 dai cessati uffici 
tecnici del macinato e dagli uffici di finanza (1) censiva 1593 molini, dei 
quali 95 inattivi e 1498 attivi, questi ultimi così ripartiti fra i 4 circondari: 

Firenze ...... . 
Pistoia ...... . 
Rocca San Casciano. 
San Miniato. . . . . 

Molini N. 773 
Id. ,,437 
Id. ,,172 
Id. ,,116 

Di questi opifici, 1485 erano animati da motori idraulici e 13 impiega­
vano esclusivamente o sussidiariamente la forza del vapore. 

La forza motrice era rappresentata da 24 motori a vapore della potenza 
complessiva di 134 cavalli e da 3024 motori idraulici della forza complessiva 

di 8017 cavalli. 
Il numero degli operai addetti ai molini era di 2221, così ripartiti per 

sesso ed età: 

adulti N. 1,772 
Maschi. sotto i 15 anni 394 

adulte 54 
Femmine. sotto i 15 anni. 1 

Totale. N. 2,221 

Questi molini avevano macinato in detto anno 1,129,238 quintali di fru­
mento, nonchè una quantità di granturco e cereali inferiori che non fu più 
determinata dopo il 1878, anno nel quale risultava di 259,895 quintali. 

Volendosi poi classificare i molini a seconda della quantità dei cereali 
sottoposti a macinazione negli anni suddetti, si avrebbe quanto segue: 

(1) Annali di statistica, serie 4a , e Statistica industriale, fascicolo XIX, n. 3~. 
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MOLINI 

A FORZA IDRAULICA 

che macinano meno di 5,000 quintali. 

id. da 5,000 a 10,000 quintali 

id. da 10,000 a 20,000 quintali 

id. oltre 20,000 quintali. 

Totale 

A VAPORE 

che macinano meno di 5,000 quintali. 

id. da 5,000 a 10,000 quintali 

id. da 10,000 a 20,000 quintali 

id. oltre. 20,000 quintali. 

Totale 

Numero 

dei molini 

1455 

14 

10 

6 

1485 

6 

2 

3 

2 

18 

Quantità 
macinata 

in 
quintali 

870728 

92700 

129124 

14289S 

1285450 

16951 

11644 

38016 

87072 

158683 

Numero 
degli 

operai 

2026 

32 

6! 

42 

2164 

22 

7 

17 

11 

57 

FA.BBRI()HE DI PASTE DA MINESTRA - PANIFI()I Mt:LITARI. 

Jtàbbriche di paste da minestrct. - Quest'industria ha una notevole im­
portanza nella provincia di Firenze, contandovisi 164 fabbriche, delle quali 41 
nel comune di Pistoia, 24 in quello di Prato e le rimanenti distribuite fra 
38 comuni. Di queste fabbriche, 142 sono a forza animale e 22 sono fornite 
di motori meccanici. 

Queste ultime disponguno in complesso di 12 motori a vapore della forza 
di 131 cavalli, di 6 motori idraulici della forza di 18 cavalli e di 5 motori 
a gas della forza di 11 cavalli. 

Si può calcolare che in complesso si producano annualmente circa 
51,000 quintali di pasta, che serve ai bisogni della provincia, esportandosene 
poca quantità nelle provincie vicine. 

Il grano e i semolini sono in parte di produzione locale o acquistati a 
Livorno, a Genova e nelle provincie meridionali, in parte provengono dalla 
Russia, specialmente da Taganrog. 

In quest'industria sono occupati. complessivamente 601 operai, per la 
massima parte maschi adulti, come puossi anche rilevare dal seguente pro­
spetto: 

/ 
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Fabbriche di paste da minestra. 

Numero 
Motori I ~ cò .,; l o o 

;0'- Numero ;o .. 
delle .,; cò dei lavoranti 

.,; o 
fabbriche ------1 3 §.~.- fJE 

~s <J 0'-
COMUNI maschi ._"" 

'~'b ç1 .~ 
<J S S S "".-0'- '-.:i "" g,;;.: ~ <J .,; 

o 
..., .,; o cò'- o ...... tI1 ~ 

'-l'~'- "" S S o ol Natura .. N"" .. N o ÒO cò .,; S g '" gJ Q) ;::!- '""' o S '" . 'Sj, 
cò S ~ S "d ~:-;::::: ~ od ~ S·-S .,; <J ..., 

cò o "-'..::: ,.§ Z § S -O S ;o ;:o ;o <J o o '" >t còo z"" cò '-' Z Il.. Z cò :il ~ E-< 

Bagno a Ripoli 3 6 35200 61 1 .. 7 170 

Bagno di Romagna. 1 1 2000 

:1 
2 80 

Barberino di Mu- 2 4 30000 5 255 
gello. 

Borgo San Lorenzo. 2 

:1 
24000 8 8 240 

Brozzi • 4 11700 8 1 .. 9 205 

Calenzano. 1 idraulico 1 4 1 30000 2 2 220 

Campi Bisenzio 3 6 40000 7 1 .. 8 210 

Carmignano. 4 7 30000 7 4 .. 11 175 

Casellina e Torri. 3 6 25000 7 2 .. 9 215 

Castel Fiorentino 2 4 30000 6 6 225 

Castelfranco di Sotto 2 4 9200 4 4 250 

Certaldo. 2 3 a vapore 3 24 19 622000 41 12 55 160 

Dicomano. 1 2 2000 2 2 40 

Empoli. 7 21 156000 22 7 .• 29 250 

Fiesole. 5 101 
40000 10 10 275 

Figline Valdarno 3 7 45000 12 2 .. 14 220 

Firenze. 3 1 a vapore 1 5 11 52000 11 11 275 

Fucecchio. 2 3 17000 4 4 250 

Galluzzo . 3 2 a vapore 2 (1) 64 20 287000 28 2 .. 30 270 

Greve 2 2 26000 6 6 150 

Lamporecchio. 1 1 3000 1 1 .. 2 100 

Lastra a Signa 3 6 85000 10 2 .. 12 230 

Modigliana 1 1 7500 2 2 300 

Montajone 1 1 5000 2 2 200 

Montale 1 3 12000 2 2 250 

Montelupo Fioren- 4 3 20000 7 7 240 
tino. 

Montopoli in Val- 4 9 60000 13 13 200 
darno. 

Pelago. 1 1 4500 2 2 180 

(1) Un motore di 50 cavalli serve anche ad animare il molino annesso del signor Pro-
speri Olivo. 
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Numero I~ 
o! I::l 

Numero 
lo o 

delle Motori 
p'~ p'"' 
I::l o! dei lavoranti 

I::l o 
fabbriche .. I::l ~ I::l ~ 

.8 ~ ...... """ «J.,:s 
--- ~ El 0:.0 UNI ...... """ I::l '" '" S El maschi I~ :.o .~ .. " o·~ ':.9 "" .§.~ È -I~ ~ '" I::l o .... I::l o o El.~ o o! Natura .. ,,"" .. " o OD ,-< o! I::l El g '" I::l • '" p ... o ::E 'o'a S '" ·OD o! El '" ~ El ""g §::a '3 El·~ El I::l '" o El p .... 0$ p .g:g§l~ o p'" 

o! " Z ~" z &::0$" 
o! 00 "" E-< Z"" 

COM 

Pistoia. 35 
\ a vapore 4 (1) 33! 1764000 166

1 
4 .. 170 20~ 6 I idraulici 2 5 102 

Pontassieve. 2 1 I idraulico 1 41 7 201000 17' 2 .. 19 280 

\ a vapore 1 

1~1 61 
Prato 18 6 a gas 5 1242500 68 20 2 90 255 

I idraulico 1 
Rocca San Casciano .. (2) 1 id. 1 2 1 12000 2 2 300 
San Casciano in Val 2 5 17250 6 6 230 

di Pesa. 

San Marcello Pisto- 1 2 6250 2 2 250 
iese. 

San Miniato. , 3 3 25000 6 1.. 7 300 
Sa n ta Croce sul- 1 1 6000 2 2 240 

l'Arno. 

Santa Sofia. 1 1 7500 2 2 300 

Sesto Fiorentino. (3)6 1 a vapore 1 2 15 103000 14 6 .. 20 215 

Signa 2 6 12500 3 2 .. 5 200 

Vinci. 1 1 6000 2 2 250 

Totale . .. 142 f 
a'IJapore 12 

22 a gas 5 
1)11 

II(8'76 5 1.14100 52'7 
181 

'70 4601 220 
idra7tlici 6 

Panifici militari. - Nel comune di Firenze si trova un panificio mili­
tare con 7 forni di modello regolamentare. Nell'esercizio 1890-91 questo pa­
nificio produsse 17,784 quintali di pane ottenendo un residuo di quintali 4196 
di crusca. Non vi sono lavoranti civili essendovi esclusivamente addetti 48 
militari. 

(1) Un motore di lO cavalli serve anche ad animare il molino annesso. 
(2) Attualmente è inattiva. 
(3) La fabbrica con motore di proprietà del signor Del Panta Pilade è attualmente 

chiusa. 
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TORCHI DA OLIO. - Le notizie relative all'estrazione dell'olio riguar­

dano 43 comuni, nei quali si contano 556 opifici, così ripartiti fra i 4 cir­

condari: 

Firenze ..... . 
Pistoia ...... . 
Rocca ~an Casciano 
San Miniato . . . . 

N. 375 
55 
9 

" 117 

Nella maggior parte di questi oleifici si produce esclusivamente olio di 
oliva; in 3 di essi si associa alla suddetta produzione quella dell'olio di lino e 
finalmente in un oleificio del comune di Pistoia si lavora esclusivamente 
l'olio di lino. Quest'ultimo che è di proprietà del signor Lenzi Emilio è ani­
mato da due motori, uno idraulico della forza di 15 cavalli e uno a vapore di 
10 cavalli, ha tre torchi ed occupa per 300 giorni dell'anno 5 operai maschi 

adulti. 
Degli altri oleifici, che dispongono in complesso di 942 torchi, 487 sono 

a forza animale, 2 sono animati dal vapore con un motore per ciascuno della 
forza complessiva di 6 cavalli e 66 sono a forza idraulica con 70 motori 
della forza complessiva di 214 cavalli. 

Gli operai occupati sommano a 2149, cioè: 

Maschi 

Femmine 

\ adulti .... 
( sotto i 15 anni 

adulte .... 

N. ?l,078 
60 
11 

La durata media del lavoro di un anno si calcola a soli 45 giorni. 
Per quanto riguarda la produzione dell'olio di oliva, secondo notizie 

raccolte e pubblicate dalla Direzione generale dell'agricoltura, nel 1893 si 
ottennero 61,933 ettolitri di olio, il quale non solo serve ai bisogni locali, ma 
;;;i esporta anche nelle altre provincie del Regno, principalmente dai mercati 

di Fil'enze, Prato ed Empoli. 
Il seme di lino che si sottopone alla lavorazione si acquista dai vari pro-' 

duttori della Toscana. 
L'olio fabbricato si smercia nelle varie provincie del Regno. 
I residui della fabbricazione servono all'alimentazione del bestiame. 
Nel prospetto seguente sono riassunte per comuni e per circondari le 

notizie particolareggiate intorno agli oleifici : 
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Torchi da olio (frantoi). 

Numero I Num. dei lavoranti 1 g ~ dei Motori ~ Cl o 
frantoi ... maschi ~ ;; 1; .s Natura - -:;::! , o ;.a COMUNI 'é "t: "o .S 'al 

'" ~ ~.-0,- ci -o dei prodotti 
,.... 

'" Cl ~ ..... Cl o ~.- o '" El 8 ~ '" o ~ Natura ... .. -o ... .- Cl El il '" Cl • Q) '.;:l .- § ~ ,..: '61 t; 'ed El ~ > I El :3 o Cl 11 <86 Cl Q) 

:g ~ 6 §.~ o El ;:s o ~ ;:s 
-o o ~ " %; >l.. " Z ~ '" ~ E-< Z"::l 

Circondario di Fil'4nz8. 

I· BagllO a Ripoli. 11 1 a vapore 1 3 21 Olio di oliva 36 I· . 36 26 Barberino di Mugello 8 8 Id. 14 .. 14 20 Borgo San Lorenzo. 6 6 Id. 14 14 66 Calenzano. 14 14 Id. 66 66 60 Cantagallo . 1 idraulico 1 2 3 Id. 4 4 26 Carmignano. 14 27 Id. 50 3 53 45 Dicomano. 1 idraulico 1 12 3 Id. 2 2 45 Fiesole. 130 150 Id. 500 50 550 60 Greve. 12 2 idraulici 2 3 22 Id. 63 2 65 40 Londa 8 8 Id. 24 .. , 24 45 Montespertoli 62 63 Id. 90 
:: I 

90 30 Pelago ..... 18 "I 18 Id. 70 70 75 Prato in Toscana. 29 3 idraulici 3 4, 43 Id. 91 5, 97 30 Reggello 30 "I 62 Id. 182 .. [ 182 35 Rignano sull'Arno 1 a vapore 1 3i 2 Id. 8 "I 8 50 San Godenzo. 3 . al 3 Id . 6 .. 6 35 Sesto Fiorentino 5 2 idraulici 2 14 Id. 24 3 

:1 
29

1 

50 Signa. 3 I 3 Id. 11 11 20 , Vaglia. 5 1 5 Id. 17 20
1 

35 Vernio. 1 , 
1 Id. 2 2, 30 Vicchio. 6 1 7 Id. 16 "I Hl! 30 I 

6 ;482 
, Totale 864 11 ~ a vapore 2 Olio di oli'Ca 1280 59 1°11849i 48 idraulici 9 24 

Circondario di Pistoia. 

61 idraulici 
, i Lamporecchio 8 9 15 54 Olio di oliva 75 

"I ~~I 
35 Marliana 4

1 

id. 4 12 16 Id. 21 .. 75 Montale. 4 id. 4 12 18 Id. 22 22 40 
Pistoia . 1 25 id. 25 116 153 Id. 133 

"I 
133, 45 

1 \ idraulico 1 15; I 
3 Olio di lino 5 "I 51 300 ( a vapore 1 10 

39! 
Serravalle Pistoiese. 1 5 I idraulici 5 12 I 40 Olio di olival 39 I 60 

,,/ 
, 

Totale. 10 45! a vapore I IO ?284 Olio di oli'Ca 295 295 1 
50 idraulici 48 182 \ e lino , Circondario di Rocca 

21 
I S811 Casciano. 

1 lidraUI ico 1 1 Olio di oliva 3 ~I 10 Dovadola. 
1 id. 1 3 1 Olio di lino 3 30 

e oliva Modigliana 3 1 id. 1 2 4 Id. 9 
9/ 90 Rocca San Casciano. 1 id. 1 1 1 Id. 3 3 75 Terra del Sole e Ca- -r 1 Olio di oliva 4 4 • 60 strocaro. 
I Tredozio 1 idraulico 1 ::. 1 Id. 2 21 20 

Totale 4 5 idraulici .5 9 '9 Olio di lino 24 
24

1 

60 
• oliva 
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I Numero Num. dei lavoranti o o 

dei Motori :.a ::l ... 
>l o 

" >l ... 

frantoi '"' maschi 1l ~~ .s Natura ::l o'~ 

COMUNI "a "i:! "a .:3 ~ >-O "Cl .~ "Cl 
ol "Cl'~ 

o·~ d dei prodotti 
,.... 

'" >l 
ol ." >l o ol·~ 9 '" 6 S 

o ol Natura 
.~ >l 

ol '" 6 g 
... ","Cl :;:; '8 '" . "5b 

"'-, '" >l • ~ ';3 '3 
'" ol '" 6 '" ... 6 B l 6·~ 
$6 >l 6 ;:; ." ol ::l 

>l >l o ;:; '" 
o &:" "Cl o ol ~ Z"Cl 

ol " Z Z ol '" E-< 

Circondario 

11\ Olio di oliva 
di San Miniato. 

Capraia e Limite . 8 33 33 36 

Castel Fiorentino. 2 3\ Id. 7 7 20 

Certaldo 12 14 Id. 43 1 1 46 20 

Empoli. 1 
l" '[ Id. 

21 2 30 

Fucecchio. 3 ., 3 Id. 6 6 40 

Montaione. 39 41 Id. 162 162 20 

Montelupo Fioren- 5 5 Id. 17 17 50 

tino. 
61 Montopoli III V,l [ 

6 Id. 29' 29 25 

d'Arno. 451 
San Miniato . 13 15 ' Id. 45 25 

Santa Croce sul- 1 idraulico 1 1 21 Id. 2 2 30 

l'Arno. I 
51 Id. s"". Mori, in M,nl< I ' 10 10' 50 

Vinci ...... , 15 7 idraulici 8 13 641 Id. 123 1231 45 

14 I 170loliO di oliva 

I 

Totale . , 109 8 idrattlici 9 479 1 1 481[ 80 

RIEPILOGO. 

Numero \ 
Num. dei lavoranti o o 

:.a ::l '" 

dei Motori 
>l o 

" 
;:; ... 

,fra~~~~ I 
... maschi $ ol~ .s Natura S .2 ;.a 

CIRCONDARI >l ~ >.O "Cl 
....... ~ o ol "Cl'~ 

~ S"d I 

.~ d dei prodotti 
,.... 

'" >l 
'" El S 

S g I Natura 
o ol'~ o .~ >l 

ol '" '" ","Cl '" '" "'-, '" >l • '" '.:J ';3 '8 '3 
. 'So 

... ol 
>l '" 

6 '" ... 6 S o 6·~ 

$ 6 06 ;:; ." ol ::l ::: >l 6 o ;:;~ 
&:" ..,; o ol 

ol 
" l 

Z Z ol '" ..sl E-< Z 

Firenze. 364 11 t a vapore 2 2:~482 Olio di oliva 1 280 408 59 10 1349 
idraulici 9 

Pistoia. 10 4 1 a vapore 1 1~~ ~284 Olio di lino 295 295 50 
5 idraulici 48 e oliva 

Rocca San Casciano. 4 5 \ idraulici 5 
9\ 9 

Id. 24 24· 60 

San- Miniato . 109 8 id. 9 14 170 Olio di olivà 479 1 1 481 30 

Totale ~87 
69 t a vapore 16 \945 

Olio di lino 2078 60 112149 45 
idrattlici 7I 229 e oliva 
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L~VATOI D~ "ANSE DI OLIVA. - Quest'industria si esercita in 9 opi­
fici, 4 dei quali si trovano nel comune di San Casciano in Val di Pesa e 1 in 
ciascuno dei comuni di Casellina e Torri, Montaione, Montespertoli, Rignano 

• sull'Arno e Serrav~lIe Pistoiese. . 
Sei di questi opifici sono forniti di un motore idraulico per ciascuno 

della forza complessiva di 44 cavalli; degli altri tre, due che si trovano rispet­
tivamente nei comuni di Rignano sull' Arno e di San Casciano in Val di Pesa, 
sono animati da un motore a vapore per ciascuno della forza complessiva 
di 11 cavalli e l'ultimo che si trova nel comune di Montespertoli dispone 
di due motori, di cui uno idraulico e l'altro a vapore che si adopera soltanto 
nei casi in cui manchi l'acqua. In questi opifici, nei qu'ali si estrae l'olio 
dalle san se di oliva mediante semplice lavatura, sono occupati, in complesso 
36 operai maschi adulti. 

Oltre agli opifici sopra ricordati ne esistono altri di minore importanza 
disseminati per le campagne, ma per questi mancano le notizie relative. 

Lat'atoi da sanse di oliva. 

'0 Motori ' .~ o o o"" ::l ... «= ~"; <=I o 'a. ... -g 1::1 l> 
o ~:~ <Il~ 

·s ::g o'~ 

COMUNI 
bo " S ';a "" ~ <=I <Il ""., 

'M <=I <Il q:; "a 
o Natura o <Il'~ ~.~ S ~ 
'" ... N"" • '1;j, '" '" d;"::: 
S S "' ... s~ s·~ ""<Il ::l ;:! ~l> 

::l <Il ::l~ 
Z Z z ... Z 

Casellina e Torri. 1 idraulico 1 4 3 60 

Montaione 1 id. 1 6 4 90 

id. 1 7 
Montespertoli. 1 6 60 

a vapore 1 7 

Rignano sull' Arno. 1 id. 1 3 3 60 

idraulici 3 28 
San Casciano in Val di Pesa. 4 

1 
17 64 

a vapore 8 
Serravalle Pistoiese 1 idraulico 1 6 4 4,6 

idraulici 7 SI Totale. 9 86 57 
a vapore 18 

F~BBRICHE DI LIClUORI, CONFETTURE, ()IOC()OL~T" E BISCOTTI. 

- Nel comune di Firenze esistono 7 fabbriche di cioccolata e confetture, 4 
delle quali, fornite di motori meccanici, sono esercitate dalle seguenti ditte: 
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Socie/ù Fiorentina per lo, fabbrica;;;ione di cioccolata e confetture, nella 

quale si fusero le due antiche ditte Gualtierotti Giuseppe e C. e G, Romoli 

e C" (;iacosn, Ricoire Enrico e Done!! et Nec('ux, 

La fabbrica della Società Fiorentina è fornita di due caldaie a vapore 

della fOl'za di 28 cavalli con due motori di 14 cavalli, dei quali, per lo più, 
uno solo in azione, ha diverse macchine speciali pel' la pl'oduzione delle (;on­

fetture e della cioecolata eel oceupa per' 300 giorni dell'anno 46 operai, 

Le fabbr'iclJe nelle ditte Giacosa, Rivoire Ent'ieo e Do!lC'y et Neveux, 

nelle quali si pl~oduce esclusivamente cioccolata, occupano soltanto 2 operai 

pel' eias(~U!Ja e rli,.;pongono di 3 motori a gas nella for'za eomplessìva eli 

10 cavalli. 
Delle tl'e fabbriche a maHO del comune di Firenze non (~ il caso di far 

pal'ola, giaccbè non occupano in complesso ehe i operai, 
Nel comune di Fiesole, il signor Dosio Antonio possiede una faGb!'ica di 

liquol~i, eonfettm'e e eioccolata, nella quale oec;upa per' 250 giol'fli dell'anno, 

i opel'ai, ed ha (~orne motOl'e una turhina della forza di lO cavalli, 

N el comune di Pistoia la ditta Tonelli Domenico e C. esercita una fab­

lwi,oa di li,{uori, eonfettUl'c e eioe,;olala nella quale sono occupati 4 opel'ai, 

La fabbrica e animata da un motore a vapore della forza di 4 cavalli con uua 

caldaia di G cavalli, 

Oltr'e a questa fabhl'iea ne l"sistono akune altre di minor'e importanza, 

fl'a le quali .. :i limitiamo a l'ieol'dan~ quella dclla ditla Valùwi e quella del 

signol' Ciappi Gnstaco ehe occupano 2 operai per eias(~una. 

Anche nel eomune di Santa Croce sull'Arno si tl'ovano tre piccole fab­

orielle di liqUOl'i che oecupano complessivamente El operai, 

Finalmente llel comune di Prato esistono 6 pieeole fabbr-iehe di liquori 

e confetture, le 'Iuali oecupauo in eomplesso 12 operai masehi adulti, 

r biscotti si !wudm:ono in due fablJl'iehe di proprietà l'ispettivamento 

della ditta Digerini 1'v!af'inai e C. di Fil'enze e del signor Antonin "Y!attei 

di Prato, La prima fabbrica lIella quale sono occupati 15 operai è fornita dì 

un motore a gas di 3 eavalli e la sua produzione media annua si \~aluta a 

circa 50,000 ehilogmmmi di biseotti. La seconda occupa 12 operai maschi 

adulti sellza far uso di motori meecaniei. 
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FABBRICHE DI AC.$TO. - Nel comune di Santa Croce sull' Amo si 

tl'ovano Il produttori di aceto pei bisogni locali e in parUò .allche per fame 
(~ommer(~io fuori del comune. Non si tratta di opifici industriali, ma bensì di 

lavoro easalingo senza la partecipazione di operai propriamente detti. 

F.-l.RRRn~HE DI SI"IRITO. - Secondo l'ultima stati"tica pubblicata dal 
.Mini~ter() delle finanze (1) vi erano nella pl'ovineia di Fir'enze dal l° luglio 189;) 

al ao giugno 1894 soltanto G fabbriehe di spir'ito attive, delle quali 3 agl'al'ie, 
2 non agrarie e una coopel'ativa ed agraria col misur·atol'c. 

Fra tutte occupavano 15 operai maschi adulti e pl'odussel'o complessiva­
mente 218. fi8 ettolitri di spirito ridotto a IUO", ottenuto dalla. distillazione 
di 4867 quintali di vinaccie e 61G quintali di vino. 

(1) Slati$lù,a delle fabb"iche di spirito, birra, aC'lue gazosiO, ecc., dallo luglio 18(J;] al 
BO rJÌ1lpllo 18~)4 .. Roma, tipo Nazionale di G. Bertero. 
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FABBBICHE DI BIBBA. ~- Nel suddetto esercizio vi el'ano 7 fabbriehe 

di bina attivo, le '{uali produsser'o complessivamente lH95.31 ettolit,r'i di 
birra di cui 1935.47 non superiore ai 10',33.4,1 a 11° e 26. 40 a 12°. Queste 

fabbriche occupavano in complesso 21 operai maschi adulti. 

FABBRICH .. ; DI ACqUE G,\ZOSE. - Le fabbriche di acque gazose che 
lavorarono nell'esercizio 1893-94 erano 10. Esse produssero 2760.73 etto­
litri di acque gazose, oecupando nella lavorazione 24 operai, di cui 22 ma­
schi adulti e 2 sotto i 15 anni. 

FABBRICIIE DI CICOBIA. - Durante il suddetto esercizio vi enmu 
1 I fabbriche di cicoria che produssero 278. 74 quintali di cicoria col lavol'CÌ' 
di 15 oper'li, di cui 6 maschi adulti, 5 femmine adulte e 4 fanciulli sotto 
i 15 anni. 

IV. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industria della seta· Id. della lana· Id. del cOLone - Fabbricazione delle ovatte· Tes,i· 
tura di materié miste - Tessitura dei nastri· Tintura e imbianchimento dei iilati e 
dei tessuti· Fabbricaziollc delle maglierie - Fahbricazione dei cordami· llldustria 
tessile casalinga. 

INDlJS'rRIA DELL,\ SETA. - Tralillra - TOI'c,:t71r(J, e incann(lg!}io -
Tessitura. 

Tratturc6. - La tl'attul'a della seta si esereita in 84 filande ]'ipal'tite fra 
l6 comuni; di queste filande 14 sono a vapore e 20 a fuoco direHo. 

Le filande a vapore sono eser'citate dalle ditte: Cocchi Luigi e Del Pog­
getto Rrflf'aello (1), di Firenze; Cenni Cenno, di Galeata; Torrianì Cesare 
di Mal'l'adi; Banconi Albonetti Giovanni Battista, Ronconi Lnigi e Bandini 
Péwlo, di Modigliana; l'v[anclorli lvfru'siglio e F., Tesi Clemente e A('(~c;,ngeli 

Arcangelo, di Pistoia; Rosati Raffaello e Cecconi fratelli, di Prato; Ca­
panni iVassimiliano, di Règgello, e Bartolini Giulia, di Santa Croce sul­
l'Arno. Esse dispongono in complesso di 15 caldaie a vapore, della forza di 
69 '~avalli, destinate al riscaldamento di 358 bacinelle e ad animare 7 motori 

(1) Attualmente illattiva. 
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della forza di 14 cavalli. Una di esse, che si trova nel comune di Prato, fa 
anche uso di un motore idraulico della forza di un cavallo. 

Le filande con bacinelle a fuoco diretto contano in complesso 266 baci­
nelle attive e 6 inattive. 

Nella trattura della seta sonò occupati complessivamente H41 operai 
di cui 76 maschi adulti e 2 sotto i 15 anni, 1123 femmine adulte e 140 sott(\ 
i 15 anni, come risulta dal seguente prospetto. 

Trattura delta seta. 

Caldaie Motori Numero Numero dei lavoranti '$ 
delle bacinelle "Ol 

a o 
'0 

idrau- a fuoco 
;; 

<;:l vapore a a maschi femmine .::: 
'a, lici diretto .::: o 
o vapore vapore <ò ... 
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ol • ~ El l'~ 

~ 
00 
.~ ;;. 

<> El .::: "Ol<ò 

"' .::: <ò .::: <ò .::: <ò <ò "'~ 
"Ol .~ .::: .~ .::: .~ .::: S·~ 
o o <ò'~ o <ò'~ o ~;a 

>.O 0"Ol 
"' "' .~ l'~ '"" ... ... ","Ol ... ","Ol ... ;;. ;;. "' .~ "' 

....~ 

'" '" .:::.~ '" d;'=: '" .:::.~ '" '" '" .::: 
El El .s;;J El "' .... El ",;::::i ;;. .~ ;;. .~ .::: o ~ o Cl .::: ... 

.... '" .... <ò ;; .... :::; <:: 
_ o 

p ;; p::;;. p p::;;. ;; p::;;. '.;:l .~ "Ol .... "Ol p'~ 

Z Z Z Z ~ .S .S <ò ~ o E-< Z bI) 
<ò '" 

Barbe rino in 1 .. 16 4 3 40 43 26 
Val d'Elsa. 

Borgo San Lo- 2 .. 30 4 63 67 86 
renzo. 

Certaldo . 1 .. 24 3 44 47 120 
F i g l i n e Val 1" 

J~~ 
12 1 22 2 26 180 

d'Arno. 
Firenze. 2 2 16 2 6 4 68 13 76 160 

(1) 

1+. Galeata. 3 1 2 1 1 16 7 62 19 78 100 

Marradi 3 1 2 14 .. 30 6 96 102 66 

Modiglian~ . 6 4 21 3 1041 .. 24 10 229 12 261 122 

Montale 1 .. 

"1" 

12 30 30 120 

Pelago. 1 .. .... 24 2 4 38 42 100 

Pistoia. 6 3 8 1 2 
76\ .. 

24 8 173 38 219 138 

Prato 3 2 4 1 1 38. '. 6 4 74 18 96 97 

Reggello. 2 1 6 1 2 28 .. 20 11 2 84 12 109 139 

San Casciano in 1 .. .. I .. 8 16 16 90 
Val di Pesa. 

Santa Croce 1 1 10 1 1 4012 3 66 20 88 90 
sull'Arno. 

Vicchio. 1 .. 20 8 39 6 63 80 

Totale. 34 15 69 7 141 1 1 858,24 266 6 76 21123 140 1841 112 

(1) Una di queste filande è attualmente inattiva. 
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Torcitura e incannaggio. - La ditta Mandorli Marsilio e Ferruccio 
esercita nel comune di Pistoia un opificio di tOl'citura ed incannaggio della 
seta, animato da un motore a vapore della forza di 3 cavalli, e da un motore 
idraulico di 2 cavalli di forza. Vi sono occupati 4 operai, 1 maschio e 3 fem­
mine, tutti adulti, i quali lavorano con 240 fusi, di cui 200 per la tOl'citura 
e 40 per l'incannaggio. Altri 600 fusi sono inattivi. 

Tessitura. - Nel comune di Firenze la ditta Cantini e Borgognini 
produce drappi di seta nera e stoffe di seta per mobili e per ombrelli con 3ì 

telai di cui 35 semplici a mano e 2 Jacquard occupando 50 femmine adulte 
e 2 fanciulle. Anche nel Conser/Jatorio ed Educandato delle Abbandonate di 
Pistoia si producono stoffe, nastri e frange di seta tenendo occupate 12 fem­
mine adulte con 6 telai a mano. Si eseguiscono però soltanto lavori per conto 
di pl'ivati committenti. 

INDUSTRIA DELLA L ... N .... - Stracciaiura, carbonizzazione e lava­
tura degli stracci - Filatura - Tessitura - Filatura e tessitura riunite - Rijl­
nizione dei tessuti e gualchiere. 

L'industria della lana ha una notevole importanza nella provincia di Fi­
renze e segnatamente nel comune di Prato, ove si trovano numerosi opifici, 
specialmente per la filatura e la tessitura della lana meccanica. 

Secondo notizie gentilmente comunicate dall'ingegnere Raffaele Meno­
chio, direttore della R. Scuola professionale di tessitura e tintoria in Prato, 
si contano nella provincia 9 opifici, più specialmente addetti alla stracciatura 
e alla carbonizzazione degli stracci, 1 per la lavatura degli stracci, 39 desti­
nati alla tiilatura, 5 alla sola tessitura, 6 alla filatura e tessitura riunite e 10 

alla rifinizione e gualcatura dei tessuti. 
Questi opifici sono condotti da 63 esercenti, la maggior parte dei quali 

non ha stabilimento proprio, ma bensì locali di affitto forniti di forza idrau­
lica; gli industriali più importanti, oltre alla forza idraulica, tengono in 
proprio una motrice a vapore per sopperire alle deficenze d'acqua solite a 
verificarsi nell'estate. 

Stracciatura, carbonizzazione e lavatura degli stracci. - La straccia­
tura e la carbonizzazione sono operazioni inerenti alla produzione della lana 
meccanica. Sotto il nome di lana meccanica, o renaissance, o lana sfilacciata, 
s'intende, come è noto, quella lana che non proviene direttamente dall'ani­
male, ma che si ottiene sfilacciando tessuti già fatti, distruggendo cioè in essi 
ogni intreccio, sia dovuto alla filatura, che alla tessitura, rendendo le fibre 
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Iil:!ere e separate le une dalle altre. Chiamasi in inglese eol nome di skoddy 
la lana meccanica proveniente dalle maglie e coperte; le fibre di questa lana 
sonO generalmente più lunghe perchè meno rovihate nelIà stracciàtura. 
Chiamansi col nome di mungo i ritagli delle sartorie e tutti gli avanzi di vestiti, 
che sono generalmente costituiti da stoffe follate e più dure. Il mungo quindi 
si distingue in nuovo e vecchio a seconda che si tratta di ritagli di stoffe mai 

usate o di avanzi di vestiti:. Il shoddy invece è sempre costituito da lane 
usate. Finalmente chiamasi extraet la lana meccanica proveniente da tessuti 
con catena in cotone, come gli orleans, ecc. 

I cenci di lana, già usati e logori, come sono raccolti dagli incettatori 
vengono classificali a seconda della qualità e posti in commercio in circa 35 
tipi e con denominazioni diverse. L'industriale che acquista questi cenci così 
posti in commercio, procede poi alla spuntatura, cioè stacca colle forbici tutte 
le cuciture e forma degli stracci stessi due lotti, il primo coi ritagli di pura 
ana passa direttamente alla stracciatura, il secondo contenente cuciture 
(come pure tutti i tessuti misti di lana e cotone) subisce prima la carboniz­
zazione. Quest'ultima operazione che ha per iscopo di disorganizzare le fibre 
vegetali lasciando intatta la lana si pratica con vari sistemi; i più usati sono 
i bagni di acido solforico con successiva essicazione in forni, oppure le ca­
mere di acido cloridrico gasoso. La stracciatura si opera a secco mediante 
cilindri a grossi denti, detti dialJoli, oppure a guazzo con platine simili a 
quelle delle èartiere. -. 

Come abbiamo accennato, per la stracciatura e la carbonizzazione degli 
stracci, esistono nella provincia di Firenze 9 stabilimenti, dei quali 5 per sola 
stracciatura e 4 per stracciatura e carbonizzazione insieme. 

Gli stabilimenti per la sola s tracciatu l'a , c~e lavorano unicamente per 
conto dei piccoli filatoi essendo i maggiori provvisti di sfìlacciatrici proprie, 
sono esercitati dalle seguenti ditte: Mattei Giuseppe, Vannucci Annunziata 
e Breschi Fratelli di Prato, Cecconi Fratelli di Vernio e Guazzini e Comp. 
di Pistoia. In tutti si fa uso di motori idraulici disponendo in complesso di 
una forza di 42 cavalli destinata a mettere in azione 9 macchine sfilac­
ci atri ci. 

Gli altri 4 stabilimenti che esercitflno contemporaneamente la straccia­
tura e la carbonizzazione lavorano per quasi tutti i lanifici della provincia non 
essendovi che 2 soli filatoi che possiedono apparecchi di carboni!zazione in 
proprio. 

Due dei suddetti !itabilimenti sono situati nel comune di Prato e sono di 
proprietà rispettivamente delle ditte Ricci Ippolito e Dei Giulio e M. Il primo 
è animato da un motore a vapore della forza di 15 cavalli destinat.o a mettere 

6 - Annali di Statistica. K 
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in azione 2 macehine stilacciatl'ici e il secondo possiede 3 mac,:hine sfilaccia­

triei servito da un motof'O idraulim della fona di 8 cavalli. 
Il terzo stabilimento rli proprietà della ditta Panera,i si trova nel comune 

di Pistoia presso Piteccio e possiede 3 macchine sfilacciatl'ici messe in azione 

da un motor'e idraulico della for'za rli 9 cavalli. 

Finalmente l'ultimo chp è posto nel comune di Vemio ed è esercitatù 

dalla ditta l\1eucci e C. è parimenti fomito di un motore id l'aulico di 6 cavalli 

a servizio di 2 macchine sfila,~eiatriei. 

Oltr'e agli aecennati stabilimenti ne esiste un alteo nel comune di Pr'ato 

destinato alla lavatura degli stl'acei. Questo stabilimento di propl'ietit della 

ditta Gelli e Canocehi ò sel'vito da un motore idl'aulico della forza di Ife 

eavalli. 

In complesso nella straceiatum, carbonizzazione e lavatul'a degli strael:i 

sono occupati 40 0peI'ai come risulta dal seguente prospetto: 

Stl'acciatunt, cw'bonizzazione (; laraturu degli strl/cd. 
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Filata,t'a. - Il comune di Prato, essendo la piazza commerciale degli 

stracci più importante d'Italia, ne "iene di conseguenza che tutti indi:itinta­

mente i filatoi della provincia lavorano la lana meecanica. Le fabbeiehe mi­

glioei mescolano però alla lana meccaniea una pOl'zione che varia dallO al 

30 per eento di lana nuova, aleune stanno anche tentando l'articolo di « "\"i·· 
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gogna» mescolando alla lana una corta quantità di cotone o di cascami di 
ramil;. 

Gli stracci provengono da tutto il Regno e anche dalla Francia; il 101'0 

prezzo varia da lire 30 a 250 al quintale a seconda delta qualità; si lavora 
però di pl'efer'enza l'articolo grossolano. 

Dei 39 "tabilimenti che attendono esclusivamente alla filatura della lana 
meceanica, 15 appartengono ad altrettanti industriali che lavorano per COlltO 

proprio passando i filati ai telai che tengono in altei edifici oppure distl'ibuiti 
a domicilio dei tessitori; gli altri 24 appartengono ad industriali che lavorano 
pel' conto di terzi o per la vendita dei filati. Di questi opifìci, 23 si trovano 
nel comune di Prato, 5 in quello di Pistoia, 3 a Bal'berino di Mugello, 3 a 
Vernio e l pel' ciascuno dei comuni di Cantagallo, Cutigliano, Dieomano, 
Montemurlo e Reggello. 

Il più importante stabilimento del comune di Prato è quello della ditta 
Forti A. e G. di Beniamino con a motori idraulici della forza comples­
siva di 50 cavalli, uno a vapore di 22 cavalli, 5 sfilacciatrici, 12 assortimenti, 

oltre a 2000 fusi e 104 operai. 
Vengono in seguito quelli delle ditte Cai Gioacchino e DI~rio, C(~lamai 

Giosuè, lvlngnolfi GI:ovanni, Belli e Rieceri, Cangioli VincefL::ro, Mercatanti 
Silcio e Caramelli Alessandro. 

Degli opifici degli altri comuni della provincia non ricorderemo elie 
quello dei signori Bresci Santi e Giannini Silvio di Pistoia, ROInei Pietro a 
Barberino eli Mugello e Canocchi Benedetto a Montemurlo. In complesso tutti 
i fìlatoi della provincia dIspongono di 49 motori idraulici della forza comples­
siva di 366 cavalli, e di 10 motori a vapol'e di 98 cavalli; contano 4:3 mac­
elline sfllacciatrici, 100 assortimenti e 18,821 fusi o oCI~upano complessiva­

mente 802 opel·ai. 
Per quanto riguarda il numero medio annuo dei giol'ni di Javol'o, si può 

ealcolal'e, per tutti i lanifici, in genere, a dI'ca 300 giOl'ni per gli opifieì I:he 
sono provvisti di motori a vapore e a soli 200 circa per quelli che hanno sola 
fOl'za idraulica e ciò in causa della scal'sità dell'acqua specialmente dm·ante 

i mesi estivi. 
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Filatura della lana. 

.~ Motori I o:, I Numero 
'" 

«l._ 
<l'i I S·::; I dei lavoranti 
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Barberino di Mugello. 3 3 26 I 5 9 1380 30 11 41 
i 

Cantagallo. 1 1 5i 2 210 6 4 10 

Cutigliano . 1 1 2 i 1 74 2 2 
I 

Dicomano. 1 1 12 1 200 3 1 4 

Montemurlo 1 12 1 3 720 28 7 35 

Pistoia. 5 4 29 2 9 3 13 2340 47 28 75 

Prato. 23 32 253 8 89 30 66 12857 449 144 593 

Reggello. 1 1 5 1 200 3 1 • '4 

Vernio. 31 5 22 4 4 840 28 10 38 

I 
Totale 39[ 49 10 98 43 100 18821 596 206 806 

Tessitura. - Gli opifici industriali esclusivamente dediti alla tessitura 
della lana sono 5, dei quali 3 nel comune di Prato, 1 a Barberino di Mugello 
e 1 a Firenze. A questi opifici si aggiunge il Conservatorio delle Crocifis­
sine di Pistoia, in cui si pratica anche la tessitura della lana. Il più impor­
tante dei suddetti opifici è quello della ditta Kosslel' Mayer e C. di Prato. 
Il quale stabilimento, impiantato nel 1888, ha un motore Sultzer di 200 cavalli 
di forza per la tessitura, una caldaia a vapore di 100 cavalli per la tintoria, 
un terzo motore a vapore di 20 cavalli per l'illuminazione elettrica e per 

l'annessa officina di riparazione. 
La tessitura conta 640 telai meccanici, in parte a licci e in parte a Jac­

quard, per la lavorazione di tessuti da donna in lana pettinata, lana e seta, 
lana e cotone, cachemir, thibet, paramalty, mélton, ecc. 

Gli operai occupati sono circa 900, per la massima parte donne. 
Gli altri due stabilimenti del comune di Prato sono esercitati rispettiva­

mente dalle ditte Forti A. e G. e Magnolfl Ettore e C. Il primo è fornito di 

(1) Gli assortimenti sono di due carde per i filati grossolani e di tre carde per 
migliori. 
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motori idraulici e a vapore che sviluppano una forza complessiva di ìO ca­
valli, ha 1:3 telai meccanici e 28 a mano; lavora specialmente sciallerie con 
lana meccanica. Il secondo, con 6 telai meccanici, messi in azione da un mo­
tore idraulico della forza di 4 cavalli, produce feltri per cartiere. 

L'opificio di Barberino di Mugello di proprietà del signor Romei Pietro 
produce ~naglierie e tessuti per vestiti con 18 telai meccanici serviti da un 
motOf"e idraulico della forza di 8 cavalli. Finalmente la ditta Eredi di Lui$(~ 
Parenti di Firenze esercita un opificio con 44 telai a mano e tintoria pel' la 

produzione dei tappeti in lana e juta. Pel' la tintura dei tessuti si fa uso di 
una caldaia a vapore di 4 cavalli. 

Nel Conservatorio delle Crocifissine di Pistoia 14 donne di cni ì adulte 

e ì fanciulle lavorano con 10 telai a mano nella tessitura di stoffe liscio ed 
operate per abiti da uomo. Non si lavora però che per conto di privati com­

mittenti. 

13al'bm'jno di l\1ugello . 

fi'irenZl? . 

Pi,toia 

Pralo 

Totule 

Tessitut'(t della lauu. 

li 1 , 
(1)1! 

1 

(2) li 

ai 4: 

i 
6i 5 

8 •• i 

.. i 
i 

• ·1 

48 4: ;)42 i 
, i 

54 i 41342 i 

18 I 
i .. : 101 

44: 301 
i i 

65H I 
6771 10 

I lO! .. ì 

10 i 2siBB4[ 
ì I I 

8213741 I I 

7(} 

71 7! 14 
! ! 

G5 '500! j 15 .1 014 
I 

I I ' 
6515591122 '1 120 

Filatura e tessitura riunite. _. Gli stabilimenti nei quali si tl'oYa riunita 
la filatur'a e la tessituea della lana sono in numeeo di 6, dei quali 4~ono 
nel comUlle di Peato, l a Fiesole e 1 a Pontassieve. 

Il lanificio più importante del comune di Prato è quello della ditta Tar­
!Jetli Lodo1Jico che occupa 62 operai, nella produzione di articoli fini da Ye­
stiario, ì quali lavorano col sussidio di 3 motori idr'aulici della forza comple~-

(l) Questo opificio il fornito di una caldaia a vapore della forza di .1, cavalli che ;,erre 
per la soia tintura. 

(il) Conservatorio delle Crocifissine. 
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Slva di 10 cavalli e di un motore a vapore di 15 cavalli, 1020 fusi e 22 telai 
di cui 8 meccanici, ~ macchine sfilacciatrici e altre macchme per la rifiI1l­
zione dei tessuti. 

Vengono in seguito gli opifici delie seguenti ditte: 

Cavaciocchi Ferdinando con 780 fusi e 15 telai di cui 4 meceaniei, 
2 rnacchine sfìlaceiatl'iei e 47 operai i quali lavorano col sussidio di 2 motori, 
1 idraulico di 50 envalli di [or)\a e 1 a vapore di 12 cavalli. 

Vi/lof'e.~i Lino che dispone parimfmti di 2 motori, 1 idraulico 8 1 a vapore 

i quali sviluppano una forza complessiva di 22 cavalli, destinati ad animare 
ulla macchina sfilacciatrice, G50 fusi e 8 telai meccanici. 

Finalmente Cecconi e Ji'aini con un motore idraulico della forza di 8 ca­
valli, 420 fusi e 6 telai meccanici. 

Lo stabilimento di Fiesole, di propr'ieht della ditta Eredi di Luisa 
Parenti, ò animato da un motore irlraulieo dclla forza di 7 eavalli, eonta 250 
fusi e due telai meccanici ed oceupa 10 0l'Gl'ai. 

Finalmente il lanificio di Pontassieve, esercitato òal signor Della Lunga 
Emilio, i, parimenti animato da un motore idraulico della fona di 5 cavalli; 

ha 150 fusi e 10 telai a mano. 

COl\n'~1 

Fjf-)~~()l(' 

Ponrassit~Ye 

Pl'Htn. : 

Total,' 

Filatili'li e tessitura della lrt1w riunite. 

1 i l, 7 :. . i :2 250i 

1 i 1: 5 i, I 1 ' 1501 ·1 

4 6: 80 I 31 37 si 15 I 2 ,noi 
I i 

S 8; 92 , 3i 37 6 18:3270! 

\lume!'o 
dei 

I\'. dei lavol'iUlti 

, 

I. e I ai adulti :.~ 

:~ 
,CD 

'" '" " : ~ o: " ;:: ro " '" ~..s 

2 .. I lO 10 
! 

10
1 

8 10 18 

2G!llGI Hi 40 168 

I i 
i 

39[137 19! 40 196 

2H 

28 

A fluanto SI è detto fin qui relativamente all'industria della lana dob­
biamo aggiungere che nel comune di Prato si eontano 459 telai a mano per 
la tessitura della lana, distribuiti nei domicili dei tessitori. Di tjuesti telai, i 
quali figurano nel eapitolo dell'indm;tria tessile casalinga, 279 appartengono 
agli industl'iali dei quali abbiamo precedentemente parlato () 180 a 9 fabbri­

canti i quali non posseggono opifici industf'iali in proprio. 
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Opi/lei per la rifinizione dei tessuti e gualchiere. - Soltauto le ditte 

Kussler Mayer e Comp., Forti A. e G. e Targetti Lodovico, a cui abbiamo 
precedentemente accennato, possiedono gli apparecchi necessari per una 

rifinizione completa dei tessuti; gli altri stabilimenti si servono, per questa 

operazione di appositi opifici. Il più importante di questi opifici è quello di 
pl'Oprietà del signor Campolmi Leopoldo di Prato, nel quale sono raccolti tutti 

gli apparecchi necessari per la garzatura, la cimatura, la sodatura, lo sti­

l'aggio e la lnstratura; lo stabilimento dispone di 2 motori a vapore della 
forza di 38 cavalli e di un motore idraulico della forza dì 6 cavalli ed occupa 

20 operai. 

Altri 2 stabilimenti per la cimatura dei tessuti sono esercitati, nel co­
mune di Peato dai signori Vannuechi Antonio e Caramelli Alessandro. Il 

primo fa uso di un motore idraulico della foeza di 5 cavalli mentre il secondo 

si se1·ve della stessa forza motrice che anima il suo opificio di filatura. Final­

mente nello stesso comune di Prato si trovano 4 gualchiere esercitate ri­

spettivamente dalle ditte Cio lini Gaetano, Franchi Michele, Chiti Cesare e 

Faini-Cecconi, le quali comprendono in complesso 15 folle. 
Le due prime sono animate dall'acqua e dal vapore, essendo fornite 

ognuna di un motore idraulico della forza di 8 cavalli e di un motore a vapore 

della forza di l O cavalli. La tel'Za possiede un solo motore idraulico, della 

forza di 3 cavalli, e la quarta dispone parimenti di un motore idraulico di 8 
cavalli di forza. Finalmente altee due gualchiere, con un motore idraulico per 

ciascuna, della forza complessiva di 12 cavalli, si trovano rispcttivamonte nei 

comuni di Pistoia e di Vernio. 

Anticamente la corpol'azione dell'Arte della lana possedeva un vistoso 

patrimonio di cui facevano parte: l 0 a Girone (Pontassieve) un edificio di lì 
gualchiere servito da una forza idraulica ora valutata in 58 cavalli; 2° a Re­

mole (Fiesole) un edificio contenente 2 folle utilizzanti in parte una forza 

idl'aulica ora valutata in 80 cavalli; 3" a Firenze un locale detto tiratuio per 

asciugare i panni, Dopa la soppressione della suddetta corporazione, il rela­

tivo patrimonio viene amministrato dalla Camera di commercio e le gual­

chiere di sistema antico sono per la maggior parte inservibili, rimanendone 

in attività soltanto 1 a Remole con due folle. In luogo delle gualchiere sop­

presse di Girone, attualmente esistono 4 molini per la macinazione dei cereali. 
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Opifici petO la rifinizione dei tessuti e gualchiere, 

'" Motori l'~ 
e::: 
'p" 

'd r' 1--1 ~ o l rau ICI a Yapore I ~ Natura 
ii ---~ ----,~ COMUNI ' ' 

O) .S ,.... i'~ 

degli opifici 
't:! d .;: di-:; 
o o ~.~ c 

~~I ~ ... ... N't:! ~ O) <1) ;: 
2 2 Q) ... ;: 

"'.. 2 ;: ;: òg ;:: b ~ ::;j 

Z Z p.. I Z ~ °i~ 

Fiesole. Gualchiere 
\(1) ~ 2 5 2 

Pistoia. Id 6 2 
I 

Prato Garzatura, cimatura, sodatura, 1 1 6 2 38 20 
stiraggio, ecc. 

Id. Cimatorie. (2; 2 1 5 G 

Id. Gualchiere 4 4 27 2 20 16 

Vernio. Id. 1 1 6 2 

Totale 10 10 55 4 58 48 

TESSITURA. DEL COTONE. - I tessuti di cotone, e più specialmente i 
bordati, i fustagni e le caroline, si producono in 12 opifici con telai semplici 
a mano. Di questi opifici 9 si trovano nel comune di Fucecchio, 2 in quello 

di Figline Valdarno e 1 a Borgo San Lorenzo. 
Degli opifici del comune di Fucecchio i più importanti sono quelli eseI'­

citati dalle ditte Taddei Francesco con 135 operai e altrettanti telai, Daddoli 
Pietro con 105 operai e 100 telai, Masotti Emilio con 50 telai e 52 operai, e 
Mer:hetti Gio/Janni con 45 telai e 46 operai. Gli altri 5 opifici contano in 

complesso 85 telai ed occupano fra tutti 97 operai. 
Degli stabilimenti del comune di Figline Valdarno il più imp0l'tante è 

quello esercitato dal signor Binazzi Natale, che conta 70 telai con 80 opel'ai. 
Il secondo, di proprietà del signor Monti Emilio, occupa 24 operai con 20 

telai. 
Finalmente l'opificio nel comune di Borgo San Lorenzo, di proprietà della 

ditta Tesi Domizio e fratelli, occupa 20 operai con altrettanti telai a mano. 

Complessivamente pel' la tessitura del cotone si hanno 525 telai a mano 
tutti attivi e gli operai occupati sommano a 559, di cui 14 maschi e 529 fem­
mine adulte e 16 fancinlle, come l'isulta dal seguente prospetto: 

(1) Numero 2 folle in un opificio. 
(2) Uno di questi opifici fa uso della stessa forza motrice che serve ad animare un 

tìlatoio. 

I 
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Borgo San Lorenzo 

Figlinp Valdarno 

I,'ncE'cchio . . 

Totale 
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Tessitura del cotone. 
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~ 3 
"Si:, 
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20 :lO 300 

102 104 190 

407 16 43& 288 

529 16 559 254 

FABBBICAZIONE Dt}LLE OV.4.TTJo}. - Nel comune di Firenze si trova 

una piccola fabbrica di ovatte, di proprietà della ditta E. Frusi, nella quale 
sono occupati 2 operai maschi adulti. 

Tt:SSITUIU. DI MA'rERIE MISTE. _. Nelle Scuole Leopoldine di Pi­
stoia, lO donne c 30 fanciulle attendono alla lavol'azione dei tes>.uti misti 

di canapa e misti di lana e cotone pee abiti da uomo, saie, mezzelane. 
Yergaloni, ecc. 

TESSITURA DEI NASTBI. - Quest'indnstria si esereita da tee indu­

striali, 2 dei quali si trovano nel comune di Fil'enze e uno in quello di San 
Miniato. 

Le 2 fabbriche di Firenze sono condotte dai signol'i Bianchi l1incen.rm e 
Sermanni Tomfllaso. 

Nella prima lavorano 10 opel'aie (6 adulte e 4 fanciulle) con 4 telai, 
attivi, olLI'e i quali ve ne sono altd 6 tempor'aneamente inattivi; nella se­
eonda non lavol'ano che 2 donne con 2 telai. 

La fabbl'ica di San Miniato, condotta dal signol' Pontanari Silvio, Ila 
8 telai ed occupa 18 opel'ai, di cui 8 maschi e 5 femmine adulte e 5 faneiulli. 

TINTURA E HIRIANCIIJJIENTO DEI FIL.4.TI E DEI 'rEsStJTI. - Vi sono 
nella provincia 32 opifici sparsi fra 12 comuni, nei quali si opel'a la tintura e 

l'imbianchimento dei filati e dei tessuti. In nessuno si fa uso di motori mec­
canici ed in generale hanno poca importanza, giacchè, fatta eccezione pel' 

la tintoria del signor Baldacci Oreste di Montopoli Valdarno, che occupa lO 
opel'ai, le altre ne occupano dif/icilmente più di tre. 
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Le maturie coloranti ehe si adopel'ano più comunemfonte sono l'aniliIJa, 

l'indaeo ,~ mater'ie coloranti vegetali; i mordenti sono l'allume, il cloruro Ili 

'''l.lee, la soda, la potassa, eec. 
Gli opel\lÌ oecupati .sommano complessivamente a 8;3, di cui 66 maschi 

adulti e lì fanciulli, e sono così ]'ipal'titi fea i diveI'si comum: 

Barberino in Val d'Elsa Opifici N, 2 Operai N, /fo 

Borgo San Lorenzo Id 2 Id, G 

Empoli leL 4 Id, 9 
Fncecehio. Id, I Id, \lO 
Greve. Id, Id. ~ 

Lamporeechio, Id, Id, 2 
Modigliana Id, Id, ~ 

:':Iontopoli in Valdarno, Id, Id, 
" 

10 
Pistoia Id, e> .. hl. 4 
Pontassieve. Id, !l Id, rl 
Prato, Id, i Id, 17 
San ~liniato, Id, Id, ., ., 

'Pot((le Opilici N .. rl:] Operai N. H:3 

F.t.UHHH1AZIONE DELl,E lJl,\GLIERIE. -- La ditta Cecconi e C. esercita 

nel eomune di Prato una fabbrica di maglierie di lana e cotone specialmente 

per- u,:,o militare. Questa fabbrica ehe è animata da un motol'e idraulico della 

fOl'za di Ci eavalli oc(',upa 18 operai con altl'ettanti telai. Nello stesso eomune 

esistono altre 2 fabbt'iehe di magliel'ie, la prima delle quali di propl'ietà deì 

signor' Rom.ei Pietro oeeupa 10 opel'ai e la seconda del signor Depre;:; Gio­
vanni ne occupa ì. 

Anche nel comune di Pistoia la signol'a Assunta CiaranJi esereita l'in­

dustl'ia delle maglierie, tenendo oeeupate pel' proprio conto nei rispettivi 

domicili una ventina di donne, le quali lavorano nella prodm:ione di scialli 

e s"iarpc di lana mista a cotone. 

Le fablH'iehe del signol' Lepol'atti Federigo e del signor' Pratesi Giu­

vanni sono inattive. 

Finalmente altre tre pieeole fabbriehe di maglierie si trovano l'ispetti­

vamente nei ',omuni di Fil'enze, San Caseiano in Val di Pesa e Scarpol'ia, 

ma queste hanno pochissima importanza, giacchè non occupano in complesso 

dle 8 operai. 

In 'juest'industria sono quindi occupati complessivamente G3 opel'ai cosi 

l'ipartiti: 

Maschi 
adulti. N. 20 
sotto i l'l anni. l 
adulte 87 

Femmine sotto i li) anni. 7) 

'l'otnle N. 6H 
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F,t.BBBHJAZIONE DEI (JOBDAMI. - Quest'industria si pratica in 10 CU­

muni rlella provineia e in 21 fabbriche coll'uso (lì sempliei eongegni toreitori 
a mano. Di queste fabbriehe rieorderemo soltanto quelle delle ditte Canacci 
fratelli e Bianchi Balda8811pe di Figline Valdarno, la prima eon 25 e la se­
conda con 12 oper'ai e quelle delle ditte Pecchioli Giuliano e Biagioni Andre(h 

di Prato, la pr'ima eon 10 e la seconda eon 9 operai, 

Tutte le altre fabbriche hanno minore importanza. 
La materia prima è in pal'te di pl'Oduzione locale, in parte proviene dal 

Bolognese, dal Ferr'arese e dalle Romagne. 
I prodotti che eonsistono in corde, cor'dami in genere, eordoncini e spa­

ghi servono ai bisogni locali. 

A quanto abbiamo fin qui detto dobbiamo aggiungere che nel comune di 
Pistoia circa 60 operai si oceupano nei propri domicili della lavorazione dei 
('O niam Ì e degli spaghi per cui in complesso gli operai occupati in quest'in­
,lustda s:u'cbbero in numel'O di 159. 

Pabbj'icazione dei cljj'dami, 

-----
Numero 
nH\dio 

cOllIe :'\1 degli 
dei 

Totale annu c' 
g-iOI'llÌ 

opifiei wtto cli 
H, 

Bagll(1 di R0lnagna. 1 2 2 tlO 

Barhm'ino iIl Val d'Elsa, :2 2 4 4 170 

Bor'go San Lorenzo. n 3 G H or, 
Empoli, 1 2 1 :! 200 

Fhrlille \'aldal'flc) 3 21 38 4 42 20tl 

.Ftlf~(jcchi(J. 2 2 4 2 6 110 

~lodigliana 2 2 4 4 HO 

Pistoia. (1) 30 30 60 i!50 

Prntu 4, 13 15 Hl 28 205 

Sa,n Ca~cia,no in ,FaI di Pesa 3 1) 4 l 5 158 

Totale 21 49 108 51 159 205 

INDUSTlUA TESSILE (JASALINGA. - Secondo la statistica del 18ì6 (2) 

esistevano ill questa provincia 309ì telai, dei quali 600 addetti alla tessitura 

della. lana e 249ì a quella della canapa e del lino. 

(1) Lavorazione a domiciiio. 
(2) ll'ot/zie "tatistiche 8ol)l'a alcune indl,sl,.ie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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Nella presente statistica ne figurano 536:3 così classificati a seconda delle 

materie prime sottoposte alla lavorazione. 

Tessitura della lana. . . . . . . 
Id. del cotone. . . . . . . 
Id. del tino e della canapa. 
Id. delle materie miste 

Per lavori di maglieria. 
Per passamani . . . . . . . 

N. 535 
" 1,M2 
" 1,555 
" 1,723' 

2 
6 

La lana che si impiega, sia pei tessuti semplici, sia per quelli in materie 

miste, è tutta di produzione locale. 
Il lino e la canapa sono in parte prodotti nel luogo stesso di lavorazione, 

in parte pl'ovengono dalle Maremme grossetane, da Bologna o dalle Ro­
magne. Il cotone si al;quistu per lo più già filato e tinto dalle filatUl'e na-

zionali. 
I prodotti della tessitura servono in parte ad uso domestico e in pal'te. 

specialmente i tessuti di lana, entrano in commercio, nel qual caso sono pCI' 
lo più prodotti per conto di industriali o negozianti che forlliscono la materia 

prima. 
L'imbianchimento dei tessuti si opera generalmente dagli stessi produt-

tori ed anche la tintura si eseguisce nelle tintorie che si trovano nel comune 

di produzione o in quelle dei comuni vicini. 
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industria tessile casalinga. 

COMUN 

Numero dei telai g 2 
.: o 

per tessitura di stoffe liscie 

!J 
.: ~ 
0:\ 0:\ 
0-· ed operate 'a ;a;a I 0:\ 

S s'a '" '" '" '': 0:\ '': ,.. .: 0:\ o UJ o o '" ~·t w 0:\ S o",", ..- <IJ 0:\ <IJ ,...-.: .: 0:\ 0:\..-

"'"' :3 
<lJò/) ..::l o 

:.:l 2 _ UJ - '" s·-" ~.~ ~;.:: ... 
::l '" . 8 .5 o "'ò/) <IJ o zo:::l .8 .5 ... 

"'"' "'"' 
E-< 

Bagno a Ripoli . 80 15 95 280 
Bagno di Romagna 42 4 46 200 
Barberino in Val d'Elsa 300 300 60 
Borgo San Lorenzo 10 32 42 ~O 
Brozzi . 1 1 2 60 
Calenzano 

50 50 120 
Capraia e Limite. 7 7 120 
Castelfiorentino. 10 18 36 30 1 95 150 
Castelfranco di Sotto. 300 100 400 200 
Cerreto Gnidi. 

60 60 270 
Certaldo. 200 80 10 290 160 
Cutigliano 4 6 10 180 
Dicomano 

20 20 80 
Dovadola. 

20 20 180 
Empoli. 50 40 30 120 280 
Fiesole. 50 25 75 90 
Figline Valdarno 

40 40 250 
"Firenzuola 290 290 60 
Fucecchio 20 15 35 200 
Galluzzo . 

10 10 100 
Greve. 

60 50 110 90 
Lamporecchio. 

20 20 200 
Londa. 

20 20 90 
Modigliana. 

4 4 120 
Montaione 

124 124 60 
Montale 

70 10 80 70 
Montemurlo 

50 50 90 
. Montopoli in Valdarno. 394 18 2 414 280 Pelago. 

30 30 100 Piteglio 
10 34 44 180 Pontassieve 

b):~731 
58 34 92 210 

Portico e San Benedetto 8 8 240 Prato . 38 100 245 4 860 240 

(l) Di questi telai ~79 appartengono 
canti i quali comperano i filati. ad industriali esercenti lanifici e 180 a 9 fabbri-
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Pisloi,l, .. 

Roeca Sfl.n Ca-;ei~ìno. 

San CascÌano in Yal di l?c~,;l, 

San GOd{~HZO . 

San :Miniato . 

San Picl'o a Sipy(~ . 

Santa Croee suU'Arno 

Santa l\1a1'l((, a }Iol1tIJ. 

8C'(il'perÌa. • . o • 

~~rrav(llle Pi~f,(.liè~(~ 

S",to Fiorpntino. 

Sorbanu 

'l'I'él'l'a del Snln t' C(l;-)h'OC.:11'O. 

'~aglia . 

'Tt::.rnio. 

Vicchio 

,tincl . 

Tutale 
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per te"itllrn di srolle li,,:;i.: 
ed operate 
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30 I 250 260 tiO 
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24 

1:-; 4 

35 
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v. 
l'S'DUSTRIE DIVERSE. 
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H '" , o., i 

()oo lBC) 

ij(l 2[IÙ 

iH) tt)(J 

10 200 

fiO ISO 
H ~OO 

Hl I J20 
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, 
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,_ID I 1:l0 
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H:3 

, 

14 l, ! 
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2 i 6 5363 173 

Fabbriche di cappelli di f(·ltro e di lana - Concerie di pelli - Macinazione dell(' ,:01'1 eccj" 
per la concia delle pelli - Cartiere - Lavorazione della carta (lavori di cartQnag'gio, 
buste da lettere, carte da giuoco e ",calole per cerini) .. Tipografie e litogntfie La,o· 
razione del legname - Fabbriehe di earrozze ed altri 'ipicoli - ,Fabbrir:he di pianoforli 
e di organi - FaUlriche ,li strumenti musicali - Fabbrid18 di corde armoniebc - Fab .. 
briche di oggetli in lllosaieo - Fahbriche di tele incerate - FiorÌ artificiali· Fabbri"a­
,ione delle tn'ccie e tlei cappelli di paglia - Tintura, imbianchimento delle l.receie e 
dei cappelli di paglia - Fabbriche di spazzole per fa'ialli . Fabbricazione dell," Se0jlf; 

- Lavorazione delle stuoie c dei panieri in vimini - Manifattura dci tabacehi. 

FABBRH)IU; DI U.4.PI'F.I.I.I ili 't'EI,rItO 't; IH j'",,"-NA - Le f:ìhlwiclH' di 

cappelli di feltl'o e di lana sommano a 24 e sono sparse in 12 comuni. In gl'­
neralc sono di j-loea importanza giaeehè non o(,eupano in ';umplesso ehf' 89 
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operai, i qùali lavorano esclusivamente a mano nella fabbricazione di cappelli 
per lo più ordinari, fatta eccezione per le fabbriche di Firenze che producono 

cappelli più fini. Alcune di queste fabbriche si limitano alle operazioni di fini­
tura dei cappelli che acquistano dalle altre fabbriche nazionali. 

La lana che si impiega nella manifattura è in parte di produzione locale 
e in parte si acquista a Milano e a Bologna, i peli di lepre e di coniglio si riti­
rano principalmente da Smirne e dal Belgio, le guarnizioni da Milano e da 
Intra. 

I prodotti servono ai bisogni locali. 

Fabbriche di cappelli di felt1·O e di lan(f,. 

----------------~-------------------------------------------~ 

J ~ '" 
~ ~ 
~ ~ 

COMUNI Ol Ol 
'" "'o o", o.:: 
~..z '" '" S·~ S El 
::; '" ~'" Z.« 

Bagno di Romagna . S 5 

Borgo San Lorenzo 1 1 
Figline Valdarno . S 2 

Firenze S 4 
Fucecchio. S S 
Marradi. 1 

Modigliana. 1 

Pistoia 1 (1) 
Pontassieve 1 

Prato. l) 4 
Rocca San Casciano. 1 

San Casciano in Val 1 4 
di Pesa. 

Totale. 24 28 

I 
I 

I 

'';:: 
;:J 
'" '" 

l) 

S 

7 

16 

6 

2 

2 

2 

2 

16 

2 

6 

69 

Numero dei lavoranti 

maschi 

LO ..... 
.~ 

0'13 
~§ 
'" 

2 

1 

1 

4 

2 
;:J 

'" '" '" .:: 
'6 
El 
~ 

s 

6 

2 

2 

s 

16 

~ 
~ o 
E-< 

8 

S 

7 

24 

8 

2 

2 

l) 

3 

16 

2 

9 

89 

310 

250 

lU, 

230 

175 

250 

200 

250 

300 

183 

200 

280 

228 

(JON(JERIE DI PELI.I. Quest'industria ha una notevole importanza 
nellà provincia di Firenze, contandovisi 79 concerie; delle quali 32 nel comune 

di Santa Croce sull'Arno, 9 in quello di Empoli, 6 a San Miniato, 6 a Pistoia, 
4 à Castel Fiorentino e le rimanenti distribuite fra 14 comuni. 

Di queste concerie 5 soltanto sono fornite di motori meccanici e si tl'U-

(1) In questa fabbrica di proprietà del signor Boccaccini Telemaco non si producona 
cappelli ma si riducono semplicemente i feltri che si acquistano in altre fabbriche nazionali. 
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vano 2 nel comune di Santa Croce sull'Amo, 2 a San Miniato e una a 

Pi~toia. 

Degli stabilimenti di Santa Cr'oce sull' Amo, il pl'imo che è di proprietà 

della ditta T. e G. /l'aielli Lami, è animalo da un motore a vapore della fOI'za 

di 20 cavalli per la macinazione delle materie concianti, ha 100 vasche di 

concia capaci di contenere circa 14,000 pelli, ed occupa 38 operai. Il secondo 

di proprietà della ditta Fratelli Duranti è parimenti animato da un motol'e a 

vapore della forza di 15 cavalli, conta 90 v~v.;che da concia capaci di contenel'e 

circa 10,000 pelli cd occupa 30 opel'ai. Le coneerie che si trovano nel comune 

di San Miniato sono di proprietà rispettivamente della ditta Fratelli Dani e del 

signor Rossi Lcopoldo. La prima è fomita di un motore a vapore della forza 

di 5 cavalli, destinato alla macinazione delle materie concianti, ha 120 vasche 

della capaeità di 40 pelli eiascuna e 6 fosse della capacità di 600 pelli ciascuna 

ed occupa 35 operai. La conceria del signor Rossi Leopoldo occupa 2ì operai 

e dispone di 100 vasche della capacità di 36 pelli ciascuna e di 4 fo~se della 

capacità di 600 pelli ciaseuna. Per la maeinazione delle cortecee da eoneia fa 

parimenti uso di un motore a vapore della for'za di ;) cavalli. 

Finalmente lo stabilimento del eomune di Pistoia di pl'opr'ietà del 

signor Arnbonetti Giacomo è animato da un motOl'e idraulieo della forza di 

8 cavalli, ha 24 vasche o tini di concia ed oceupa 12 operai. 

Delle concerie che non fanno uso di motori meccanieì ricorderemo le 

seguenti: 

Società coneie, Campi Bisenzio 

Tinti Otfaoio, (;astel Fiorentino 

Dar/di RaJ{aello, Cel'taldo . 

Tafani Eredi di Pasquale, Firenze. 

Bilie/'{: Giocanm:, San Miniato. 

Rossi Giuseppe, id. 

Giusti Giuseppe, id. 

C(J/~fodi Filippo, Santa Croce sull'Arno. 

Pacehinni Gustavo, id. . . . . . . . . 

con 

" 
» 

» 

» 

» 

» 

i> 

" 

45 operai 

18 id. 

18 id. 

32 id. 

lH id. 

18 id. 

18 id. 

lì id. 

1G id. 

Tutte le altre concel'Ìe occupano un mino!' numel'O di operai. 

Generalmente tutti questi stabilimenti prepara.no cuoi da suola e dJ, 

tomaia con pelli in parte nazionali, in parte pl'ovenienti dall' estero, speeiaì· 

mente dall'Amer'i(~a del Sud, dall'Asia, dall'Africa, dalla Germania e dall, 

Russia. 

Come matel'ie coneianti si adoperano le cOI'teccie di quercia, lecGio. 

cerl'O, eastagno, la yallonea e in parte anelle il f'ughel·o. 
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Le notizie più particolareggiate intorno alle concerie sono raccolte nel 

seguente prospetto: 

Concerie di pelli. 

'" Numero o o 
.~ .l:I ::> ... - " Motori " dei lavoranti <=i o 
e= w cò <=i ;> 
's., CÒ.~ (maschi) cò.::! 

;> " o <=i o'~ 

ii ~ 
Q) o 

>O 
.~ "O 

::::::" "O .~ 
.~ <i ,.., '" ~ '" 

",.~ 

13 ~ "O o ",.~ "0"0 
.~ Natura " ,,"O 

'" ~ . . '13 o'a '" . 'So à - :3 13 '" ;> 13 '.;:j ;; 13·~ 
::> ;; -'" ;; o ~ <=i ;; '" ~" "O o'" o 

z"O Z Z Z '" w E-< 

COMUNI 

Borgo San Lorenzo. 1 7 4 4 250' 

Campi Bisenzio 2 137 53 53 300 

Capraia e Limite. 1 10 5 5 300 

Casellina e Torri. 1 35 7 7 300 

Castel Fiorentino 4 214 36 36 295 
Certaldo 2 100 27 1 28 295 

Empoli. 9 406 71 4 75 300 
Fiesole. (1)1 4 4 4 300 

Firenze. 3 104 44 44 300 

Lastra a Signa. 1 10 2 2 150 

Montopoli in Valdarno 1 6 3 3 200 

Pistoia. 6 idraulico 1 8 94 30 30 293 

Pontassieve. 1 35 3 2 5 300 

Prato 4 99 24 1 25 282 

San Miniato. 6 a vapore 2 10 517 127 127 294 

Santa Croce sull' Arno 32 id. 2 35 1280 369 70 439 298 

Santa Sofia. 1 7 2 2 180 

Signa 1 30 3 3 285 

Vinci. 2 14 10 10 130 

Totale 79 ! a vapore 4 45 3109 824 78 902 294 
idraulico 8 

lIIAfl(NAUONE DELLE fJORTEfl()IE PER LA flONfl(A DELLE PELLI. -

Nel comune di Empoli il signor Del Vivo Carlo esercita un opificio per la 

macinazione delle corteccie ad uso di materie concianti. Questo opificio è 

animato da un motOt'e a vapore della forza di 8 cavalli con una caldaia di 

10 cavalli ed occupa per circa 4 mesi all'anno 3 operai maschi adulti. 

(1) Chiusa nel giugno 1892. 

7 - Annali di Statistica. K 
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C.4.RTIERE. - Le cartiere attualmente attive sommano all, 6 delle 
quali si trovano nel comune di Pistoia, 3 in quello di Piteglio e una per 
ciascuno dei comuni di Reggello e Rignano sull' Arno. 

La cartiera più importante del comune di Pistoia è quella di proprietà 
della ditta Volpini e C. Questo st'l.bilimento, nel quale si produce principal­
mente carta da stampa e da involgere, è fornito di una caldaia a vapore della 
forza di 30 cavalli, destinata all'ebollizione degli stracci e ad animare in caso 
di bisogno un motore sussidiario della forza di 20 cavalli quando pel' defi­
cienza d'acqua non può agire un motore idraulico della forza di 35 cavalli; 
ha una macchina a tamburo, e due tini, ed occupa per 300 giorni all'anno 
124 operai. 

La stessa ditta esercita nello stesso comune un'altra piccola fabbrica di 
carta ordinaria da involgere, con 2 tini, servita da un motore idraulico della 
forza di 3 cavalli ed occupa 3 operai. 

Le altre 4 cartiere del comune di Pistoia, nelle quali si produce carta 
da involgere e da imballaggi, sono esercitate rispettivamente dalle ditte 
Giacomellifratelli, Meoni Antonio, Ghellifratelli e Tosi Egisto; fra tutte 
occupano 20 operai e dispongono di una forza idraulica complessiva di 26 
cavalli. 

La ditta Giooanni e Cosimo Clni possiede nel comune di Piteglio due 
stabilimenti per la produzione della carta da scrivere e da stampa, i q1:lali 
dispongono in complesso di 3 caldaie a vapore, destinate al riscaldamento e 
alla bollitura degli stracci, della forza complessiva di 85 cavalli, di 13 motori 
idraulici, della forza complessiva di 200 cavalli e di 3 macchine continue, ed 
occupano insieme 22ì operai. 

Nello stesso comune la ditta Pocci Siloio e Vittorio possiede una fab­
brica di carta di paglia da imballaggi con una macchina a tamburo animata 
da due motori idraulici della forza di 15 cavalli e nella quale sono occupati 5 

operai. 
Finalmente le 2 cartiere che si trovano nei comuni di Reggello e di Ri­

gnano sull'Arno, sono esercitate rispettivamente dalle ditte Zipoli e C. e 
Meoni Antonio. La prima è servita da un motore idraulico della forza di 12 
cavalli ed occupa 12 operai nella produzione di carta di paglia per imballaggi; 
la seconda è parimenti animata da un motore idraulico della forza di 2 ca­
valli e non occupa che 4 operai, i quali COI! un tino producono cartoni in 
sorte. Quest'ultima cartiera è da 3 anni inattiva. 
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I •. "-VOR"-ZIONF. Dlèl.I,,~ CART.", -- Laoori di cartonaggio - Buste d" 
lettere - Carte da giuoco - Scatole per cerini, 

Lrwori di cartonaggio. - Nel comune di Firenze il signo!' Carlo 
Weckherlin occupa nella fabbricazione a mano di oggetti di cartonaggio 

4 operai maschi e 12 donne. 

BU$te dct lettere. - La ditta Giovanni lv[eucci, succeduta ad Adriano 

Bertolucci, esercita in Firenze una fabbrica di buste da lettere nella quale 

occupa 20 donne adulte e 6 fanciulle. Le buste da lettere vengono anche fab­

bricate nello Stabilimento Industriale Toscano per la lavorazione della carta 

di cui è cenno nel capitolo delle tipogeafie e litografie, 

Carte da giuoco. -- Si ha notizia di 4 fabbriche di carte da giuoco, tutte 

nel comune di Fil'enze. Que"te fubbriche, che sono di propl'ietà rispettiva­

monte delle ditte Attilw Baragioli, Alessnndro Conti, Antonio Poli succes­
sore Adami e Luigia vedooa Agresti, occupano complessivamente 27 operai, 

di cui 8 donne e 3 fanciulli. 

Scatnle per cerini. - Da poco tempo è stata attivata a Firenze una f:Ùl­

brica di scatole "peciali per cerini, portanti aleuni annunzi-réclame. In detta 

fabbrica sono Occupati 28 operai tra cui 17 donne adulte e 7 fal1i~iulle. 

I prodotti di questa fabhrica vennero fin CJui spediti a Milano. 

TIP()(iR"-I<'IE E LITOGR.U"IE, - Vi sono nellrl pl'ovineia 9G-tabili-

menti tipografici e litogl"afici dei quali 67 nel comune di Firenze e aitri 

distribuiti fr'a 15 comuni. 

Degli stabilimenti del eomune di Firenze 4:1 sono pl'incipalmen((' >Hl­

detti a lavori tipografici, 18 11 lavori ]itografìci e caleografici e tl attendono 

contemporaneameIlte a lavol'i di tipogr'af1a e di litografia. 

Soltanto 18 degli opifiei compresi nel pl'imo gruppo fallilo uso di motol,j 

meccanici e sono: Giuseppe Civelli, Stabilimento tipografico Fiol'entino, 

G, Barbèr'a, Adriano Salani, Bencini fratelli, Tipogr'afìa dei minoremd GO!'l'i­

gendi, Tipogl'afia Claudiana, Salvadore Landi, G. Carne secchi e figli, Tipo­

grafia del Fieramosca (giornale), Ciardi Antonio, Galletti e Cocci, Mal'iano 

Hicci, Ariani Enrico, Mal'iani Fel'dinando, Tipografia della Scena lllu$fl'éda 
(giornale), Tipogl'afia del Fe/'ruccìo (giorllale), 1\1. Mozzon, 

Lo "tabilimento più imponante è quello della. ditta Ginscppe Civelli. 
che è animato da 2 motori a vapore della fOl'la complessiva di 14 eayalli, ha 

11 macchine semplid, 1 a reazione, 2 doppie, :3 tol'chi a mano, ed oceupa 

cit>ca 90 operai. 
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Viene in seguito lo Stabilimento tipP-Qrajir:o florentiq,o, già di proprietà 
dei successori Le Monnier. Questo stabilimento è fornito. di 2 motori a gas. 
che sviluppano una forza complessiva di la cavalli, ha 10 macchine da stam­
pare di cui una a reazione, una doppia e 8 semplici e un torchio a mano ed 
occupa 87 operai. 

Della medesima importanza è lo stabilimento della ditta G. Barbèra che 
occupa 80 operai, dispone di due motori di cui uno a vapore e uno a gas 
della forza complessiva di 12 cavalli e conta 8 !Dacchine da stampare, una 
delle quali a ritirazione e 7 semplici e 3 torchi a mano. A questo stabilimento 
è annesso un grande laboratorio di legatoria, provvisto di macchine da cu­
cire, presse idrauliche, bilancieri, trance, ealandre e taglia-cartoni, il tutto 
mosso meccanicamente. 

Lo stabilimento del signor Adriano Salani occupa 54 operai i quali la­
vorano con 4 macchine semplici messe in azione da un motore a gas della 

'forza di 4 cavalli. 
La tipografia dei Fratelli Beneini occupa 36 operai, ha 8 macchina da 

stampare di cui 7 semplici e una a ritirazione, animate da un motore a va­
pore della forza di 6 cavalli e 3 torchi a mano. 

Anche la tipografia dei Minorenni corrigendi è servita da un motore a 
gas della forza di un cavallo, ha 2 macchine semplici e un torchio a mano 
ed occupa 35 operai, di cui 5 esterni e 30 ricoverati. 

La tipografia Claudiana dispone di 2 rilacchine semplici e 2 torchi a 
mano essendo la forza motrice rappresentata da un motore a gas della forza 
di 5 cavalli; vi sono occupati 30 operai. 

La tipografia del signor Saloadore Landi ha un motore a gas della forza 
di 6 cava}li, le macchine da stampare sono 5 tutte semplici, oltre un torchio 
a mano per le prove; gli operai occupati sommano in media a 30. 

Lo stabilimento della ditta G. Carnesecchi e figli, che è parimenti ani­
mato da un motore a gas della forza di 2 cavalli, ha 4 macchine semplici e 
3 torchi a mano e dà lavoro a 16 operai. 

La tipografia del Fieramosca (giornale) dispone di 3 macchine da stam­
pare di cui due a reazione e l'altra semplice, servite da 2 motori a gas della 
forza complessiva di 8 cavalli, un torchio a mano ed occupa 21 operai. 

Nell'opificio del signor Ciardi Antonio sono occupati 18 operai, i quali 
lavorano con 2 macchine semplici servite da un motore a gas di 4 cavalli di 
forza. 

Delle altre tipografie fornite di motori meccanici la pili importante 
è quella della ditta Galletti e Cocci con 20 operai, un motore a gas della forza 
di 4 cavalli, 4 macchine semplici e 5 torchi a mano. 
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Vengono in seguito la tipografia del signor Mariano Ricci con 15 operai, 

3 macchine semplici, una a reazione,2 torchi a mano e un motore a gas di 
4 cavalli; quella del signor Ariani Enrico, che è parimenti animata da un mo­
tore a gas della forza di 4 cavalli, conta 4. macchine semplici e un torchio a 
mano e dà lavoro a 15 operai; la tipografia del Rignor Mariani Ferdinando con 

10 operai, un motore a vapore della forza di 4 cavalli, 4 macchine semplici e 
2 torchi a mano; la tipografia della Seena Illustrata (Pollazzi) con 3 macchine 
semplici '1ervite da un mot0re a gas della forza di 4 cavalli e 8 operai; la ti­
pografia del Ferruccio che occupa parimenti 8 operai, i quali lavorano con 
2 macchine semplici animate da un motore a gas della forza di 2 cavalli, 
e finalmente la tipografia del signor M. Mozzon con un motore a gas della 

forza di 3 cavalli, 5 macchine semplici, un torchio a mano e 7 operai. 
Le altre tipografie del comune di Firenze che non fanno uso di motori 

sono le seguenti: 

Tipografia Cooperativa Macchine 3 
Luigi Niccolai . Id. 2 
Baroni Raffaello . Id. 2 
M. Cellini e C .. Id. 2 
Vittorio Sieni, succo Cesare Moder Id. 3 
Franceschini e C. Id. 3 
Tipografia Cenniniana . Id. 3 
Tip. Bonducciana, A. Meozzi Id. 3 
Paolo Frigo Id. 3 
F.lli Ademollo . Id. 2 
Adolfo Ciardelli Id. 3 
Ducci Odoardo Id. 3 
Pasquale Fioretti Id. 3 
Raffaello Ricci Id. 2 
Cappelli Milziade Id. 2 
Tipografia Commerciale. Id. 1 
Uccelli e Zolfanelli Id. 
G. B. Camp'almi . Id. 
Benedetto Sborgi . Id. 4 
Tipografia Calallanziana (2) . Id. 
Cuccaro e Bennati Id. 1 
Tip. Elzeviriana (del Monello) Id. l 
Tipografia de' Ciechi (3) . Id. 
Bandinelli e Pin:Ji Id. l 
Tipografia Chiari Id. 1 

Torchi 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

1 Operai 22 
1 Id. 19 
1 Id. 14 
1 Id. 14 

Id. 13 
Id. 13 

3 Id. (1) 12 
Id. Il 
Id. Il 
Id. 11 

1 Id. lO 
2 Id. 8 

Id. 8 
l Id. 7 
1 Id. 7 

Id. 7 
2 Id. 6 
1 Id. 6 
2 Id. 6 
2 Id. 4 

Id. 4 
1 Id. 3 
2 Id. 2 

Id. l 
Id. 1 

(1) Di cui 9 rer.lusi. 
(!il) Fa soltanto lavori di composizione; per la tiratura si serve delle macchine di altre 

tipografie della città. 
(3) Lavorano 2 ciechi con caratteri per stampa a rilievo, i lavori a calco vengono stam· 

pati dalla tipo Civelli. 
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Passando a parlare degli stabilimenti litogmfici del comune di Fir'enze 

accenneremo prima. allo officine di litografia e di calcografia dell' istituto 
GeograJico lviilitare. Queste offieine, destimte esclusivamente alla stampa 

dei lavori cal'togntflci, mediante tipi ottenuti con la fotolitografia, la fotozin­

cografia e la. fotnincisione, o mediante disegni eseguiti dirett.amente "u pietra, 

occupano 50 oper'ai i quali hanno a loro disposizione 16 torchi litografici, 4 

torchi calcogmfiei, 4 macchine per la stampa celel'e, una macchina per le­

vigare le pietre, 2 macchine per macinare i coloI'i, 2 macchine per cilindl'al'c 

la car·ta, ed una macchi Ila. per ciliudI'al'e le stampe. Le macchine dipendono 

da 2 motori, dei quali uno a gas della forza di 6 cavalli e l'altea a vapore di 

4 cavalli. 

Oltre alle officine suaccennate un altl'o statilimento Iitogl'afico fa uso di 

motori meccanici cd è lo Stabilimento litograjìro della Società saponi e pro­
fumi, nel quale si pf'oducono etichette, cartelle-réclame, earta da lettel'e, ecc" 

occupa 13 operai i quali la.vol'ano con 2 macchine semplici, 6 torchi CL mano 

e col sussidio di un motol'e a gas della forza di 3 cavalli, 

Le altre 16 litografie sono le "eguenti : 

Borrani Ca,'/o Macchine 2 Torehi 2 Opet·ai 20 

Achille Paris Id. Id. et Id. 9 

Ottavio Picri . Id. 2 Id. :J Id. i 

A.. Arrigo. Id. Id. 4 Id. 6 

G. Vangeli.,ti Id, Id, 3 Id. G 

S'porti A, Iel, Id. 3 Id, 5 

Campolmi Gustavo Id. I Id. Id. 4 

Giuseppe Alinari Id. 1 Id. :{ Id. 4 

Gio,.gio Obsncl', Id. Iù. 2 Id. :; 

T, e C. VUltntni Id. Id. 1 Id. 3 

Luigi Pcstdlini Id. Id. ;{ Id. 3 

lvfatel'assi C. Id. Id, 4 Id. 3 

Stcfano Doljin Id. Id. :{ Id. 2 

Giulio Slcigc/> Id. Id. 2 Id. :2 

Ciardelli Lcopoldo Id. Id. 2 Id. 2 

Giorgio Ntemon Id. Id. 2 Id. 

Degli stabilimenti tipo-litografiei il più impof'tante è quello del signor 

Giuseppe Pcllas,che dispone di 2 motori a gas della forza complessiva di ì 

cavalli ed occupa 50 operai che lavorano con 7 macehine tipografiche sem-
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plici, una delle quali per la stampa dei biglietti per tramways, ecc., e 4 torchi 
a mano di cui 3 Htografici e uno tipografico. 

Viene in seguito lo stabilimento Industriale Toscano che dispone invece 
di due motori a gas della forza complessiva di 10 cavalli destinati ad animare 
5 macchine, di cui 2 per stampa e 3 per litografia, 3 torchi a mano e dà 
lavoro a 86 operai, i quali però attendono per' la maggior parte alla fabbrica­
zione delle buste da lettere; quello della ditta Benelli e Gambi con un motore 
a gas della forza di 4 cavalli, 3 macchine semplici, di cui 2 litografic?e e una 
tipografica, lO torchi a mano e 46 operai; e quello del signor Giuseppe Pas­
seri, che occupa 26 operai, i quali lavorano con 4 macchine semplici e 2 
torchi litografici e col sussidio di un motore a gas della forza di 3 cavalli. Le 
altre 2 tipo-litografie hanno pochissima importanza, giacchè la prima, del si­
gnor Giuseppe Pineider, non occupa che 2 operai con 2 macchine semplici 
per biglietti da visita a stampa ed in litografia, e la seconda, del signor Ba­
rocchi Emilio, occupa un soìo operaio con 2 torchi eseguendo gli stessi la­

vori della precedente. 
Passando agli stabilimenti degli altri comuni della proyincia non ricor­

deremo che quello della ditta Giachetti figlio e C. di Prato, che è fornito di 
un motore a vapore della forza di 3 cavalli, di 4 macchine da stampare e 
4 torchi a mano ed occupa 28 operai, e .quello della ditta Eredi Cappelli, di 
Rocca San Casciano, con 3 macchine semplici, 3 torchi a mano e 22 operai. 

Tutti gli altri stabilimenti, sia dei comuni a cui abbiamo accennato, sia 
degli altri comuni della provincia, non fanno uso di motori meccanici ed 

hanno in generale poca importanza. 
In comples!>o sono occupati nell'industria tipo-litografica 1313 operai, e 

cioè: 1057 maschi adulti, 108 sotto i 15 anni, 133 femmine adulte e 15 sotto i 

15 anni, come risulta dal seguente prospetto: 
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Tipografie e litografie. 

li Macchine Num. dei lavoranti o o 
Motori :.a :: o.. 

1=1 o 
da stampare <:) 

maschi femm. 1=1 i>-o.. 
~~ 

:E .s 
~~~ 

o'~ 

COMUNI ~ .::: '@ 

'" '" 
.~ "O 
"O .~ 00 ci "O ..... ..... 
'" 1=1 ;..::: o ol·~ o o 

.~ .~ El ~ Natura o.. ","O Natura o.. ... 
'" bO 

'" 1=1 • '" Q) ''::: o'a 2 .~ . 'SO Q) <il "O El -S~ El El ;:; ;:; 01=1 El·~ 
~a ~ 1=1 o Z :: ~<:) :: :: "O "O o <ò ::~ Z Z Z <ò '" <ò 00 l'-< Z 

Bagno di Ro- 1 

l'' Mar:~oni I 
2 1 

:1 
3 300 

magna. 

Borgo San Lo- 1 .. 1 2 3 300 
renzo. 

I 
Castel Fioren- 2 4 5 1 6 200 

tino. 

Certaldo 1 2 2 2 100 

Empoli. 5 9 12 3 1 16 260 

Figline Valdar. 
1/ / 

semplice 11 3 2 1 3 120 

~ semplici 167; 

IU53 Firenze. ~a vapore 6 34 a reazione 5,142 .. 67 930 83 125 15 330 
. a gas 25 100? d~~pie :~ 

I 

11 

a rltlraz. 

Fucecchio I 2 1 1 2 300 

Modigliana 1 semplici 3 1 5 5 300 

Pistoia. 4 id. 
41 

7 20 3 4 27 300 

3) 
id. 

~! Prato 5 a vapore 1 14 46 8 54 250 
doppia 

Rocca San Ca- 1 ··1 semplici 
sciano. 

3 3 20 2 22 300 

San Godenzo 1 1 2 2 150 

San Miniato. 2 3 3 4 7 125 

Sesto Fiorentino 2 
. '1 

semplici 1 2 

:1 
2 6 280 

"1 Terra del Sole 1 .. .. , 1 .. 2 90 
e Castrocaro. 

Marinoni 

18:) lavapore 7 37 
semplici 

Totale. .. 96 doppie r"051 108 188 15 1818 821 
a gas 2S 100 

I 
a ritiraz. 

areazione 
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I •. ~YOR.~ZIONE DEI. I.E(~N.UIK - Industria dei mobili a.rtistici - Se­

gherie clt~ legname - FablJP1:ehe di mobili, lJP,die, paDimenti ed altri lCH'ori in 

legno - Falibriche di aste dorate e fJCrniciafe e cornici - Tornerie in legno -
Fabbriche di stecchini pel'fiamnu/eri - Fabbr,;c!w di lavori dioel'si in legname 
(botti, bCil'ili, tini e veicoli). 

Industrl:a dei mobili artistici. - L'ar'tG dei mobili artistici e dell'intaglio 

o scultuea in legno, dal 1850 in poi aveva fatto notevolissimi pl'ogressì nella 

città di Fil'enzo e forni va elementi ad un attivo commercio coll'estero 'pe­
cialmente per gli oggetti domti colla cosi detta doratura fiorentina tanto ap­

jwezzata. 

Fra gli ar·tisti ehe maggiormente fecero salir'e in fama ql1est'indusrria 

vanno ri<;ordati, specialmente per la scultura in legno e per l'intaglio, i si­

gnori Fmllini prof, Luigi, Ba,rbetti prof. Rl:naldo, Alorini prof. Fran­

CC8CO, quest'ultimo par'ticolarmente per' i mobili dorati, Facci pT'Of. Carlo 

fìgneista e costr'Uttore di mobili per uso sacro, Baccetti prof. Andrea. Ro­
manelli Ferdinando per mobili di stile antico, Scarselli Cado e Fanfani 

Paolo, ecc. ecc. 
Fra gli intagliatori pel' cornici e i fabbricanti di mobilia dorata c ad uw 

antico l'icol>del'emo i signoei An:angìoli E., Bal'dllcci, BauT' Adolfo, Cam­

pagnano C:., Co;;zi Gia8l'ppe, Letoera "4nnibale, Talli Angiolo, Dei Soldalo 

C., Ven;;i El'nesto, ecc., ecc. 

In questi ultimi anni l'arte dei mobili, della doratma e dell'intal'sio, 

cadde poco a poco nelle mani dei negozianti e insieme fabbricanti di mo­

hili, i quali per la parte decorativa si servono ben SI di veri artisti, come 

i sOFwanominati o dei loro operai, ma producono mobilia più Ol'dinal'ia e 

a prezzi più miti, facendo scemare in tal modo l'esportazione degli oggetti 

buoni. 

Sarebbe iutm'ess:lI1te di poter conoscel'e, anche solo in via appro~sima­

tiva, da quale somma sia annualmente rappresentata l'esportazione dei 

mobili aetistiei da Firenze e quanti operai siano occupati in questa industria. 

Ma la eosa riesce difAcilissima a determinarsi, giacchè non si tratta di 

prodotti ottenuti in grandi laboratori, aventi carattere industriale, ma piut­

tosto di lavori nei quali, più che la mano d'opel'a e il valOt'e materiale 

degli oggetti, va considel'ato il pregio artistico, molto variabile da un oggetto 

all'altro. 

Segherie da lcgnwne. - Si hanno notizie di 6 segherie da legname. (1',­

sll'ibuite in altrettanti eomuni della provineia. Quattro di queste segherie SOliO 



10i 

animn,le dal vapor'e con un motore per ciasr:una della forza complessiva di 

26 cavalli e le altre',? dall'acqua con 2 motol'i che sviluppano una forza com­

ple;<sivn di 6 cavalli. Fra tutte occupano 21 opemi maschi adulti. 

Se.r;hrn·e da legname. 

------~--_._---~------

Mntori :\llJ)l(~l'O 
:'>ìUIll01'O NUltlE'l'O 

Inedio dei 
COMl'~l delle! layor:tnti 

(l·nnuo 
Potenza àei giorni 

'.;atura KUfllE'l'O in c::ty. lna.schj 
seghel'ie 'li 

din. adulti lavo]'o 

Bagno 11 Ripoli. a \'-apore 1 il 2 50 

Castelfiorentino. id. 1 3 2 100 

Empoli id. l 10 il 300 

Fiesole l idraulico B 2 200 

Firenze 1 a "apore 1 10 li (11 120 

Verghereto. 1 idri1ulico l il 3 150 

Totale. S 
a 'cap(H'c 4 26 

21 175 
idraulici 2 ti 

Fabbriche di mobili, sedie, pavimenti ed alt,'i [avori in legno. - Hela­

tivamente a quest'industria dobbiamo !imitarci a fornire qualche dato intorno 

ane fabbriche più importanti e a pochi comuni. 

Queste notizie infatti riguardano soltanto 9 comuni della provinda !lei 

quali furono censite 56 fabbl'iche che producono e riparano mobili in sorte, 

sedie, pavimenti, infissi, pode, finestr'e, cee., adopCl'ando COllle materia prima 

leg[jo di noce, castagno, larice, pioppo, ciliegio,ecc., di pmdm,:ione locale e 

legno di abete proveniente da TI'ieste. Di queste fabbricbe ci limitiamo a ri­

cordare cjuella della ditta G. S. Tedeschi che pr'oduce mobili e sculture in 

legno, parquets e ogni sorta di lavori da falegname con un motore a vapol'e 

della forza di 20 cavalli e circa 20 operai; quella del signor' Truci Orazio, 
eon la operai, e quella del signor Berw'di Giouanni, con 9 operai, uel co­

mune di Fir'ellze; quella del signo!' Carlo Ciacci, nel comune di Prato, con 

ao operai; quella del signor' Bellini Gioacchino, con 2i operai, e quella del 

signor' Borsellini Giuseppe, con 16 operai (2), nel comune di Empoli; final-

(1) Compresi due fanciulli. 
(!il) In que"ta fabbrica si producono anche letti in fOl'ro. 
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mente la fabbrica di mobili artistici ed altl'i lavori in legno del signor Angelo 
Chiti e figlio di Pistoia, con 20 operai. 

Tutte le altre fabbriche hanno minore importanza. 

In complesso in quest'industria sono occupati 327 operai come risulta 

dal seguente prospetto: 

Fabbriche di mobili, sedie, parimeuti ed altl'i la1i(wi in legno. 

Bagno a Ripoli . . . 

Castdfranco di Sotto 

Dicn111anO 

Empoli. . 

Firenze . 

Fucecchio 

Pistoia. . 

Prato •. 

San Miniato 

T(liule 

(1) 

(2) 

:& 

13 

l 

3 

7 

12 

7 

10 

56 

Numero clei la'ioranti maoschi 
------------

I 

<1dulti 
t'otto ToU,le l5 anni 

li n 11 

60 20 80 

2 ~ 

36 17 5il 

48 10 58 

17 8 25 

20 20 

3u 18 48 

20 10 BO 

239 88 327 

NUlnf~rn 

medio 
annuo 

dei giorni 
dì li\vo!'o 

no 
250 

200 

28[, 

250 

270 

300 

230 

aoo 

260 

VI i' un Fabbriche di aste dorate e verniciate e cornici. - In Fit'enze 

impol·tante opificio per la fabbt'jcazione delle cornici in legno per specchi e 

quadl'i e delle aste pel' cornici, tanto semplici che verniciate e dorate. La fab­
brica è esercitata da una Società rapp!'esentata dal signo!' E. BO$shard e oc­

cupa circa 90 operai, tra cui una quaeantina di donne. Vi funziona un motore 

a vapore della forza di 15 cavalli. 

La Società però attualmente si è sciolta e la gestione è in liquida:r.ione. 

Tornerie in lcgno. -- Si hanno notizie di 16 tornel'ie da legname nelle 

quali si eseguiscono principalmente oggetti per for-niture di mobili, attacca­

panni, porta-orologi, ece. Queste tornel'ie hanno poca importanza, giacché 

(l) Dieci di queste fabbriche producono sedie ordinarie. 
(2) Una di y:naste fahhriche è fornita di un motore a vapore della forza di 20 cavalli. 
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non occupano in complesso cho 41 operai (35 maschi adulti e 6 sotto i 15 anni) 
così distribuiti fra 3 divel'si comuni: 

Bagno di Homagna . 
Brozzi • 
Firenze ...... . 

Totale 

Tornerie N. 9 
Id. 1 
Id. (j 

Tornerie N. 16 

Operai N. '114 
Id. 
Id. 

'il 

" 15 

Operai N. 41 

Fabbriche di stecchini pC!' fìamm{feri. - Il signor Rosselli GiI"olamo 

possiede nel comune di Empoli una fabbrica a vapore di stecchini per fiam­

miferi fornita di un motore a vapore della forza di 12 cavalli, al quale sarà 

prossilIlamente aggiunto un llUOVO motore della forza di 30 cavalli. 

Gli operai attualmente occupati sono 56 (53 maschi adulti e 3 fanciulli) e 

si producono giornalmente circa 50 milioni di stecchini. 

Una consimilo fablwica è esel'citata nello stesso comune dal signor 

Taddei Luigi, il rllmle occupa, per 280 giorni all'anno,28 operai maschi, 

di cui 21 adulti e ì fanciulli, col sussidio di un motore a vapore della forza 

di 8 cavalli, servito (la una caldaia di 10 cavalli. La mateeia prima impiegata 

è il pioppo, e i prodotti si smerciclno in quasi tutta Italia, e,seluse le isole 
e le provincie venete. 

Finalmente una terza fahbrica di stecchini per fiammiferi è esercitata 

dalla dittaBorse/hni ePucci nel comune di Castel Fiorentino. C-Juesta fablwiea, 

nella 'luale sono occupati per 300 giol"ni dell'anno 20 operai maschi, di cui 15 

adulti e 5 fanciulli, è servita da un motOl'e idmulico della forza di 4 cavalli. 

FabUriche di lW50ri diven:i in legname (botti, bar'ili, tini e veicoli). -

Nel comune di Firenze, nella loealità denominata Le due strade fuori porta 

Romana, sulla linea della tramvia del Chianti, si trova un grande stabilimento 

della ditta R, B%ri per la lavorazione del legname, nel quale si produeono 

principalmente vasi vinar'i. Questo stabilimento, che fino alla flne del 1892 

apparteneva alla ditta ForlZi, era stato impiantato nel eomune di San Ca­

sdano in Val di Pesa e soltanto nel 1889 fu trasfel'ito nella località suddetta. 

Present.emente vi sono occupati 40 operai masehi aduhi i quali attendono 

O!'dinariamente alla fahhr'icazione delle botti, botti-tillo, tini, fusti da spedi­

zione di una capa.cità massima di 500 ettolitt·j. 

Una motr'ice a vapore semifbsa della fOI'za di 20 cavalli mette in azione 

2 gl'andi pialle speciali per' doghe, 3 pialle a gl'ossezza Cl da eonnettere, una 
sega a nastro, una fresa gpande, una maechina da far pel'ni, un trapano oriz­

zontale, un eilindro da cel'dli, un tornio o varie altre macchine minori, eome 

trapani, al'!'uotatt'ici, ecc, 
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Questa fabbrica fornisce vasi vinari in tutta Italia e ne manda anche al­
l'estero; spedisce botti in America e in Australia e fornisce fusti da spedizioni 
agli esportatori di vino in Inghilterra, in America e in Africa. I vasi vinari 
venduti dal 1876 a tutto il 1892 sommano a circa 9500 della capacità di oltl'e 
200,000 ettolitri. La produzione m'3dia annua rappresenta circa 13,000 ettolitri. 

Il legno impiegato nella costruzione dei vasi vinari è il rovere di prima 

qualità proveniente dalla Slavonia; per i fusti si adopera anche in parte ro­
vere proveniente dal bosco demaniale del Montello, in provincia di Treviso. 

In questi ultimi anni la fabbrica, oltre i vasi vinari, ha assunto anche 

lavori di altro genere attinenti all'arte del falegname; così, ad esempio, nel 
1891-92 ha costruito lO vagoni-viaggiatori per la Società dei tramways del 

Chianti. 
Anche in altri eomuni della provincia esistono fabbriche nelle quali 

si riparano e costruiscono per conto dei consumatori locali, botti, barili, 
tini ed altri vasi vinari, ma queste hanno in generale pochissima importanza. 

In complesso, in quest'industria risulterebbero occupati 103 operai, di 

cui 95.maschi adulti e 8 fanciulli, ripartiti fra 12 comuni nel modo seguente: 

Bagno a Ripoli. Fabbriche N. 3 Operai N. 7 

Barberino in Val d'Elsa. Id. 1 Id. 2 

Castelfranco di Sotto. Id. i Id. 4 

Cerreto Guidi Id. 9 Id. 25 

Dicomano. Id. i Id. 3 

Fiesole./ . Id. Id. 'il 

Firenze .. Id. Id. 40 

Fucecchio. Id. 2 Id. 3 

Incisa Valdarno. Id. i Id. \! 

Prato. Id. i Id. 3 

Santa Croce sull'Arno Id. 4 Id. 7 

Sesto Fiorentino . Id. 2 Id. 5 

Tot(lle FabJ;lriche N. 27 Operai N. i03 

FABBBICHE DI C.~RROZZE ED ALTRI '\'t;ICOLI. Quest'industria 

si esercita in 29 fabbriche ripartite fra 8 comuni. La più importante, che è 

esercitata dal signor Trinci Aiace, di Pistoia, è fornita di un motore a vapore 
della forza di 6 cavalli destinato ad animare le macchine utensili (torni, seghe, 

trapani, ecc.), ed occupa 46 operai. 
Un'altra di proprietà del signor Desireau G. B. di Firenze, nella 

quale si fabbricano principalmente carrozze da tramvie e in parte anche mac­
chine diverse per usi industriali, è fornita di due motori a vapore della forza 
di 12 cavalli ed occupa 14 opemi. Una terza fabbrica che fa pure uso di motori 

meccanici appartiene alla ditta Nenci Benoenuto e F., la quale occupa attual-
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ment.e 24 operai, tl'a cui 4 f.anciulli, due dei quali sono della Pia Casa di Pa­
tronato di Montedomini. Vi funziona un motore a gas di :3 cavalli, 

Finalmente fa uso di motori una qual'ta fabbrica esercitata dal signo!' 

Bellandi Tito, che occupa 4 operai, tra cui un fanciullo, ed è sel'vita da un 

piccolo motore a vapore della forza di un cavallo, che lavol'a soltanto a periodi 

intel'mittenti, 

Di tutte le altre fabbr"Ìehe che Ilon fanno uso di motori meccanici ricor­

dm'emo ilei comune di Fil'enze le seguenti: 

Bo.".~i Ci iocann i , . . 
Alarinelli Costantino 
Cano!3ui Giuseppe 
Del Buono Luigi e ftcUlj'rlgni Giuseppe 

con 22 
» 18 
» 1 (; 

» 13 

operai 
id. 
id. 
id. 

l\ler'itano anche menzione le seguenti fabbriche ehe si trovano IleI co­
mune di Pistoia: Nannoni Enea eon 15 operai, Fedi Virgilio con 12 operai, 

Palandri Luigi eon lO oper'ai, e finalmente Giannini Napoleone, con 

9 operai. 

Tutte le altre fabbriche occupano un personale meno mlmel'OSO. 

In complesso gli opef'ai addetti alla fabbricazione e ,'iparazione delle 

carrozze e degli altd veioo li sommanu a. 21):3, come l'isulta dal seguente pt'O­

spetto: 
Paubrithe Il i carroz.ze ed aUri reicoli, 

;\Iotori a vrlpor" 
Numero dei la\'()J'lwli 

COMUNI 

Borgo Sua Lorenzo 

Carruignau(, . . . 

F.l,'enzf\ . , . . . 

MonlojloJjin Valdarno. 

Pisr.oia. . . . . . . 

San l\finÌ;-iJo . . . . 

Santa Maria in Monte 

Sesl;o Fiorontino, 

Totale 

1 

10 

4 

\; 

4 

1 

2 

29 

4 /1) 16 

1 

5 22 

;::: 
'D 

" 
;J 

il 

108 

9 

f,S 

Il 

3 

4 

199 

(I) Compreso un motore a gas delta forza di 3 cavalli, 

~ 
S 

'" 
B 

a 
16 124 

il 12 

40 98 

2 13 

B 

3 7 

64 263 

150 

200 

300 

200 

280 

800 

150 

280 

283 
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FARRRIUIIE 1)1 PIANO.'ORTI E DI ORta.NI. - La ditta Briz;i e Ni­
colai esercita nel comune di Firenze una fabbl'ica di pianoforti, nella quale 

sono occupati per aoo giorni dell'anno 35 operai, maschi adulti. 

La ditta Agati e Tranci possiede nel comune di Pistoia una impOl·tante 

fabbrica di Ol'gani da chiesa la cui fondazione rimonta al liOO. In que,;ta 

fabbrica layol'ano tutto l'anno 25 op()rai maschi di cui 20 adulti e 5 soLto i 

15 anni. A tutt'oggi vennero fabbrieati oltre a 1200 ol'gani aleuni dci quali 

di notevole importanza e yalol'o. I pI'odotti si yondono anche all'cstel'o. 

Anebe nel comune rli Campi Bisenzio esiste una piecola fabbrica di or­

gani, nella quale lavol'ano 2 opel'ai ma~f)hi adulti. 

J<'ABBRIUIIJ<; DI S'I'R1HU}NTI JIUSIUAI.I. - Il signor Lapini /ldo((o 

esercita nel comune dì Firenze un opifieio per la fabbricazione e [-iparaziorhò 

di strumenti musicali tanto da flato che da c'or-da. In questa faLbril'a. :sono 

occupati dI'Ca. 30 operai, tra cui all'uni fanciulli. 

1<'AUBRH:UI'; Dl (~ORDE AIUIONIUIIJ<~. _. Nel comune di Fil'enz" e,j­

stono due piccole t'abbr-ielle di conle annolliche, una dello quali, di pl'oprietà 

del signol' Ballel'irti l'ietT'o , occupa :3 operai masehi adulti; e la seconda 

della ditta Bratti e C. ne oceupa 2, di cui un maschio adulto o un fanciullo. 

Fc\RURIunJ<: !H OGGF:T'l'( IN 1'10'"1<1.1.('0 .. _- L'industl'ia dci mosaici ò 

ristretta il 4 fabbriche, :J dello quali si [l'ovano nel comuno eli Fil"ellze c 1 in 

quello di Fiesole. La più importante di Firenze è eS81'citata dalla ditta 

Vichi Ferdinando. la quale occupa ilO operai, 29 maschi adulti e l t fan­

ciulli, e [n'orIuco oggetti d'ornamento e mobili adistiei, come ht\'()le, sca.­

tole, ecc., Impiegando pietre dure, come ser'pentina, diaspro, ealeedonio, 

rnalachite, azzUl'ite, alabastr'o orientale e pietnt del paragone, pl'onmientì. 

per la ma.ssima parte dall' Italia e in partE' dalla Russia e dall'OI'iente, 

Viene in ;.;eguito la MUllifcdium, l'egia delle pie/T'e dure l nella quale "j 

Pl<odul'ono mosaici e lavori di scultura in pietre duce. Vi sono oeeupati 

24 opm-ai, oltre a 8 impiegati superiori e 4 inservienti. La tel'hH fabbrica 

del eomune di Firenz~, di propr'jet.à delh ditta H. Bosi, non uccupa. ch," 

:3 oper'ai. 

La fabbr-il'a del comune di Fiesole, di propl'ietà del si~;lìoI' T'archi Gio­

canni, nella quale si pl'odu(:ono bottoni, spille, preSSafOal'W cd altri piec:uli 

oggetti in mosaico, occupa 6 op()["ai. 

Complessivamente in (luest'industria lavorano ì:3 oper'ai, di cui f;2 
maschi adulti e 11 sotto i 15 anni. 
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F_~BBRI(;"E DI TELI; IN(;I<;R.~'J'F.. - A Fil>enze la ditta GioT'gio Nic­

colini e C. possiede una fabhriea di tele incet>ate e mal'occhinate, eopel't.onì 

per vagoni-mm'ci, tele idrofughe, ecc., con 40 operai adulti e aleune donne. 

Il nume l'O di queste ultime puù a~cendere in estate a eir'ca 40 e nelle altr'o 

stagioni si j'iduee a 8 ci f'(:,a , pel' cui in media ~i può ritenere che sia di 20. 
Vi sono? motori a vapOl>e della forza complessiva di 16 "avalli, uno dei quali 

di riserva. 

FIORI ,",-BTIFICIAI.I. - L' Indu,slr'iale, Soeietà per azioni di Fir'enze, 

eEer'cita una impol'tante fabbrica di fior'i ar'tifieiali ed in par' te anehe di cap­

pelli di paglia nella quale sono occupati 28 operai (5 maschi fJ Hi femmine 

adulti c 7 faneiulle). Anche il signor Piccioli Carlo di Firenze occupa, per 

:WO giocni dell'anllo, 24 operai (::l maschi e 21 femmine, tutti adulti), nella 

fllblwir;a,done di fior'i e foglie per' aeeolleiature femmillili e pel' ()f'[Jamellto. 

T pr'odotti di queste fabbr'iche si vendono per' la massima parte nelle 

prjn(~ifJnli eittà d'Italia e iu parte anelw all'est.er'o. 

Esistono inoltr'e nello stesso comune dì Firenze altre ;3 fabbr'lChe di fiori 

art.i flcial i , eser'citnte rispettivamente dalla ditta Ce8Q,r'i A. (' fratelli e dalle 

signore l'vfariani Elisa e Campanelli l'vfal'ia. 

Q'le.,te fabbl>iche occupano in comJllesso 22 operai, e eiO(è n maschi 

adulti, ì femmine adult.e e 9 soj·to i 15 alini. 

l.' ,nRnl(~,'Z(ONt; "EI.I.I<; 'l'RI<;(lC()'; 1:: Dl!a (~,\PPELLI DI 1·,U;LI,t.., ._-, 

Qu,'st.'illdustr·ia occupa un posto impol'tallte, sia per> la. quantità del pl'odot.lo 

ehe Iroya smercio in gran pal'te d'Italia e all'estero (lnghiltel'ra, Franeia, 

Ger'mar.ia e America), "ia pel numero di operai a eui dà lavoro. L'industl'ia 

lHl tut,tavia il earatteee di un lavo l'O domestico, come oeeup~zione aeeess(wia. 

dell'agneoltura, almeno per- quallto l'Ìgulu'da la pl'cpal>azione delle treccie. 

Per h r~tmnazione delln tl'ceeie e la produzione dei cappelli esistono invece 

dei Vel'l e propI'i opifiei. La materia prima impiegata. é la paglia del grauo 

mar·7.11clu, seminato as~ai fitto. I pr'opr'iettlri o tlttavoli dei ter'f'eni seminati 

a gl'anu da paglia vendono il prodotto ai jatlorini, dw lo eonsegnano alle 

famiglie d(,i contadini per r'iavel'ne le tl'eeeie o anche i eappelli. I fabbricanti 

poi raffinano le Ulle tè gli altl'i, smaedlialìo ed assortiscono le treccie pel 

commeI'do, imbianeano e sottopongono alla tintur'a, modellatura e lust1'atul'a. 

i cappelli. 

Le fabbr'iehe l'affinat.rici pl'ineip:lli dell,' quali si hanno notizie SOIlO 'luelle 

delle seguenti dittn : 

8 - Annctli di ",'S'fatis'{/co. K 
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Nel comune di Firenze: 

R. A. Biirgisser che occupa circa 105 operai, dei quali 60 donne e 5 

fanciulle, ed è servita da un motore a vapol'e della forza di 30 cavalli. 

Ballerini fratelli con 64 operai (24 maschi adulti, 30 donne adulte e 10 

fanciulle) . 

Aloyse Balle!' con 42 ape t'ai (12 maschi e 30 donne adulti) e un motore a 

Fas della fOl'za di 4 cavalli. 

Gaetcmo Tltddei con 37 operai (18 maschi adulti, 16 donne e :J f11n­

,:iulle) . 

Ottavio Zocchi e jigli con 29 operai (10 maschi adulti, 18 donne c una 

fanciulla) e un motore a gas della forza di 2 cavalli. 

Fratelli Ladsttitter con 28 operai (7 maschi adulti, 20 dorme e una fan­

,~iulla) e un motore a gas della for'za di 4 cavalli. 

A. 1Yeber con 22 operai (20 maschi e 2 donne adulti) e un motore a va- ' 

por'e della forza di 4 cavalli. 

Conti e Mannozzi con 22 oper'ai (6 maschi e 16 dOllne adulti) e nn mo­

t.ore a gas della for'za di un cavallo. 

W. Baelle con 18 operai (3 maschi e 15 donne adulti). 

Federico Zimmermann con 16 operai (2 maschi adulti, 12 donne e 2 fan-

ciulle). 

Cozzi Amos con 15 operai (i maschi adulti e 8 donne). 

Fratelli Dearberg e C. con 12 operai (5 maschi e i donne adulti). 

)1.1. Bruggissel' e C., con 2 fabbriche, una a Firenze per la manipolazione 

delle treccie di paglia, imbianchimento, tintur'a, assortitura, ecc., che oc­

cupa in media 112 operai, e la seconda a Bagno a Ripoli, con 2 presse idrau­

liche per la raffinatura delle treccie e 85 operai. 

Nel comune di Fiesole Cesare },;{archini, con 75 operai. 

Nel comune di Brozzi Bewg/i Olimpio, con Br) operai. 

Nel comune di Lastt'a a Signa ù importante la fabbrica della ditta San­
tini Eusebio, COll Ulla caldaia a vapore della forza di 16 cavalli, un motore di 

3 cavalli e 100 operai, e quella della ditta Santini Tullio eJlgli, che occupa 

in media 180 operai. 

Anche nel comUIle di l'rata vi sono delle fabbl'iche importanti, eioè: 

Endlio Faleini e C. eon 80 operai 
Pancani Cosimo e fratelli » 50 id. 
RO$(di Ulisse » 50 id. 
Baroncclli Emilio \) 39 id. 
Bigagli Giol'acchino " 3i id. 
Baroncelli Roberto » 30 id. 
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Finalmente ricorderemo la fabbrica della ditta Successori di Del Panta 
Antonio, a Sesto Fiorentino, con !H operai; quella del signor Pietro Tesi 
ileI comune di Campi Bisenzio con 90 operai, e quella del signor Fl"ance­
schini Pietro, di Signa, con 45 operai. 

La Camera di commercio calcolò (relazione 1884) in 5 milioni all'alino 

il numero dei cappelli esportati e da 12 a 15 milioni all'anno il numero delle 
treecic raffinate e perfezionate. 

Il valore totale della produzione fu valutato dai 15 ai 20 milioni di lir'e, 

nel quale valore entra pel' un terzo cil'ca quello della materia prima. Il nu­
mero approssimativo degli operai occupati, secondo notizie comunicate dai 
sìlldaei, sal'ebbe di 21,312, eome risulta dal seguente prospetto. Impol'ta 
però avvertire che il numero degli operai occupati in questa industria non 
è costante, bensì soggetto a sensibilissime varianti da un anno all'altro ed 
anelle da un periodo all'altro dì una medesima annata: 
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Fabb"icaziQne delle treccie e dei cappelli' di paglia. 

Numero dei lavoranti 
Numero 

\ 

medio 

COMUNI 
maschi femmine annuo 

dei 

\ 
sotto I sotto I Totale giorni 

adulti adulte di lavoro 
li 15 anni i 15 anni 
i 

Bagno a Ripoli . 5 50 30 85 300 

Barberino di Mugello . 100 1500 500 2100 270 

Barberino in Val d'Elsa. 2 8 700 300 1010 180 

Borgo San Lorenzo . 300 500 800 100 

Brozzi. 28 13 150 65 256 300 

Calenzàno. 8 3 11 ~50 

Campi Bisenzio. 93 24 11 10 138 151l 

Cantagallo. 
1000 540 1540 250 

Capraia e Limite 800 300 1100 300 

Carmignano . 
3010 1128 4138 265 

Casellina e Torri . 20 2 22 200 

Castelfiorentino. 90 700 300 1090 300 

Cerreto Guidi. 25 800 450 1275 265 

Fiesole . . 25 50 75 300 

Firenze. 166 334 22 522 250 

Firenzuola. 20 80 550 550 1200 180 

Fucecchio. 
50 15 65 250 

Galluzzo. 5 800 200 1005 300 

Lastra a Signa . 172 96 40 308 250 

Montelupo Fiorentino 200 50 250 250 

Montemurlo • 5 15 750 300 1070 300 

Montespertoli 200 200 120 

Prato. 118 2 241 58 419 215 

San Casciano in Val di Pesa 9 1 10 200 

San Miniato • 5 80 25 110 120 

Santa Croce sullo Arno. 64 14 78 200 

Sesto Fiorentino 30 4 74 14 122 190 

Signa. 38 2 18 58 290 

Vinci. 30 25 1800 400 2255 180 

Totale 804 366 14331 5811 21312 243 
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'EIN'rURA, l'IBI,lN()IIUIENTO DELLE TREl'(JIE E DEI CAPl"JH.LI DI 

P~GLIA. - Questa industria si esercita in parecchie delle maggiori fab­
briche di tr'eccie e di cappelli di paglia a eui abbiamo precedentemente ac­
cennato, ed anche in tre fabbriehe speciali, le quali hanno unicamente per 
oggetto la tintura e l'imbianchimento sia delle treccie ehe dei cappelli, Di 
queste fabbriche la più importante i, 'juella del signol' Pecehioli Domizio di 
Campi Bisenzio nella quale sono occupati, ne] solo inbianchimento delle 
treecie e dei cappelli, 12 operai (25 maschi adulti e 5 sotto i 15 anni, 6 fem­
mine adulte e 6 faneiulle). Viene in seguito quella della ditta O. PrwleUi di 
Sesto Fiorentino nella quale lavorano 14 operai (9 uomini e 5 fanciulle) <;01 

sussidio di una caldaia a vapol'e della forza di 2 cavalli. 
Finalmente la terza fabbrica nella quale si opera la tintura delle treceie 

e dei cappelli, specialmente in nero per uso di ecclesiastici, si trova nel co­
mune di Firenze ed è rli pr'opl'ietà della ditta Giuseppe Stiigelo H(~rnel', 

In questa fabbrica non sono oceupati ehe 12 operai, tra cui 6 donne adulte, 

FABBBICIIE DI SPAZZOLE PER C .... V .... LLI. - La ditta DI'l Conte Ale$­

sandro di ZCinobi possiede nel comune di Firenze una fabhrica di spazzole 
per cavalli ed altri oggetti da scuderia, nella quale sono occupati pel' 280 
giorni all'anno 7 operai maschi adulti e ,{ fanciulli. 

l<'AHBR(('~\ZIONE DtJLLE SCOPE ... - Questa industria ha una cer'ta 

impol'tanza nel comune di Brozzi nel quale, occupava nel 1892, secondo no­
tizie comunicate dal signor sindaco, 22:3 operai (150 maschi adulti e 70 sotto 
i 15 anni e 3 femmine adulte) i quali pl'odussero oltre a 200,000 scope di sag­
trilla destinate per la maggior pal'te all'espOl'tazione. 

I.AVORAZIONE nELI.": STUOU: 1<: DEI PANIERI IN VIMINI. - In 

quaìche comune della provincia vi sono fabbl'icanti di "tuoie e stuoini, pel' lo 
più di qualità Ol'dinaria, fatti con giunchi e cannicci, l'accolti Ilei territori stessi 
di lavorazione, In quest'industria sono occupati 19 operai, 12 maschi e 7 fem­

mine, tutti adulti, COSt ripartiti t'l'a 3 comuni: 

Castel Fiorentino . Ùperai ~. ti 

Firenze Id. II 

Piteglio Id. 2 

Tolale . Operai N. H) 
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Nella lavo l'azione dei panieri in vimini, per lo più per uso dei contadini, 
sono occupati 25 operai, di cui 20 maschi adulti, 2lemmine adulte e 3 fan­

ciulli, così distribuiti fra 7 comuni: 

Bagno a Ripoli. . . 

Borgo San Lorenzo. 

Castel Fiorentino. . 

Castelfranco di Sotto. 

Cutigliano . 

Firenze. 

Fucecchio. 

Totale 

Operai N. 

Id. 

Id. " 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Operai N. 

6 

~ 

2 

7 

4 

~ 

~ 

25 

MANIFATTURA DEI TARACCHI (1) .. - La manifattura governativa dei 

tabacchi di Firenze, che comprende due stabilimenti, uno a Sant'Orsola e 
l'altro a San Pancrazio, occupava, nell'esercizio finanziario 1892-93, 2065 

persone e cioè: 

Impiegati a . Sant'Orsola N. BI a San Pancrazio N. 10 

Agenti subalterni id. 

Giornalieri 

Cottimisti. . . . 

id. 

id. 

20 

158 

" 1,~!il6 

Totale.. N. 1,416 

id. 

id. 

id. 

15 

791. 

" 552 

N.649 

La forza motrice era rappresentata da 2 motori a gas della forza com­
plessiva di 14 cavalli per la manifattura di San Pancrazio, mentre quella di 

Sant'Orsola usufruiva di una forza idraulica di 6 cavalli. 
La produzione di questa manifattura fu, nel suddetto esercizio, di 

kg. 1,047,468 di tabacchi, e cioè: 

Trinciati .. 

Sigari. ... 

Spagnolette . 

Totale. 

Kg. 5,607 

880,511 

161,350 

Kg. 1,047,468 

(1) Ministero delle Finanze. Direzione generale delle privative· Azienda dei tabacchi· 
Relazione e bilancio indu.striale pp.r l'esercizio dallo luglio 1892 al 30 giugno 1893· Roma, 

tipo Nazionale di G. Bertero, 1894. 
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APPENDICE . 

• ,A~·ORI DI N."TURA .NDUSTR .... Lt' ESEf.UITI NEGLI. ST"'UILlllIt:NTI 

PENALI E SIMII,I. _. Degli stabilimenti penali e riformatori della provincia 

di Firenze, i soli nei quali si eseguiscono lavori di natur'a industriale, sono i 
seguenti: la Pia Casa di Lavoro e la Casa di reclusione in Firenze, l'Istituto 
femminile delle minol'enni a Castello di Signa e la C~;,;a di rifugio pel' le mi-

"i,; 

norenni eorrigende di San Felice ad Ema, nel comuné di Galluzzo. 
Nella Pia Cascl di Laool'o si 1,l'ovano I)!'esentemente 9 officine per lavori 

diversi, tutte accollate a pl'ivati intl'aprenditol'i con speciali obblighi, ft'a i 

quali p"incipalissimo quello dell'istruzione da impartirsi a un numero di 
alunni proporzionato all'importanza delle rispettive officine, le quali appunto 
per ol'dine di importanza possono dassificarsi nel modo seguente: 

10 Officina dei lavori in ferr'o, letti, macchine agrarie, mobili, ecc-., 
con il impiegati, 29 operai e un motOl'e a vapore della forza di 8 cavalli; 

2° Officina dei mobili di lus;so ad uso antico e model'flO, intaglio, in-

tarsio e mosaico, con 2 impiep:ati e 40 oper-ai; 
3" Officina di cal'r-ozzeria e valigel'ia, con un impiegato e 24 operai; 
,p Offir.Ìna calzolai, con 5 impiegati e 12 opel'aì; 

5" Officina di cal'Lonaggio, con 2 impiegati e 21 operaie; 
13° Officina di meccanico e fumista, con () opel'ai ; 
ì" Fondel'ia di carattel'i da stampa, con 3 operai; 

80 Fonderia di bronzo, con 2 operai; 
!)O Officilla di stipettaio e legnainolo, eon 2 operai. 

In complesso il pel'sonale maschile e femminile, esclusi gli impiegati, 
che attende a lavori di natura industriale nella Pia Casa di Lavoro somma a 
1G8 individui. 

Nella Casa, di reclusione si producono tessuti misti di lana, cotone e 
canapa, eon 102 telai, ai quali sono addetti 1134 detenuti. I tes'luti sono l'atri 

in parte per commissione e in paT'te pel' conto dell' Amrnini ,trazione carce­
raria. Per commissione si layorano sottane, tralied per materassi, stoffe 
melton pelo vestial'io, bordati, ecc., generalmente misti di lana e èòtone. Pelo 
conto dell'Amministrazione si tessono invece eselusivamente tele ad uso dei 
carcel'ati, pel' la massima parte di canapa. 
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Nell' Istituto femminile delle minorenni a Castello di Signa, sopra un 

centinaio circa di alunne che vi si trovano normalmente, in media soltanto 

25 attendono costantemente ai lavori in paglia e specialmente alla fabbrica­
zione delle treccie per cappelli; le altre alunne attendono a questo lavof"0 

soltanto in via eccezionale. 
Finalmente nella Casa di rifugio per le minorenni cor,.igende di San 

Felice ad Ema, nel comune di Galluzzo, le alunne attendono in parte ai la­
vori di tessitura e in parte alla fabbl'icazione dei merletti e delle treccie di 

paglia. 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo sin qui detto, si trova che nelle industrie 
da noi considerate, fatta eccezione pe~ quella tessile casalinga, il numero 
degli operai somma a 49,033, ripartiti come segue: 

o fficine telefoniche . 
Miniere ...... . 
Torbiere ..... . 
Distillazione delle ligniti 

carbone artificiale . . 
e produzione del 

Ferriere . . . . . . .. . ..... 
Officine minori per la lavorazione del ferro. 
Officine del rame. . . . . . . . . . . • 
Fonderie ............... . 
Officine meccaniche con o senza fonderia. 
Fabbriche di strumenti di precisione . 
Fabbriche di strumenti chirurgici. 
Fabbriche di pesi e misure. . . . . . 

I Fabbriche di apparati elettrici. . .. ., 

1 d t ·· . ;' Fabbriche di oggetti di latta e di ferro smal· n us rtemmerarte,mec· tato 
l'aniche e chimiche. \ . . . . . . . . . . • . . . . . . • 

Lavorazione dei metalli preziosi . . . . . . 
Officine dipendenti dal Ministero della guerra 
Cantieri navali. . . . . . . . . . . . . . 

Officine per l'il;uminazione ~ ~:~~ ~l~tt~i~a: 
Cave .................. . 
Lavorazione industriale di pietre ornamentali 
Fornaci da calce, cemento, gesso, laterizi, 

terre cotte. . . . . . . . • . . . . . . 
Fabbriche di oggetti in cemento, . . . . . 
Fornaci da maioliche, terraglie bianche e 

porcellane e fabbriche di ceramica. 
FornacI da vetri e cristalli. . . . . . . . . 

8· 
84 

218 I 

12 
169 
243 

79 
765 

1,571 
100 

5 
10 
6 

148 
530 . 
75· 
50 
76 
27 

1,318 
68 

2,993 
34 

1,542 
408' 

Fabbriche di luci da specchi. . . . . . . . 8 

Industrie alimentari • 

Fabbriche di prodotti chimici e farmaceutici 948 l 

Ma.cinazione dei cereali . . . . . . . • • . 
. Fabbriche di paste da minestra . . . . . . 

\ 
Torchi da olio. . . . . . . . . ...••. 
Lavatoi da sanse di oliva . . . . • . . . . 
Fab~ri :ht. di liquori, confetture, cioccolata e 

bIscottI . . . . . 

'1' Fabbriche di aceto . 
FaLbrichc di spirito. 
Fabbriche di birra. . 

! Fabbriche di acque gazose. 
Fabbriche di cicoria. . • . 

2,221 \ 

601 i 
2'

149 1 36 

l!! \ 
21 l 
24) 
15 ' 

11,495 

5,212 
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InihlHtria della sela Torcitura ed incan· 

naggIO 
Tessitura 

i I Stracdatura, carbo· 

\ 
~ 

nizzazione e lava· 

lndusft';e tessili • . • • \ 

tura degli stracci. . 
Filatura ...... . 

Industria della lana Tessitura,...... 

t Filatura e tessitura 
riunite •..... 

Rifinizione dei tessuti 
\ e gualchiere . 

i l Tessitura . . . . • . 

/ 

Industria del cotone Fabbricazione delle o. 
valle ...... . 

Tessitura di materie miste ........ . 
Tessitura dei nastri . . . . . . . . . . • . 
Tintura e imbianchimento dei filati e dei 

tessuti 
\ Fabbricazione delle maglierie . 
, Fabbricazione dei cordami. . . 

Fabbriche di cappelli di feltro e di lana. 
Concerie di pelli. . . . . . . . . . . . 
Macin. delle corteccie per la concia delle pelli. 
Cartiere ......... . 
Lavori di cartonaggio. . . . 
Fabbriche di buste da lettere. 
Fabhriche di carte da giuoco. 
Fabbriche di scatole per cerini. 
Tipografie e litografie. • . . 
Segherie da legname . . . . . 
Fabbriche di mobili, sedie, pavimenti ed 

altri lavori in legno . . . . . . . . . . 
Fabbriche di aste dorate, verniciate e cornici 
Tornerie in legno. . . . . . . . . . . . . 

, Fabbriche di stecchini per fiammiferi. . . . 
Inilusf1'ie diverse. . . . I Fabbriche di lavori diversi in legname (botti, 

barili, tini e veicoli) . . . . . .. 
Fabbriche di carrozze ed altri veicoli. 
Fabbriche di pianoforti e di organi. 
Fabbriche di strumenti musicali 
Fabbriche di corde armoniche . 
Fabbriche di oggetti in mosaico 
Fabbriche di tele incerate . . . 
Fabbriche di fiori artificiali . . 
Fabbricazione delle treccie e dei cappelli di 

paglia ................ . 
, Tintura e imbianchimento delle treccie e dei 

cappelli di paglia. . . . . . . 
Fabbriche di spazzole per ca valli. • . . . . 
Fabbricazione delle scope . . . . . . . . . 
Lavorazione delle stuoie e dei panieri in vimini 
Manifattura dei tabacchi. . . . . . . . . . 

Totale generale 

1,341 

4 
64 

40 
800 

1,120 

196 I 
) 

83 
63 

159 

89 
!lO'.! 

3 
395 

16 
26 
27 
28 

1,313 
21 

327 
90 
41 

104 

103 
263 
62 
30 

5 
73 
60 
74 

21,312 

68 
11 

223 
44 

2,065 

4,551 

27,775 

49,033 
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, Facciamo seguire da ultimo un confronto fra le cifre relative alle indu­
Rtrie considerate nella statistica del 1876 (1) e quelle trovate nelle medesime 
industrie colle più recenti indagini. 

Confronto fra il 1876 é il 1893. 

INDUSTRIE 1876 1893 

\ Trattura ......... Operai N. 1399 1 341 

Industria della seta . ( Torcitura ed incannaggio. 4 

Tessitura ........ 34 64 

Industria della lana .) 
Filatura e tessitura. 1 9~6 

~ 118 
Fabbriche di lana meccanica 105 

Industria del cotone: Tessitura . 200 559 

Tessitura del cotone esercitata negli stabilimenti 
penali. 

~5 

Filatura e tessitura del lino e della canapa. 348 

Tessitura del lino e della canapa esercitata negli 105 
stabilimenti penali. 

Tessitura della lana, del cotone e della canapa eser· 164 
citata negli stabilimenti penali. 

Tessitura di materie miste. 16~ 40 

Fabbricazione dei cordami 100 159 

Fabbriche di cappelli . 31 89 

Concerie di pelli 666 ~ 

Saponi. 93 ~1 

Cartiere . Wl! 395 

Società delle Strade ferrate (officine meccaniche) . 
"~ 

754 1 065 

Manifattura dei tabacchi 1 783 ~ 065 

Officina delle pietre dure . ~7 ~4 

Direzione territoriale di artiglieria. 141 75 

Totale Operai N. 8303 9305 

Telai a domicilio .. N. 3097 5363 

(1) Notizie statistiche sopra alcune industrie· Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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